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Perché e utlle per un registratore o un ampllllca-
tore un rivelatore dl picchi?

È probabile che molti dl voi sl pongano tale do-
manda ln risposta alla quale nol diremo che l'utllltà
di un rivelatore di picco e veramente grande, consi-
derato il tatto che solo con un simile circuito è pos-
sibile eliminare, sia In lese di registrazione che in
fase dl ascolto, le distorsione causata da una nota
che durante l'esecuzione, superando il livello dl
«guardia» quindi, da onda slnusoldale si trasforma
ln un'onda quadreI esce dall'altoparlante notevol-
mente distorta.

Anche se nel vostre registratore o ampllilcatore e
presente un Level-Meter, questo non e in grado di rl-
levarll in quanto. essendo molto veloci, la lancetta,
e cause della sua inerzia, non riesce ad Indicarll.

Per questo motivo. guardando ll solo strumento.
el ritiene erroneamente di non seturare lo stadio ti-

nale. mentre ia presenza di plcchl, lo porta Inevlta-
bilmente in saturazione. '

Per rllevarll è necessario dotare l'ampllilcatore
(registratore o preamplllicatore) dl un circuito Indi-
catore ben diverso dal normale etrumentino a lan-
cetta, ma un Indicatore molto più veloce, senza iner-
zla e vlslblilssimo, come puo esserlo un semplice
diodo led.

SCHEMA ELETTRICO
il circuito di un rivelatore di picchi, a differenza dl

un Indicatore di livello, deve solo ed esclusivamente
Indicare quando nell'ampliticatore viene superato
un certo livello che nol stessi determineremo.

ln altre parole il diodo led presente nel circuito In
condizioni normali dl funzionamento, dovrà rimane-
re sempre lapento- ed eccendersl solo In presenza

Un clrculto utllleslrno per registratori, preamplillcetori, stedl tl-
nell di BF che permette di visualinere l picchi che superano le
rneeelma potenze, un'lndicezlone che non può essere mal rilevate
dello strumentlno Level-Meter a cause della sua Inerzla.

UN RIVELATORE di

Foto di un prototipo del rivelatore
di picco de nol montato per ll cot-
leudo. I due diodi led presenti eul-
le deetre del circuito stampato
dovranno essere ilssatl sul pen-
nello del contenltore e collegati
el circuito stampato con due llli
come si vede nello scheme preti-
co di tig. 3. A sinistre sono vieiblll
l due ponticelli de eltettuere sul
circuito etarnpeto.



*` Picco sTEnE
dl picchi che superando il livello massimo consenti-
to dall'amplílicatore, lo portano momentaneamente
In distorsione.

Quindi se vedrete lampegglare il diodo led` sarà
necessario ridurre l'amplilicazione agendo sui po-
tenziometro del volume, lino a quando tale diodo si
spegnarà, il lampeggio puo essere anche causato
da picchi presenti solo sulla gamma dei bassi o de-
gli acuti, ed lri questo caso` e opportuno agire su
questi due controlli.

Osservando lo schema elettrico dl llg. 1 potrete
subito constatare che questo rivelatore dl plccill è
idoneo per qualsiasi circuito «stereo-. In quanto so-
no presenti su di esso un ingresso per ii canale sini-«
stro ed uno per il destro.

II segnale dl BF potra inrlillerentemente essere
prelevato in uscita dal preampiillcatore o dallo ata~
dio iinale di potenza purchè, il segnale sia a bassa
Impedenza cioe. non superiore a 1.000 ohm ed II suo
livello non risulti inleriore a 100 mllllvoll.

Normalmente l'lmpedenza d'uscita dl un pream~
piilicatore di BF ai aggira sul 600 Ohm. quindi tale
uscita potrà essere sfruttata per prelevare il segna-
le da collegare al nostro rivelatore di picchi. Nei re-
gistratori o stadl llnall dl potenza lele problema non

sussistel intatti, sia che ll segnale venga prelevato
direttamente sull'uscita dell'altoparlante sia dalla
presa per la cultla. ha sempre un'impedenza corn-
presa tra l 4 e I 16 ohm4

Per I'ampiezza del segnale, anche II più semplice
e modesto preampllflcatore e In grado dl assicurare
in uscita 100 mlllivolt, quindi dl questo non bisogna
rà assolutamente preoccuparsene.

Ora, per quanto riguarda la descrizione dello
schema elettrico, risultando |I canale destro perlat-
tamente equivalente al canale sinistro, descrivere-
mo quest'ultimo, che costituisce come ben vlslblle
In lig. 1, la parte superiore dello schema.

II segnale applicato sull'ingresso, raggiungerà ll
trimmer R1 necessario per poter regolare la sensibi-
lità del rivelatore dl picchi.

Dal cursore di tale trlmmer tramite C1 e R2, il se-
gnale raggiungerà II piedino lnvertente (2) dell'ope-
razionale IC1IA. che svolge la funzione dl preampll-
iioatore ed intatti, questo primo stadio. prowede ad
amplillcare dl circa 10 volte I'ampiezza del segnale
applicato all'lngresso.

Il segnale preampliiicato presente sull'uscite
(piedino 1) raggiungerà I'lngrssso non lnvertente.

3



Flß1 mmodolmoooommnl.

ELENCO OOIIPONENTI

R1 = 10.000 ohm "Imma
R2 = 100.000 ohm 1/4 mn
RS = 1 Moio ohm 1I4 n.11
R4 = 410.000 ohm 1/4 non
R5 I 410.000 ohm 1I4 Il!!
R0` == 10.000 ohm1/4 wo"
R1 - 2.200 ohm 1/4 wlfl
R4 = 020 ohm 1/4 wo"
RI = 470 ohm 1/4 WI"
R10 = 10.000 ohm tflmmov
R11 = 100.000 ohm 1I4 'un
R12 = 1 Mogu ohm 1/4 vu"
R13 = 470.000 ohm 1I4 vll11
R14 = 470.000 ohm 1/4 ho"
R15 = 10.000 ohm 1I4 vun
R10 I 2200 Ohm 114 Il"
R11 I 020 ohm 1/4 'un
C1 I 220.000 pF polloflm

4.1 pF I dim
100.000 pF pollaio"
100.000 pF pollulm
47 IIIF lloflr. 25V.
47 mF ohm. 10V.
220.000 pF polluti!!
4,1 pF l dllco
100.000 pF poll-slm

100.000 pF poll-:Ion
diodo ll Illlclo 1N4148
diodo Il lillclo 1N4140
diodo o slllclo 1N4140
dlodo :onor 0,2V. 1/2 Intl

DL1-DL2 a dlodo lod "
1`R1 - translator NPN 80.201
'I'RZ = lunlmor NPN “2.281
lc1 x 11002 -
ICZ = TL002 -





L'AgliuNro che determina
la :lis/anza di isolamento
4 k V- 8 mmA

PIOLINO di aerazione per
utilizza can carichi elevali.

DIMENSIONI miniatura
26x29,5.\'10, 9.

slGiLLA TURA che ` A Cp
tonsenie Ia
xaldamra/Iamggia
aulamalici e Ia proiezione in
:servizio da agenti
comaminnnli. SUPPOR TO in resina

lermaindiirenle rexixleme
alle correnli .rlrixtianli
(CTI >600 sec. IEC III) e alla
fiam/mi (94 V-l .ma UL 94).

› rolá piatto ematico
isolamento rinforzato 4kV/8mm

La diflusione sempre - Isolamento rinforzato
maggiore di processi 4 kV/BmmI cioe
automatici per la saldatura e rispondenza ai piú severi
il lavaggio di circuiti requisiti normativi in
stampati richiede l'impiego termini di sicurezza
di rele “ermetici'i - Versatilità di esecuzioni:
La serie FTH realizzata con 1 o 2 scambi con lamine a
soluzioni tecnologiche semplice o doppio contatto
d'avanguardia è la risposta - capacità di interruzione
Feme a questo problema, fino a 10/250V c.a.
realizzando: Durata di vita
- Ermeticitá totale in elettrica oltre

atmosfera neutra per (3x105 manovre e
utilizzo aflidabile anche in meccanica di
ambient! critici 2x107 manovre

produce sicurezze
FEME SpA. 20140 Mil-no. VJe Certosa. 1. Yel. (02) 390021 (5 Ilnoe). Tolex 381217



(piedino 5). di un secondo operazionale Indioato nel-
lo schema elettrico con la sigla iCi/B.

A ditterenza dei primo operazionale. il secondo'
viene utilizzato come comparatore dl tensione. tra-
slormandosi automaticamente In monostabile
quando la tensione in ingresso eccede di un deter-
minato valore. -

in pratica una volta superato il livello di soglia.
I'uecita che in condizioni normali si trova a livello lo-
gico 0 (elettricamente collegata a massa). repenti-
namente cambia di stato e passa al livello logico 1
(cioe massima tensione positiva) che raggiungendo
tramite ia resistenza R6 la base del transistor TH1 lo
porterà in conduzione.

Ogni qualvolta il transistor conduce. il diodo led
al accende inlormando che nel segnale ampilllcato
esiste "un picco: che supera lI livello massimo ac-
cettato dali'amplilicatore.

Più lntensa sara la luminosità dei diodo led più
elevata risulterà i'amplezza dl tale picco. per limitar-
lo. occorrerà agire. come abbiamo gia accennato,
aui potenziometro dei volume o su quello del toni.

L'Integrato iC1. e cosi dicasi per i02. presenti
sull'aitro canale. sono dei normali TL.082 (perfetta-
mentl equivalente ai TL.072 - LF353 - UA772) ali'in-
terno di ognuno dei quali sono presenti due ampilli-
catori operazionaii con ingresso a let.

Tutto ii circuito potra essere alimentato con una
tensione compresa tra i 12 e i 13 volt e poichè-i ple-
dlnl 3 e 6 dovranno ricevere meta delle tensione di
alimentazione. per otteneria utilizzeremo un sempli-
ce diodo zener da 6.2 volt Indicato nello schema
elettrico con la sigla DZi.

ii diodo al silicio D82 interposto tra Il piedino 3
del primo operazionale e Il piedino 6 del secondo.
serve per tar -scattare- I due comparatori IC1IB e
lCZIB e traslormarii in monostablli quando Il segna-
le di BF supera ia soglia di 0.7 volt che e ia dilieren-
za di tensione tra i piedini 3 e 6 ottenuta tramite tale
diodo. ,

Le principali caratteristiche tecniche dei nostro
circuito possono essere cosi riassunte:

Tensione di alimentazione
Corrente assorbita a riposo
Corrente assorbita a diodi led ecco
Minimo segnala In ingra ao
Banda passante.....

. mllllvolt
10 Hz. - 50 KH:

Anche se noi abbiamo riportato per i'alimentazlo-
ne un valore di tensione compreso tra 12 e 13 volt.
apponendo semplici modlilche sara possibile eli-
mentarlo anche con tensioni maggiori. come ad
esempio a 18 - 20 - 24 volt.

Volendolo alimentare a 18 volt. sarà necessario
sostituire iI diodo zener D21 da 6.2 volt con uno ze-
ner da 9 volt; se invece volessimo scegliere una ten-
Sloi'io di alimentazione da 24 volt, tale diodo dovreb-
be essere sostituito con uno da 12 volt. Oltre al dio-
do zener. occorrerà aumentare anche Ii valore delle
resistenze RB e R17 poste ln serie ai due diodi led.

per evitare dl bruciarll. La corrente massima che l
dlodl led possono sopportare si aggira sul m mil-
ilamper. quindi ii valore delle resistenze dovrà esse-
re sceito in modo da non superare questo valore
quando li diodo led e acceso.

REALIZZAZIONE PRATICA
lI circuito stampato idoneo per la realizzazione

del rivelatore di picchi e siglato LX.565 ed in tig. 2 lo
abbiamo riportato nelle sue dimensioni naturaliÀ

Se utliizzerete tale circuito per uno stadio finale.
considerate le sue ridotte dimensioni. troverete
sempre aii'interno del mobile uno spazio nel quale
collocarlo. se invece vi serve per un piccolo registra-
tore o un preamplliicatore. potrete inserirlo In un
piccolo contenitore metallico o plastico e coliocario
esternamente.

Nella lig.3 abbiamo riportato lo schema pratico di
montaggio con tutti i componenti viatl in prospetti-
va. mentre sullo stesso circuito stampato. dal lato
della vetronite (sul quale monterete I componenti).
vi e riportato ii disegno serigraiìco di ogni compo-
nente completo della relativa sigla.

Potrete Iniziare ii montaggio stagnando sul cir-
cuito stampato i due zoccoli per gli Integrati i01-
i02. e subito dopo eiiettuerete i due ponticelli pre-
senti sopra al diodo D32. utilizzando per tale opera-
zione dei illo dl rame nudo.

li illo di rame deve essere assolutamente nudo.
non utilizzate per nessun motivo del "lo dl rame
smaltato. cosa che qualcuno ancora la. lasciandosi
lngsnnare dal colore rame della vernice.

Utilizzando dei illo smaltato. anche se lo stagno
aderisce sullo smalto tutto II circuito risulterà elet-
tricamente isolato. Nel caso che utilizzaste questo
tipo di illo. occorre necessariamente raschlarne ia
vernice con un paio di loroici o con carta smerigilo.
controllando pol con un ohmmetro. a stagnatura et-
iettuata. se vl è continuità.

Per effettuare questi ponticelli. vi consigliamo dl
togliere il illo di rame da uno spezzone dl plattina
per impianto luce, perche I tlil presenti all'lnterno
della plastica di queste piattine. sono sempre sta-
qnati.

Dopo aver eitettuate questi due ponticelli monte-
rete tutte le resistenze, i condensatori poliestere,
ceramici e l due condensatori eiettrolitlcl 05 - 06
controiiandone la polarità. Se avete deciso di a|i~
mentare il circuito con una tensione di 24 volt con-
trollate che il condensatore elettrolitico 05 ela adat-
to per una tensione dl lavoro dl 30455 volt.

Proseguendo nei montaggio inserite l due trim-
mer Fil e R10, poi i due transistor TR1 e TR2 collo-
candoli con la parte slaccettaia rivolta verso l due
trimmer ei diodi. che saiderete sul circuito stampa-
to con la tascla colorata che contorna Il corpo. co-
me riportato nello schema pratico dl llg. 3.

Se per Il diodo zener D21 la lascia colorata I'ab›
biamo sempre trovata sul lato giusto, per I piccolis-
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elml diodi ai silicio 1N4148 (vedl DSl-DSZ-DSG) ci
siamo accorti che questa lascia spesso. viene
stampata proprio al centro del corpo o dal lato op-
posto e di conseguenza non si riesce più ad indivi-
duare qual'e il terminale del Katodo e quale quello
dell'Anodo. Per individuare questi due terminali
senza possibilità di errore. sarebbe consigliabile ve-
riilcere con i'aìuio di un tester se Ia fascia dl identi-
ilcezione si trova dal lato giusto.

Una volta montati tutti l diodi, potrete inserire l
due lili di alimentazione. utilizzando per il positivo
un lilo rosso e per la massa un illo nero.

Sul circuito stampato mancano ora solo I due dio-
di led. poichè questi dovranno essere necessaria-
mente ilssetl eui pannello frontale del mobile nel
quale racchiuderete Il circuito. ll congiungerele sul
due terminali di uscita presenti sullo stampato.

Anche i terminali di questi diodi hanno un positi-
vo ed un negativo e per distinguerli diremo che
l'uAnodon. (che deve essere rivolto verso ll positivo)
e quello leggermente più lungo (vedl tig. 3). inverten-
do I terminali dei diodo. non succederà nulla di lrre
pareblle. I'unlco lnconvenienie sara la sua mancata
accensione. in questo caso basterà invertire I termi-
nali e tutto ritornerà normale.

Per l segnali da applicare In Ingresso. nel ceeo ll
prelevaste dall'usclta di un preamplliicetore. consi-
gliamo di utilizzare del cavetto schermate, se inve-
ce Il prelevate da una presa per -cullie- o diretta-
mente dal terminali dell'altoparlente potrete usare
due comuni illi non schermati.

Nel caso che Il prelevaele dapil altoparlanti. con-
elgllamc di ueere un solo illo di MASSA, che colle-
gherete sulle massa dell'empliiicatore. pol con l
due illl .entrate segnele- ricercate su ogni altopar-

_ lente Il terminale sul quale è presente Il segnele dl
BF.

Ora per mettere In funzione Il circuito è necessa-
rio Inserire nel due zoccoli gli Integrati collocando
le tacca dl rllerlmento (a volte rappresentata da un
piccolo punto situato vicino al piedino 1) rivolte ver-
eo l due transistor. come e chiaramente visibile ln
ilg. 3 e applicare poi el tlli dl alimentazione una ten-
sione di 12 volt iecendqatienzlone a non lnvertire la
polarlla.

TARATU RA
Sono molteplici l tipi dl Impiego di questo rivelatore
dl picchi e oulndi. a seconda del collegamento scel-
to sara necessario eliettuare una diverse taratura.-
Ad esempio collegando il nostro circuito In uscita
ad un preampliiicatore, si otterrà un segnale diapo-
nlblle che non sara sicuramente di elevate potenze.
Coilegandoio invece in uscite a registratori o ampli-
ileetorl. occorrere lare molta attenzione alle poten-
ze erogate In uscita degli stessi. considerato che l
modelli presenti In commercio possono verlere da
un minimo dl 1 watt lino ed un massimo dl 50 vvatt.

Per i dlverei tipi dl Impiego e dl collegamento. se-

rl necessario caso per caso. terere i due trimmer
d'lngresso (vedi Ri e R10) per poterne regolare le
sensibilità e, se disponete di un oseillatore BF, ei-
iettuare tale operazione sara veramente iaciie.

Ruotate | cursori dei due trimmer verso Ii minimo
pol. dopo aver collegato sulle uscite del canale de-
stro s sinistro Il nostro rivelatore di picchi. applicate
l'osclllatore BF commutato sulla lrequenza di 1.000
Hz su uno del due Ingressi. Ora. agendo sul poten-
ziometro del volume e sull'amplezza dei segnale in
uscite dell'oscillalore cercate di portare la lancetta
del Level-Meter su 0 dB. cioe nel punto ln cui verso iI
londo scala inizia un settore dl colore diverso (nor-
meimente rosso) da quello situato sulla sinistra del-
le scala stessa!

Una volta ottenuta questa condizione. ruotate il
trimmer del canale Interessato (R1 o R10) dal mini-
mo verso Il suo massimo lino a quando ll diodo led
non sl accendere. pol lentamente ruotate il cursore
delle stesso trimmer In senso inverso lino e quando
lo vedrete spegnersi.

Togliete l'oscillatore dal canale che avete appena
tareto e coliegatelo sull'altro ripetendo la stessa
operazione eseguita precedentemente ruotando
l'altro trimmer d'lngresso.

Se non disponete di un oscillatore di BF potrete
ugualmente tarare i due trimmer utilizzando come
segnale un disco o un nastro lnclao. Dopo avere
ruotato il potenziometro del volume fino e far devia-
re verso 0 dB la lancetta del Level-Meter tarate l due
trimmer R1 e R10 fino a quando l due diodi led non
di epegneranno.

Senza oeclllatore dl BF eiiettuere tele taratura rl-
euliere un po più critico. me con un pò dl pazienza e
con due o tre prove el riuscire ugualmente ed otte-
nere ll risultato richiesto.

00570 DELLA REALIZZAZIONE
Tutto l'occorrente per la realizzazione del rivele-

tore di picchi, cioe il circuito stampato LX.565. l due
integrati completi dl zoccolo. l translator` trimmer,
resistenze e condensatori. diodi al silicio. zener e '
led .L 11.500

ll solo circuito stampato LX.565 loreto e serigra-
iato .. L 2.000

l prezzi eopra riportati non includono le spese
postali.





A pagina 90 del n. 81 sono statl pubblicati gli
schemi dl alcuni oaclllatorl a quarzo e vl sarete ac-
corti che inserendo su di essi un quarzo. ad esem-
pio da 15 MHz. ln uscita si ha la possibilità dl prele<
vare oltre alla frequenza dl 15 MHz, anche una fre-
quenza doppia. (30 MHz) o tripla (45 MHz).

Questo si verifica perche per ogni frequenza fon-
damentale generata, automaticamente si generano
anche le rispettive armoniche, che sono sempre del-
le frequenze multiple della fondamentale (flg4 1).

il disegno rappresentato in flg. 1 potrebbe per

lTlmsllTTll
molti essere poco chiaro e non totalmente com-
prenslhiie per cui rivediamo questi segnali come ap-
paiono in pratica sullo schermo di un anallzzatore
di spettro.

Avendo scelto come esempio un quarzo da 15
MHz, sullo scherrno (vedi fig. 2) vedremo subito la
frequenza fondamentale a 15 MHz (più potente di
ogni altra) seguita dalle armoniche le cui frequenze
risultano multiple di 15 MHz (cioè 30456045 ecc.)
owlamente meno potenti della fondamentale (mag-
giore e la lunghezza della linea verticale, maggiore
risulta la potenza).

Se ponesslmo un ricevitore In prossimità di tale
oaclilatore, capteremmo un segnale alntonizzando-
ci ala sul 15 MHz che eu 304560-1590105120 MHz.
È ovvio che ll segnale più forte sarebbe quello del 15
MHz, il secondo sul 30 MHz risulterebbe leagermew
te interiore, quello sul 45 MHz un pò più debole rl-

spetto al segnale di 30 MHz e cosi sempre più altie-
volendosl arriveremmo sulla gamma FM con la 5' e
6' armonica che risultano dl 90 e 105 MHz. Tali er-
monlche in alcuni casi sl rivelano molto utili. a volte
Invece creano non pochi problemi. Sono utlli ln
quanto permettono, utilizzando quarzi dl frequenza
molto bassa. di raggiungere, duplicandoo triplican-
do` le gamme VHF o UHF.

Ad esempio volendo realizzare uno stadio finale
sul 90 MHz si potrebbe con un quarzo da 15 MHz (ve~
di tig. 3) accordare l'ingresso del transistor TFl2 sul-
la 3' armonica cioe 15 x 3 = 45 Mi-iz` (L3 › 62 - CS
verranno calcolati per accordarsi a 45 MHz) poiche
questa armonica ha una potenza nettamente Infe-
riore rispetto alla fondamentale ed alla 2' armoni-
ca, (vedi flg. 2), occorrerà amplificarla` pertanto
i'usclta verra calcolata per slntonizzarsi su 45 MHz.

Avendo sull'uscita dl TR2 una trequenza fonda-

Fig. 1 In questo disegno ö chia-
ramente visibile che le armoniche
sono sempre frequenze multiple
della fondamentale. Un trasmot`
titore sintonizzato sul 15 MH: lr-
ruilerà oltre alla sul Irequenu
fondamentale. anche la sue ar-
moniche sul 30. 45. 80. 75. 90 MHz
ecc. Con un lnailzzltore di apat-
tre ln grado di esplorare un'arn-
pia banda. si possono vedere tut-
te ate frequenze e detennlnar-
ne la potenza In tunzleno della lo-
ro lunghezza (vedi fig. 2).
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Le frequenze armoniche offrono ln alcuni casi del vantaggi, spesso
però comportano anche numerosi Inconvenienti ed in particolare
quando risultano così potenti da interferire su televisori o ricevitori
che lavorano su frequenze ben diverse da quella del vostro tra-
smettitore.

TRANSISTOB e
mentale a 45 MHz, anche questa disporrà di armani
che le cui frequenze saranno Sempre multipli della
fondamentale, si avranno cioe 90135480225 MHz
(vedi fig. 4).

L'ingressc del transistor TFiã verra cosi calcolato
per sintonizzarsi sulla 1' armonica cioe 90 MHz che
dovrà essere ovviamente amplificata dal transistor
finale dl potenza per essere poi irradiato in antenna

Tale transistor, anche se risulta accordato sul 90
MHz genererà delle altre armoniche che saranno
sempre multipli della fondamentale. cioè 160270
360-450 MHZv

Quindi. se da un lato le armoniche possono esse-
ra utili per raggiungere frequenze per ie quali sareb~
ba Impossibile reperire l relativi quarzi, dall'aitro
possono procurare determinati svantaggi.

Ad esempio` irradiandoei nello spazio possono
creare delle interferenze au ricevitori e TV situati
neile immediate vicinanze

Fig. 2 Conoscendo la potenza della
frequenza londamentale e i decibel
(dB) dl attenuazione, per ogni qua-
dritto In verticale e possibile con un
complice calcolo conoscere la po-
tenza lrrediata da ogni annonlea.

In pratica. potremmo dire che realizzando uno
stadio finale sui 90 MHz. se in uscita non vengono
eliminate le sue armoniche, è come se contempora-
neamente a questa ireemettessero altre tre o quat-
tro emittenti slntonizzate sulle frequenze di 190470-
360450 MHL

Osservando sullo schermo deil'analizzatore di
spettro tutte ie irequenze presenti In uscita del tra-
smettitore, questo Indicherà di quanto risultano at-
tenuate le armoniche rispetto alla irequenza tonda-
mentale. Ammettendo di aver regolato I'anellzzato-
re in modo da iar corrispondere ad ogni quadretto in
verticale 10 dB, potremo subito constatare chela 1'
armonica è attenuata rispetto alla FONDAMENTA-
LE di 15 dB, la 2` di 20 dB. la 3' di 35 dB. monile la
4' dl 20 dB (vedi iig. 15)À

Se le potenza finale dei trasmettitore iosse di 5
watt la potenza delle frequenze armoniche risulte-
rebbe parl a quella dl altrettanti trasmettitori come
riportato qui sotto:

1' armonica = 158 milllvvatt
2' annonlca = 50 millivutt
S' lnnonlce = 1,5 milllvutt
4' annonlca = 50 mililvntt

Noterete che non sempre accade che quando le
armoniche si ailontanano dalla frequenza fonda-
mentale si attenuano proporzionalmente, succede
intatti, come in questo caso, che la 4' armonica ri-
sulta pari come potenza alla 2' e questo può verifl~
carsl se nei montaggio un collegamento più lungo o
una pista dl circuito stampato ripiegata a L. per un
caso fortuito. si accorda su tale frequenza.

comunque evidente che trasmettendo con 5
watt, solo la prima armonica che dispone di 158 mll-
Iiwett, pari cioe a 0,158 watt potrebbe raggiungere
qualche kilometro dl distanza` le altre invece sareb~
bero limitate a poche centinaia di metri.

Se il nostro stadio finale erogaase una potenza
maggiore. ad esempio 60 watt. allora sarebbero ore
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Flg. 3 Struttende le armoniche e peulblle. partendo con un quam e irequenze molto bem.
raggiungere duplice do e trlptlcando le gamme VHF o UHF. Ad eeemplo utilizzando un quarzo
da 15 MHz e peulhile realizzare un tra mettltore per le gemme del 00 MHz.

senti delle armoniche la cul potenza non e de sotto-
valutare:

1' lnnenice z 1,00 vutt
2 rrnenlne = 0.61vett

19 mltllvratt
l' lrrnenlce n 0,0 watt

Per determinare In lunzione al dB dl attenuazione
le potenza delle armoniche, conoscendo la potenza
della -iondamentale- riportiamo una tabella che po-
trà esservi molto utile.

*50mm Anmmone m roreuza- 'e
HN

s da divldm per :4.16 J
10 dB dlvldero per 10 ."
15 dB dividere per 31,02 v ,i
20 dB dividere per 100 .I
25 dB dividere per 310 `
30 dB dividere per 1.000 '
SS dB dividere per 3.162
40 dB dividere per 10.000 A
45 dB dividere per 31.022 -u
50 dB dlvldere per 100.000 › ,.
56 dB dlvldere per 310.221
00 dB dividere per 1.000.000 r e
06 dB dividere per 3.162.277 I-n`
10 dl dividere per 10.000.000 ~= .

Quando si trasmette con potenze suli'ordlne di10
watt, potrebbe glà risultare ottimo un illtro che atte-
nul 30-35 dB. trasmettendo con potenze sull'ordine
dl 50 watt potrebbero essere scelti tlltrl che riesca-
no ad attenuare circa 4045 dB, per potenze maggio-
ri occorre superare l 50 dB dl attenuazione.
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A pag. 258 del numero 60/61 troverete elounl cal-
coii per tiltrl a LINEA Idonei per potenze superiori el
50 watt, oggi Invece vogliamo presentarvi formule
molto iaclll atte a calcolare illtrl passa/basso e
passa/alto che potrebbero essere utIII per eliminare
ie armoniche presenti in uscite dl un trasmettitore
di media potenza.

FILTRO PASSA BASSO
Questi illtrl presentano lI vantaggio dl Iniziare ed

attenuare` come vedeel In fig. 5 solo le irequenze eu-
periorl rispetto a quella eu cul ll illtro è stato calco-
lato. Molto semplice da realizzare, il illtro

Flg. 4 Accordando L1 (vedi ilg. (i)
sulla seconde armonica dl un quarzo
da 15 MHz dal link L2 viene prelevato
come irequenza iondement e 45
MHz e eaeleme ad eue le sue arruo-

ui 00. 135, 100.
enza proporzio-

nlcile, elntonlzze
225 Il Hz, con un
nalmente ridotta.



paeaalbaseo e in grado dl eliminare tutte le armoni-
che presenti In uscita dei trasmettitore.

II filtro passa/basso a plfireco riportato in tig. 6 e
quello a T rlportato ln llq. 7 permettono di attenuare
di circa 20 dBIa1' armonica, di 40 dB la 2' armonl-
ca e dl 60 la 3' armonica e lo stesso dicasi per lI tll-
tw di tig. 8V

Sotto ad ogni irequenla sono stato riportate le
tormule per calcolare ll valore dell'lnduttanza in Mi-
CROHENRY e la capacità in PICOFARAD. Per age-
volarvl riportiamo alcuni esempi di calcolo:

CALCOLO FILTRO A PIGRECO Iifl. I
Abbiamo un trasmettitore sul 21 MH: che lrradla

troppe armoniche e desideriamo eliminarlo appli-
cando tra l'usclta del trasmettitore e II cavo ooas~
aleie dell'entenna un tlltro a piflreco. qulndl ci lnte<
resse conoscere quante spire awolgere per L1 e
che capacità applicare al due estremi.

Subito potremo ricavare II valore In mlcrohenry
della bobina che risulterà pari a:

L n 52:65," x 21) x 0,700 microtlenry

pol ricayeremo II valore dei due condensatori da ap-
plicare ai due estremi della bobina utilizzando le
tormula riportata in t. 6.

C -1.000.000¦(B.2l l 52 X 21) = 1453 PF

Per conoscere li numero delle spire, potremo rive~
dere a pagÀ 94 dal numero 82/83 le tabelie che ripor~
tano ll valore d'lnduttanze In tunzlone al numero
delle spire e ai diametro, Inoltre su questo stesso
numero è stata riponata la lormuta per questo cai`
colo.

Per la capacità, poiche 145 pF non e un valore
standard, (da 120 pF sl passa a 150 pF), anziché sce-

Fig. 5 Per eliminare la armoniche e
auttlclente applicare ln uscita del
treemettitore un liltro pane
Con un solo liltro e poaelb
nuare di circa 20 di (100 volte) la 1l
annonlca e di circa 40 dB (10.000 vel-
te) la potenze della 2' armonica.

_ ol Iormuje:

uan n u n miqII
Flg. 6 Per calcolare queete liltro peeaalbu-
eo a lil-Greco potrete utilizzare queete urnptl-

L1 In mlcrnhenry = 52 : (3.14 x Mita)
01 in picotered I 1.0M.000 :(0,26 x 52 x MHZ).
Nota = ll numero 52 e I'Impedenu di ueolta
del traamettltore. ee queeta rleuitaeee di 75
ehm sarebbe neceaurle sostituire It 52 con ll
numero 75.

q. 7 Per calcolare queete liltro paaealbaa-
ao ln contigurazlene a T eempre per un'lmpe-
denza caratteristica dl 52 ohm Impleqtlerete le
eeguentl tormule:
L1 in mlcrottenry = 52 : (0,20 x MHz)
G1 In ptcetarad _ 1.000.000 : (3.14 x 52 x llt'lzt

illi- illa.

Fig. l Un'altra contiguraxlone dl liltro
pa albano a Pifimo che potrete dimeneie-
n e utilizzando queate termule per Il calcolo
delle bobine In microhenry e delle capacita di-
rettamente In picotarad:
L1 In microtlerlry = 52 u 0.0 : (5.20 x MHz)
ct In plcolarad = 210.000 : (3.14! 52 X MHZ)
C2 In plooterad = 600.000 : (6,20 x 52 x Milla
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gliere come potrebbe sembrare più logico 150 pF.
sceglieremo la capacità inierlore cioe 120 pF. È me-
glio che il liltro inizi ad attenuare da 25 MHz, (capa-
cita minore) anziché e 20 MHz (capacità maggiore)
perche nei secondo caso verrebbe attenuaia anche

«frequenza Iondamentele».

CALCOLO FILTRO A T Ilg. 7

Se preferite utilizzare il llltro a T anziche quello e
pi~greco come potrete constatare del calcoli, dovre-
te
Va

dimezzare il valore delle due Induttanze, mentre il
lore della capacita dovrà essere raddoppiato.
Prendendo sempre le irequenza dl 21 MHz rila-

OSHGO | Calco" Cl rllfbvefemol

L = 52 Z (0,20 x 21) = 0.39 mlcmhøll'y

per il condensatore avremo invece:

C = 1.000.000:(3." x 52 x 21) = 201 pF

Anche In questo caso conviene utilizzare come
capacità un valore Interiore, cioè 270 pF.

CALCOLO FILTRO A P1~GREOO dl Iig. 8

Sempre per una lrequenza dl 21 MHz è necessaria
une bobina L'1 che disponga di tele Impedenza:

L n (52 x 0,0):(6.20 x 21) s 0,230 microhenry

La capacità C1 da applicare in parallelo a'L1 sare
pari e:

Ct -210,000:(8.14 x 52 l 2|)ITUPF

dl
i due condensatori 62 da applicare alle eatremltå
L1 dovranno essere Invece da:

CZ=600.000¦(0,2B x 52 x 21)=81|)F

Anche in questo caso si potrebbe consigliare per
l motivi poc'anzl accennati una capacita dl 08 pF
per C1 e due capacità dl B2 pF per 02.

Fl LTRO PASSA-ALTO

A differenza dei iiltri passa-basso, i passa-alto at-
tenuano tutte le trequenze Interiori alla fondamen-
ta le. vedi tig. 9. Questi iiltri possono essere utlll se
realizzando un trasmettitore con stadi duplicatorl di
frequenza, sono presenti in uscita la frequenze ion-
damentale del quarzo e le armoniche che risultano
più 'basse' dl quella di trasmissione

to
Ad esempio se avessimo realizzato un traemetti›
re perla gamme dei 144 MHz e losslmo partiti In-

serendo nell'oscillatore un quarzo da 18 MHz po-
tremmo facilmente ritrovarci in uscite dei segnali
sulle frequenze 18-3572 MHz che potrebpero causa›
re
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delle interierenze.

q. 9 | liitri passa/alto e diiierenza dei
peul/bano ettenueno tutte le irequenze inte-
riori rispetto e quelle cui Il illtro e stato calce-
leto. Questi illtri sono utlil per eliminare
eull'ueclte ie irequenxe -beleew generate degli
etedl duplicatorl o triplicetori.

Flg. 10 Per calcolare questo Iiltre paese/alto
e lil-Greco el potranno utilizzare le eeguentl
lormule:
L1 in microhenry = 52 : (6,28 x MHz)
C1 In picniered = 1.000.000
(12.50 x 52 x MHz)
il numero 52 e l'impedenu caratteristica di en-
trate e uecite, qll eltri eono numeri ileel.

5*'1
lle!- ll il*

Flg. 11 Filtro peeeeleito In coniigurezione e
T. Le ionnule per calcolare I condensatori e le
bobine sono le seguenti:
L1 in microhenry = 52 z (12,56 x III-iz)
C1 in picolerad = 1.000.000 : (8.28 x 52 x MHz)
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Flg. 13 Per aumentare I
dl di attenuazione a nov
slblla collegava in urlo più
llllri, tenendoll aeparati tra
di loro tramlta uno .cher-
mo metallico coma ripor-
tate In questo dlelgno.
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Flg. 12 È consigliabile
racchiudere tutti I Illtrl
ail'intemo `dl una scatola
metallica. In questo diu-
gno e raillflurato un uom-
plo di montaggio dal Illtvn
pun/bau; ul ng. a;

WUMHmmml
iiii'iiil'š

im-

/IUIIIIII

Eiiiiiiiiiinmmn
HHH Mi

Anche se normalmente l filtri passa/alto si appli-
cano In uscita dello stadio llnale, sarebbe più loql-
co applicarll tra l'uscita dello stadio pilota e I'ln-
gresso del tinale.

Anche questi illtri possono essere realizzati a pl-
greco (vedi fig. 10) o a_ T (vedi tlg. 11) e sotto ed ogni
Ilgura come per I precedenti. troverete le relative
torn'iulee qui dl seguito un esempio di calcolo.

CALCOLO FILTRO A PI-GREOO Iig. 10
Abbiamo un trasmettitore sul 144 MHz e deside-

riamo eliminare ln uscita tutte ie sub-armoniche di
36-72 MHz quindi ci interessa calcolare un Illtro
hpnassa-alto che elimini le lrequenze inferiori a 130

Hz.
Riprendendo la formula riportata In tig. 10 calcoL

leremo ll valore dell'induttanza e delle capacità

L I 52:(63! x 130) - 0.003 mlcmhanry
C = LND-MOZULSB x 52 x 180) I 11,17 [IF

Per I tlltri passa/alto e dillerenza dei passa-
baseo. e consigliabile scegliere per le capacità un
valore standard sempre maggiore rispetto al valore
ricavato dalla iormuia. Anche se per questo esem-
pio potrebbe essere usato un condensatore da 12
pF consigliamo di lmpiegarne uno da 15 pF In quan-

to e meglio che il tlltro lnlzi a tagliare da 100 MHzln
giù anziche da 143 MHz.

GALOOLO FILTRO A T Ilg. 11

Scegliendo ll filtro a T, sempre per eliminare tutte
le frequenze Interiori a 130 MHz occorrerà rltare tut-
ti l calcoli ln quanto II valore delle capacità e dell'ln-
duttanza variano rispetto a quelle del tiltro -a pi-
greco, come potrete ora constatare. `

L I 52:(1156 x 130) = 0.031 microtianry
C I 1.000.000:l$,2l x 52 x 130) = 23,5 pF

Anche in questo caso il valore del condensatore
dovrà essere scelto dl capacità maggiore cioe, da
27 pF. Ritacendo lI conto Inverso` sostituendo cioe
nella iormula l MHz con l pF. '

Il": = 1.000.000:(6,20 x 52 x pF)

ne rtcaveremo la Irequenza dalla quale il tlilro inizie-
rà a tagliare, quindi con 27 pF anziché 23 pF, si eli-
mlnaranno tutte le frequenze da 113 Mhz in qlú

MHZ = 1.000'000¦(6.28 x 52 x 27) s 113

pertanto riusciremo ugualmente ad eliminare le
sulrarmonlche di 36 e 72 MHz anche se il tlltro inlzla
a tagliare a 113 MHz.
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Flo. 14 Misurando con un watt-
matro di AF la potenza In uaclta
di un trasmettitore, qu sto lom-
ma alla potenza della iraquanza
iondamontala. ancha quella dl
tutta ia annonlcha generata. par-
cio questo strumento non a procl-
ao.

Fip. 15 Non sempre le armoni-
che ll attanuano proporzional-
mente quanto più al allontanano
dalla lraquenxa londamentala.
M oumplo. coma vadasl in qua-
ata tlgura, la 4' armonica rlaulta
più potente dalla a' a identica a
quella della 2'.

Fig. 16 Utilizzando un llitro
pula-bano par eliminare la ar-
monlch . ll wattmetro ovviama
ta ci lndlchera una attenuazio
dalla potenza In uscita. L'amplo
la della iroquanza iondamentala
coma "dui In tlgura rimane Inai-
tarata.

cous si montano r FILTRI
Anche se è suiiiclente applicarll direttamente sul

circuito stampato del trasmettitore, la soluzione
Ideale sarebbe racchiudere tali iiitrl In un contenito~
re metallico, come visibile In tig. 12 applicando per
l'ingresso e l'uscita un bocchettone PL o BNC.

Volendo aumentare I'attenuazione In dB, e poesi-
hlle collegare In SERIE anche due o tre llltrlv sepa-
randoil tra dl loro, come vedasi In tig. 13, tramite
uno schermo (di alluminio o rarne) collegato elettri-
camente a massa.

Sarà necessario impiegare condensatori idonei
per l'AF, in grado di lavorare con tensioni dl 300-500
volt, quindi non Impiegata normali condensatori ce-
ramici di BF che oltre a lavorare a 50 volt. non servo-
no per l'alta frequenza, quindi scaldano eccessiva-
mente. lntroducono delle perdite e dopo poco tem-
po vanno in cortocircuito.

UN ERRORE INESISTENTE
Chl non ha ancora molta pratica in AF, o ancor di

più chi non ha la possibilità di disporre di un'ade~
guata strumentazione. cioe oscilloscoplo da 200250
MHz, analizzatore di spettro, e costretto ad atiidar-
al, per le misure, a strumenti molto più semplici ed
economici quali ad esempio normali wattmetrl di
AF o ad una normale sonda di carico e l risultati
conseguiti da tali strumenti possono trarre spesso
In inganno. __

Tempo la, da parte dl un CB venne Inviata alla ru-
brica -Progettl In sintonia' una modifica da appor-
tare su un rlcetrasmettltore commerciale per au-
mentarne considerevolmente la potenza. La modill~
ìñ-onslstšva lsemplicemente nel CORTOCIRCUI-
TARE una serie di llltrl PASSA-BASSO applicati
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sull'usclta dal translator ilnale.
In eliatti misurando la potenza in uscita con un

wattmetro. questo indicava un AUMENTO Di PO-
TENZA. ma ciò non signilicava certo I'aumento di
potenza della lrequenza FONDAMENTALE.

lniattl, applicando un filtro sull'uscita di un tra-
smettltore, vengono eliminate tutte le armoniche, la
potenza delle quali sl SOMMA a quella della tre-
quenza FONDAMENTALE.

Se per ipotesi la potenza della fondamentale rl-
sultasse pari a 15 watt, quella della 1' armonica a1
watt. delle 2' a 0,5 watt e cosi dicasi perla 3' armo-
nica, senza liltro passa-basso II wattmetro indiche-
rebbe una potenza pari e:

15+1+0,5+0,5=11

Ellmlnando le armoniche è ovvio che II wattmetro
indicherà solo 15 watt, perché In pratica sono stati
eliminati 1 + 0,5 + 0,5 = 2watt delle armoniche.
Anche sl II wattmatro nei due casi indica 17 e 15
watt la potenza della frequenza londamentaie rima-
ne Invariata a 15 watt.

Se aveste a disposizione un anallzzators dl spet-
tro, potreste rivelare facilmente questo particolare
(veaI ng. 15 e ng. 16).

Nota = Par chiarezza di esposizione. nal corso-
da articolo ls armoniche sono numerata con un or-
dine progressivo "condo la loro posizione rispetto'
alla iondamantala.
Per dovere di precisione, a anche par non urtare la
unsihllita dl ehi ha più In c aro tall concetti, a bo-
ne precisare cha la numerazione corrotta o la sa-
guanta: Fondamantale l15llitz). 2' Armonica
(MMHI). 3' Armonica ldälli'iz), l' Armonica
(00" Hz) ecc. ecc.
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Per chi deve semplicemente empllilcare un mr-
rnlie segnale dl BF, reperire In commercio un Irn-
plento :mono: e una cosa alquanto problematica.

lnietti, tutte le Case specializzate costruiscono
circuiti «stereo- completi oppure no dl controllo di
toni, di Ingressi per testine magnetiche, piezo` ml~
croionl, tuner e altri ausiliari, dimenticando che per
coloro che devono ampliiicare ll segnale di un pick-
up magnetico per chitarra o semplicemente quello
di un normale microfono. è prettamente necessario
l'ueo di un circuito mono.

' Dita l'irreperlbliltà In commercio dl tell circuiti.
vogliamo proporvi un semplice preemplliicatore

_ mono che potrete Implegare In tùtte'le applicazioni
per le quali un circuito stereo rleulte lnutllizzabiie.

li nostro preamplllicetore e stato progettato per
iornlre In uscita un segnale dl BF di circa 1 volt eitl-
cece, e quindi più che suttlclente per pilotare qual-
siasi stadio iinale dl potenza.

Realizzando due o più esemplari di tale circuito,
sarà possibile ottenere un semplice umixern se non
desiderate l controlli di tono, potrete collegare diret-
tamente il condensatore d'ueclta, presente sul se-
condo operazionale, sul potenziometro dei controi-
lo di volume.

PREAIVIPLIFIGATORE
Per cmpililcare l| segnale dl un pick-up per chitarra, 0 dl un nor-

rnele mlcroiono, non vi occorre un preempllilcetore stereo, bensi
un normale «mono» possibilmente completo di controllo di toni. ll
progetto che vi proponiamo, tornando In uscita un segnale di 1 volt
ettlcece, è idoneo ed essere impiegato come studio d'inqreeeo per
pilotare qualsiasi tlnaie di potenze.

Fio. 1 Schema elettrico dei preernplliicaton meneionioo.
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Flg. 2 Conncnlonl
doil'lniuquìo n.002,
oquivllom. lil'LF.353
0 Il «4.112 visi. dl oo-
pra.

r
"11

W
ELENCO COMPONENTI
m 41.000 per. un.a: 41000 pm. un.lu :00.000 anni m un

1 Magi ohm 1I4 mi(
10.000 ohm 1/4 wlti

0.000 ohm 1/4 wai!
410.000 Ohm 1I4 WM
41.000 ohm 1/4 wnii
56.000 Ohm 1/4 VII!!

10.000 Ohm 1I4 'Im
100.000 ohm pol. lln.
10.000 øhln 114 vu"
10.000 ohm 1I4 WI"
3.300 ohm 1/4 wait
100.000 ohm pot. un.
41.000 ohm pm. log.
560.000 ohm 1/4 wlfl
10.000 Ohm 1/4 'llfl
100.000 ohm 1/4 wait
220 ohm 1/4 VII"
47.000 ohm 1I4 vllfl

41.000 pF poilenm
47.000 pF poliestere
22 mF ellitr. 25V
470.000 pF pullula'
100.000 pF polluti"
4.1 pF a dinco
4,1 mF aleiir. 25V
33.000 pF pollution
:3.000 pF pullman

3.300 pF poiiuuu
3.300 pF polini."
410.000 pF poiiuhn
41.000 pF polini."
100.000 pF polluti'.
4,1 mF eløflr. 25V
10 pF a disco
100 mF alam. 25V
38 mF oieiir. 26V
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BECKMAN
IL SENSO DELLA MISURA

IvIuLTIME'rnI DIGITALI DI QUALITÀ
Modello T. 100 L. 147.500 iva inclusa

REPERIBILE presso NUOVA ELETTRONICA e
suoi CONCESSIONARI

Hanno tutte le prestazioni che normalmente Inoltre questi multimotrl nom:
W aspettate da un multimetro digitale di 0 facili da usare grazie al commutatore
buona qualità, incluse: unico

0 una selezione. vasta e versatile, 0 robusti e affidabili con una buona
di funzioni e gamme (da 200 mV a 1000 protezione su tutte le gamme ed una
Vc.c. a 750 Vc.a.; da 2G) IIA a 10 A c.c. o cassa resistente agli urti
c.a.; da 200 Q a 20 MQ) O garantiti un anno ed assistiti dalla

0 IIna precisione 0,5% Vc.c` per Il Mod. T100 Beckman



nuova elettronica

Flg. 3 Disegno a grandell naturale dei circuito stampato necessarie alla mutilazione dl que-
sto prumpllilcatore.

Le principali caratteristiche di questo circuito
possono essere coal riassunte:

Caratteristiche tecniche

Tensione di alimentazione
Corrente assorbita
Bande passante ._
Segnale minimo lngr uo microlono
Segnale minimo Ingresso pick-up _
Distorsione massima _
Controllo toni bassi + -
Controllo toni acuti + - 20 d!
Massimo segnale uscite volt .tile-ce
impedenza d'uacltl ...____ 000 ohm

Nota = L'Ingresso pick-up puo essere utilizzato
per testine plezoelettriche a plck~up magnetici per
chitarre elettriche.

SCHEMA ELETTRICO
Per la progettazione di questo preampiiflcatore

abbiamo utilizzato due Integrati tipo TL.082 equiva~
lenti al uA.772 e aII'LF.353, che come già saprete
ognuno dl essi e costituito da 2 operazionail con ln-
gresso a tet.

il primo. come vedesl dallo scheme elettrico dl
ilg. 1, viene impiegato come stadio miscelatore
(IC1IA) per I due Ingressi micro e pick-up.

I due potenziometri Fit e R2 da 47.000 ohm. servo-
no per dosare separatamente l'amplezza dal due se
gnall, aumentare cioè il volume del microfono o at›
tenuare quello del pick-up o viceversa. per ottenere
eitettl di dissolvenza `

Al miscelatore segue il primo stadio preamplllica-
tore (vedi lCiIB) in grado di amplificare X10 Il segna-
le miscelato.

Sul piedino o'uscíta 7 Il segnale, tramite il con-
densatore elettrolitico C7. raggiungerà II terzo ope-
razionale siglato ICZIA Impiegato come controllo dl
lonl attivo.

Ruotando da un'estremo ali'altro il potenziome-

tro H11 del BASSI, tall frequenze verranno attenuate
o esaltete dl 20 dB. ruotando Invece || potenziome
tro R15 degli ACUTI, anche queste frequenza subl-
ranno un'attenuazlone o esaltazione dl 20 dB.

Ponendo l cursori di questi due potenziometrl al
centro della loro corsa. si avrà una risposta -piattau
cioe nessuna delle due gamme verrà amplltlcata o
attenuata.

Dall'usclte di lC2/A II segnale raggiungerà ll po-
tenziometro di VOLUME lndlcato nello schema elet-
trico con la sigla R16 e ad esso seguirà un secondo
amplltlcatcre dl linea (vedi ICZIB) che permetterà di
amplificare ancora X10 || segnale applicato al suo
ingresso.

Da quest'uliimo operazionale il segnale preampll-
ilcato, potra raggiungere i terminali di uscita e da
qui prelevato per raggiungere I'Ingresso dl un qual-
siasi amplificatore llnale di potenza.

Tale circuito` lasciando assolutamente lnvarlate
tutte le caratteristiche tecniche precedentemente
riportate nella tabella, potrà essere alimentato con
una tensione minima dl 8 volt (utilizzando a tal pro-
posito una normale pila da 9 volt) ed una massima
dl 30 volt, tensione questa che può essere prelevata
direttamente dallo stesso amplificatore llnale dl po-
tenza o ancor meglio da un piccolo alimentatore
stabilizzato.

Come vedesl dallo schema elettrico. al piedini
NON INVERTENTI (pledlnl 3 e 5) dei quattro ampllil-
catorl operazionali dovrà giungere MEI'À della ten-
sione dl alimentazione e a questo prowedono le
due resistenze da 10.000 ohm indicate nello schema
elettrico con le sigle H5 e RB.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato. progettato per questo

preampllilcatore mono, e siglato LX.579 e in ilg. 3 se
ne possono vedere a grandezza naturale le sue reali
dimensioni.

Su questo stampato` come e possibile vedere nel-
lo schema pratico dl flg. 4, troveranno posto oltre al
due Integrati` alle resistenze ed al condensatori, an-
che l due potenziometrl dei controlli dl tono e quello
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del volume generale.
Non abbiamo ritenuto opportuno applicare diret-

tamente sullo stampato I due potenziometrl d'ln-
greseo Fit e R2 per non obbligare i lettori ad una so-
luzione che per alcuni si puo manifestare scomoda,
intatti a qualcuno potrebbe Interessare solo l'in-
grasso microfono e non quello dei pick-up o vicever-
sa. per altri invece. potrebbe essere più vantaggioso
sostituire l potenziometri con due trimmer e regola-
re la sensibilità d'ingreaso su velorl llssl per adat-
tarla al mlcrolono o pick-up usato normalmente.

Non obbligando questi due potenziometrl al cir'
culto stampato ognuno potra adottare la soluzione
che ritiene più idoneaÀ

Per quanto riguarda il montaggio, potrete inizia-
re, stagnando sul circuito stampato i due zoccoli
per gli Integrati. Dopo questi potrete montare tutte
le resistenze ad I condensatori, controllando per
quelli elettroliticl la polarità dei terminali.

A questo punto potrete fissare sul circuito stem;
pato i potanziometri del controlli di tono a quello dal
volume generale cercando di posizionare i tre termi-
nali in prossimità del tori nel quell dovranno essere
collegati.

Per eltettuare questa operazione, potrete utilizza-
re degli spezzoni dl illo di rame nudo, conglungendo
i tre lorl presenti sul circuito stampato con i tre ter-
mlnaii dei potenziometrl e quindi stagnarll.

Il montaggio come avrete modo di constatare. e
cosi semplice che anche un hobbista alle prime
esperienze riuscirà a portare a termine senza incon-
trare dilllcoltà dl sorta.

Forse per questi ultimi sara necessario lofnire un
solo ma utile consiglio, ellettuate delle saldature
perfette.

Flg. 4 Schema pratico di montaggio dal prolmpllllcatoro.
Ricordatevi di collegare a maaaa la carola" dal due poten-
ziometri d'lngraaso R1 a R2. a tra di loro a carcassa di R11,
R15 e R16 come visibile nella loto di pag. 18.

Molti, purtroppo. sono convinti di saper stagnare
parlettamente e a causa di questa loro presunzione`
non riescono a iar iunzlonare nemmeno II più sem~
pllce dei montaggi e cio lo dimostrano l circuiti che
ci inviate per le riparazioni.

Depositare dallo stagno su un terminale, non si-
gnllica certamente di averlo stagnato. In un circuito
elettrico lo stagno serve per collegare elettricamen-
te ll terminale alla pista del circuito stampato e non
per evitare che il terminale si silli dal loro.

Ricordatevi che tutti I terminali e in particolar mo-
do quelli delle resistenze e dei condensatori, sono
ricoperti da uno strato di ossido, cioe una sottile
pellicola Isolante sulla quale lo stagno aderisce,
senza pero raggiungere II metailo.

Per eliminare I'ossldo dal terminali, e necessario
pulire questi ultimi con carta smerlgiio; potrete an-
che evitare dl ellettuare tale operazione se usate
dello stagno per montaggi elettronici dato che prov-
vedere lo stagno stesso ad eliminare in tase dl sta-
gnatura ogni traccia di ossido. Questo tipo di sta-
gno a dllferenze di ogni altro, contiene nell'anlma
una pasta dlsoseidante idonea a svolgere questa
lunzione. sempre se sapete siruttaria.

Per ottenere ciò, non dovrete mal sciogliere lo
stagno sulla punta del saldatore per pol depositario
sul terminale da stagnare, cosi lacendo il dlsossl-
dante pullrebbe solo ia punta dei saldatore e non
certo l terminali. Appoggiate invece le punte dei sal-
datore sulla pista del circuito stampato, cercando
di riscaldare anche il terminale da stagnare, appog-
giate su tale punto il illo di stagno e scloglletene
una piccolissima quantita (per una stagnatura è
sufficiente una o due gocce di stagno) senza toqlle-



re il saldatore fino a quando vedrete uscire dalla
stagnatura del «tumor e le stagne spenderei come
una macchia d'oilo attorno al bollino del circuito
stampato.

In tal modo II disoesidante brucera i'ossldo pre-
sente sul terminali e sul rame del circuito stampato,
lasciando allo stagno superfici perfettamente pulite
su cui depositarsi.

Ritornando al montaggio, diremo che qualsiasi
preampililcatore, se non viene racchiuso in un con-
tenitore metallico. capta della corrente alternata
che viene poi udita amplificata in altoparlante sot-
toforma di fastidioso -ronzio-.

Une volta scelto un qualsiasi contenitore nel qua-
le coilocare II preampllilcatore. prima di fissare il
circuito nei suo interno, lnfilerete negli zoccoli I due
Integrati TL.082 coilocando la tacca di riferimento
come riportato In flg. 4. Suli'invoiucro esterno di
molti integrati questa tacca viene sostituita da un
minuscolo «0- situato in prossimità del piedino 1.

li circuito stampato dovrà essere necessariamen-
te fissato dietro al pannello frontale, in modo da te-
nerlo distanziato. con dadi o rondelle, dl almeno 5
mm per evitare che qualche terminale lasciato un
po' troppo lungo vade a cortocircuitarsl con ll me-
tallo dei panello.

Se desiderate compietario con l due potenziome'
tri d'ingreeso R1 e R2, potrete fissaril sempre sul
pannello frontale sul lato sinistro utilizzando dei ca-
vetto schermate per effettuare i collegamenti tra i
terminali d'ingresso e quelli del circuito stampato.

Come vedesi in flg. 4 la calza metallica dovrà es-

sere stagnata sul circuito stampato sul terminale di
'massa' e dal lato opposto, sui terminale del poten-
ziometro. Lo stesso dicasi per lo spezzone di calza
metallica che dallo stesso terminale dei potenzio-
metro dovra raggiungere la presa d'ingresso.

Per i due ingressi potrete utilizzare due prese
«schermate di BF› oppure due normali prese JACK
in quanto anche II collegamento tra questi Ingressi
ed il microfono o pick-up, per evitare del ronzio. do-
vrà essere effettuato sempre con cavetto scherma-
tO.

Anche per applicare il segnale d'uscita suii'in-
grasso deii'ampiiflcatore finale di potenza, II colle-
gamento verra fatto con cavetto schermate.

A questo punto, vi attenderete la nostra owia
conclusione -alimentate II circuito e vi assicuriamo
che ll vostro preampiiilcatore funzionerà Immedia-
tamente» e cosi dovrebbe essere, se tutti conosces-
sero il modo di eliminare quei piccoli inconvenienti
non dovuti ai progetto, ma a cause esterne.

Se applicate in Ingresso segnali «molto forti- il
preampilficatore può saturare ed il segnale può
uscire distorto; per evitare cio, occorrerà agire sul
potenziometrl d'lngresso Fil o R2.

Se non disponete dl un oscliloecopio atto a con-
trollare ii segnale In uscita, potrete sempre ruotare
II potenziometro del volume generale R16 a meta
corsa ed agire su R1 o R2 ricercando la giusta posi-
zione per evitare di ottenere anche Ia più piccola dl-
storsione.

Nel caso che alimentando II preampilficatora con
una pila o alimentatore esterno II circuito funziona
regolarmente, mentre preievendola direttamente
dali'ampiiiicatore finale di potenza, autoscliia
(esempio. toc-toc-tec), significa che questa tensio~
ne non e stabile e varia al variare della potenza In
uscita. Questo inconveniente può essere eliminato
non collegando direttamente la tensione sul termi-

nale positivo del preampiiiicatore, ma ponendo in
serie ad esse una resistenza da 220470-820 ohm. il
condensatore elettroiltlco 017 da 100 mF provvede
ra a compensare tutto le fluttuazioni presenti sulla
tensione dl alimentazione.

COSTO DELLA REALIRAZIONE
Tutto l'occorrente per la realizzazione di questo

preampilflcatore, cioe circuito stampato LX.579 i
due Integrati completi di zoccoli. tutte le resistenze,
condensatori più 5 potenziometrl (due d'lngresso +
toni e volume) 5 manopole e 1 metro dl cavetto
schermate ..... L.17.000

|| solo circuito stampato siglato LX.579 gift forato
e completo dl disegno serigraflco .....L 2.400

l preul sopra riportati non includono le spese
postali. _
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in tutti quel casi dova è necessario proteggere Come vedesi in tig. Lapplicando sul piedino 13dl
con assoluta sicurezza un impianto antifurto, l'in- tale Integrato una resistenza ed un condensatore,
grasso di un negozio o di un appartamento, una sulpledlnodl uscita 17 si possono prelevare dei tri.L
macchina ecc..èlnoispensabilel'uso di una chiave ni d'Oflda COSiiiUiii da 13 impulsi della durata di
elettronica. Quella che noi vl proponiamo su questo 11,52 millisecondi (vedi tigA 2) segue a questi una
numero, può svolgere anche la lunzlone dl un com- «pausa» di uguale durata.cioè altri 11.52miilisecon-
pleto antifurto da usare per la protezione dl garage, di, pol ancora altri 13 impulsi, un'altra pausa. anco-
cantlne o altri locali per I quali non vale la pena ra altri 13 impulsi e cosi all'lnflnlto.
adottare Impianti particolarmente sofisticati e quln- La durata dei tempi dl tali impulsi e pause e deter-
di costosi. minata dai valori della resistenza e della capacita

Per capire il principio di lunzionamento del no- applicati sul piedino 13.
stro circuito sarà necessario splegarvl nuovamente Gli altri piedini numerati da 1 a 12, servono per co-
li funzionamento dell'ìntegrato MM.53200 costruito dlficare la nostra chiave: intatti. collegando a mas-
dalla National di cul questo progettoedotato dl due sa due. tre 0 più piedini come vedesl In tig. 3, l'lm-
esemplari uno utilizzato come chiave e I'altro come pulse relativo al Piedini) COIISGB'O a massa alimen-
ricevitore. ta di «larghezza» cioè ha una durata maggiore ri-

' CHIAVE
Una chiave codilicata che può essere utilizzate per lnnescare anti-
furti per auto, per abitazione oppure per aprire alle sole persone au-
torizzate, sbarre o cancelli dl passaggi pedonali e per tutte le appli-
cazioni che descriveremo nel corso dell'artlcoio nel quale ia pre-
aenteremo

Fig. 1 Appiicando sul piedino 13 deli'lntegreto MM.53200 une re-
eletenza (colieget i politivo di alimentazione) ed un condensato
re a messa e col agendo a massa il piedino 16 e al positivo il piedi-
no 15, del piedino di uscita 17 e pouiblle prelevare un treno dl on-
de che applicato al ricevitore, controllori ae corrisponde alla sua

I: mmm-_
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Flg. Z Gil impulel iomltl In uscite dall'lntegrato MM.53200, come
e poaaiblle vedere sullo schermo di un oecllioecoplo, sono 13. tutti
ldenticl tra dl loro a della durata di 11.52 millisecondi. segue ad
eeel una pausa di identico tempo e dopo quel!! altri 13 impulsi. Le
durata degli Impulel e delle pause viene determinata dal valore del
condenutore e della reeletenza applicati sul piedino 13.



Fly. 3 Coditlclre Il :chiave- ù molto semplice: collegando l mu-
u due o più plodlnl (dei piedino 1 al piedino 2) si modltlca rispetto
egli altri lmpulsl la loro larghezza. Neil'uempie riportato risultan-
do collegati a m u l piedini 16-12 gli lrnpuisl 1-6-12 sono larghi ll
doppio rispetto a tutti gli altri. L'lmpulao n. 0 non moditlclbiio ur-
ve da «start» per II ricevitore.

elettronica coD IFIGA-[A
spetto a tutti gli altri impulsi, i cui piedini non risul-
tano collegati a massaV

Se applicasslmo tall Impulst sul piedino 16 dl un
secondo MM.53200. questo riconoscerebbe solo gli
Impulsl che hanno Ia stessa durata e larghezza di
quelli emessi dallo stesso identico MM.53200 utiliz-
zato per la trasmissione.

Pertanto, oltre che risultare ldentlco Il valore dei-
la resistenza applicata sul piedino 18, I piedini dall'l
al 12 di questo secondo Integrato dovranno essere
cortocircultati a massa` nello stesso ordine in cui
sono stati cortocircultatl nel trasmettitore.

Cosi, se nell'lntegrato usato come trasmettitore
sono stati collegati a massa I piedini 1 - 6 - 12 anche
nel ricevitore bisognerà collegare a massa gli stessi
identici piedini, in quanto I'integrato non solo con›
tronto la durata degli lmpuial con I tempi dl pausa,
ma anche la loro larghezza. e sulllclente quindi che
UNO solo non collimì ed II ricevitore lo ritluta consi~
derandolo un «segnale falso».

Avendo a disposizione 12 piedini che potranno
essere ale cortocircultatl che lasciati aperti, si ha la
possibilita di ottenere 4.096 combinazioni diverse.
rendere quindi la chiave invlolabile.

Far tunzionare l'MM. 53200 come trasmettitore o
ricevitore è molto semplice.

Per -trasmotteru sara sufficiente collegare || pie-
dlno 15 al positivo di alimentazione e ll piedino 16 a
massa (vedi tig. 1 e lig. 7).

Per -rlcovlru occorrerà invece collegare a mas-
sa Ii piedino 15 ed applicare qll Impuisi generati dal
trasmettitore sul piedino 16mm tig. 4).

Sul piedino 17 dell'lntegrato Impiegato per la rice-
zione, non verrà prelevato un treno d'oncia come in

quello utilizzato per la trasmissione bensi. solo una
tensione positiva oppure unuliav cioè un llveilo logi-
co 1 eppure 0.

Come vedesl da tig. 4 se II codice applicato In In~
grasso non risulta equivalente a quello programme-
to` cioe non sono stati collegati a massa nel ricevi-
tore gli stessi piedini da 1 a 12 come codificati nel
trasmettitore ed ll valore della resistenza ed il con-
densatore applicati sul piedino 13 non hanno identi-
co valore, sul piedino 17 sara presente una condi-
zione logica 1` cioe una tensione POSITIVA (tig. 5).

Quando il codice applicato sul piedino 16 collima
come trequenza e gli impulsi «più larghi' sono rico~
noscluti dall'inteqrato ricevente. poiche anche su
questo sono stati collegati a massa gli stessi piedi-
ni da 1 a 12 come nel trasmettitore, I'usclta (piedino
17) si porterà Immediatamente a Iiveiio logico 0, va-
le a dire che tale piedino sara stato cortocirculteto
a massa, quindi su di esso non risulterà presente ie
tensione positiva (tigV ti)V

L'integrato del ricevitore prima dl commutere la
sua uscita da Ilvello logico 1 a livello O contronta
QUATTRO TRENI D'ONDA e solo se tutti e quattro
hanno un Identico codice considera li segnale -vall-
don, diversamente non cambia sull'uscita la sua
condizione logica che rende la nostra chiave ulte-
rlormente sicura.

Inoltre il nostro circuito è dotato di una caratteri-
stica che nessun'altra chiave è ln grado dl assicura-
re: il trasmettitore ed II ricevitore potranno essere
collegati tra di loro anche mediante una linea ollila-
re (normale Iilo per Impianto luce). potra servire
quindi anche per telecomandare a distanza appa-
recchiature elettriche o elettroniche.
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q. 4 Gli lmpuiel del trasmettitore verranno applicati sul piedino
Il di un secondo MM.53200 utilizzato come ricevitore. Se le durate
degli lmpulel e le loro larghezza non corrispondono con quelli me-
morizzati nel ricevitore. questo lo conlidera una chiave «lalui-_ Le
serrature pertanto rimerri bloccata e un allarme avviserà che ouel~
cuno he tentato di lorzerle. Se invece come vedut in ligure gli lmpul-
ll codlllcall corrispondono. sul piedino 11 sl avra livello logico 0.

_llllillil_l|llllllllli__

Il.
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SCHEMA ELETTRICO

La chiave elettronica e costituita da:
A = TRASMETTITORE utilizzato come chiave
B = RICEVITORE utilizzato per captare gli impulsi
generati dalla chiave.

lnlzleremo la descrizione dal trasmettitore, Il cui
scheme elettrico e stato riportato ln llg. 7.

il circuito, caratterizzato de un'estrema eempllci›
te, e composto da un Integrato MM.53200, un transl-
ator, poche resistenze e due condensatori. Come
già saprete la resistenze R1 ed il condensatore Ct
collegati al piedino 13` serviranno per determinare
le frequenza degli Impulsi e delle pause.

lI circuito viene alimentato automaticamente in-
serendo le spina di uscite nel ricevitore e questo
permetterà di realizzare una chiave di dimensioni
particolarmente ridotte che potrà essere tenute an-
che in tasca.

Prelevando come già abbiamo accennato la ten-
alone di alimentazione direttamente dal ricevitore,
anche Il problema della pile sarà risoltoA

Passando allo schema del ricevitore, questo co-
me vedesi In lio. 10 e leggermente più complesso In
quanto gli lmpulei prelevati ln uscita del trasmetti-
tore vengono convertiti In corrente dal translator
TR1 (NPN), pertanto in ricezione dovranno essere
nuovemente convertiti in Impulel dl tensione.

Coliegendo lo spinotto del tresmettitore eulle
boccole d'lnoreeeo del ricevitore. eul collettore dei
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translator PNP (vedi TRI di tig. 10) saranno presenti
degli Impulsl dl tensione ldentlcl a ouelll che potret'r
bero essere prelevati direttamente eul piedino 17
del trasmettitore.

l due Inverter e trigger dl Schmitt IC1IA e IC1IC
posti In serie tre collettore e ingresso (piedino 16)
dell'MM.53200, vengono utilizzati per «tpullre- || se-
gnale del treno d'onda.

Se II codice impostato su questo Integrato è Iden-
tlco e quello del trasmettitore, sul piedino 17 sarà
presente una condizione logica 0 e poiché su tale
uscite risulta collegato un eltro inverter a trigger di
Schmitt (IC1IE) sulla sua uscite si otterrà une condi-
zione logica opposta, cloè 1, vale e dire una tensio-
ne positiva.

I due transistor derlinqton TRA TR.5 utilizzati per
eccitare il relè. potranno essere collegati con del
ponticelli o direttamente o sull'uscita deli'inverter
IC1IE o sul terminali 1 o 2 dell'ìntegreto ICA, un
Flip/Flop tipo D.

Per ognune di queste tre combinazioni. si avran-
notre diverse possibilità dl risposte come qui sotto
riportato:
Ponticello A-B = Collegamento diretto euli'uscitl
dell'lnverter ICI/E.

Il rele sl eccite appena el inserisce la chiave nei rlA
cevltoreÀ
Ponticello A-C = Collegamento con Il piedino 2
dell'lntegreto lC4.

Il rele el ecclte appenelel lorniece tensione el rl-
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Flg. 5 Del piedino 11 del ricevitore i per
sibile riconoscere u le chiave e quelle vere
o ial l. Se gli impulsi non corrispondono
periettamente a quelli del trasmettitore lu
tele piedino uri presente un livello logico

con!!! rìiusru

Flg. I Anche u nel ricevitore sono etetl
collegati a musa (come nel trnmettitoreN
piedini 1612. risultando Identlc i due -ce-
dlcl- ll piedino 11 automaticamente el por-
terà e livello logico 0 cioe cortecircultlto e
muse.1. cioe una tensione positiva.

cevltore. inserendo la chiave una prima volta il relå
si dleecclte. lnserendole una seconda volta si eccl-
ti.
Ponticelio A-D = Collegamento con li piedino 1
dell'integrato IC4.

ll relè appena viene iornlta tensione al ricevitore
rimane diseccltalo. inserendo ia chiave una prima
volta Il relè si eocita. lnserendola una seconda volta
si dlseccita.

A questo punto potreste chiedervi quale vantag-
qlo pratico si ottiene utilizzando I ponticelli A›C e
A-D e diremo subito che se il circuito viene utilizzato
come normale serratura elettronica, eiieltlvamente
non si ottiene alcun vantaggio. ma se tale circuito
viene utilizzato per comandare un antifurto. allora
questi due ponticelli diventano di grande utilità.

Ad esempio, inserendo un allarme, potrebbe es-
sere vantaggioso avere li relè non eccitato. poi une

volta usciti dal locale. ier si che questo sl eccltl in
modo tale da alimentare il circuito di allarme. Rien-
trando al potrà nuovamente disecoltarlo e quindi to-
gilera l'allmentazione all'antli'urto4

Il diodo led applicato ln parallelo ai rale, potrà ee-
sere collocato sulla porta ln modo da avere la poeal-
bilità. quando si esce o sl rientra. dl controllare sell
relè è stato dlseccitato o eccitato.

Negli Impianti antilurto che non utilizzano accu-
mulatori collegati In tampone alla tensione di ali-
mentazione. e vantaggioso il collegamento A-C poi-
che nel caso che venisse a mancare la tensione dl
rete. quando questa ritorna, || relè automaticamen-
te sl riecciterebbe, mentre con il ponticello A›D, rl-
tornando la tensione di rete, II relè anche se in pre-
cedenza tosse stato eccitato con la chiave, rimar-
rebbe diseccltato.

Sempre nello scheme elettrico del ricevitore sono

ELENCO COMPONENTI

100.000 ohm 1/4 vvett 02 = 10 mF elettr. 10 volt vert.
15.000 ohm 114 vrati
SU ohm 114 Witt
100 pF e disco

Fig. 1 Schema
elettrico del
lmettltore ed e n-
componenti.

081 = diodo 1N41ll
Tiil = Trenalllor NPN 06281
lct l integretuilpe "Mim
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, Il disegno del circuito dei trasmettitore riportato e '

Fig. 9 Oul copre lo lcherna pratico di montaggio della chiave. Per
renderla più compatta sconslqllamo di utillnere ll connettore P1 lniat-
ti e un: litro più comodo cortocircultan'l piedini Inter-nati (da 1 l
12) con del ponticelli In Illo di rame.

presenti altri tre Inverter e trlgger di Schmitt (vedi
iC1/B - IC1ID - ICl/F) di cul non abbiamo menzionato
la iunzione che esplicano nei circuito. ` -

In pratica tale stadio serve nel caso che si deside-
rl impiegare la chiave come semplice ma valido anti-
iurtoA ~

Noli'lootesl che qualcuno cercasse di manomet-
tere I'lngresso, provocando un cortocircuito o lnse
rendo una chiave con diverso codice. gli Impulsl del
treno d'onda tramite ICllB caricherebbero positivaV
mente il condensatore poliestere (3.5 quindi ponen-
dosi |'|nqresso di IC1ID In condizione logica 1` sulla
sua uscita sarebbe presente la condizione logica
opposta cioè 0` Il che signlllce che tale uscita risul-
terebbe collegata a massa. Lentamente il conden-
satore elettrolltlco 6.9 attraverso la resistenza FIS
da 1 megaohm si carichera (occorrono circa 10 se-
condi per caricare!) e una volta raggiunta questa
condizione sull'íngresso deil'inverter ICiIF sarà pre-
eente una condizione logica 0 quindi sulla sua uecl-
ta cl sarebbe la condizione logica opposta cioè 1`
vale a dlre una tensione positiva che raggiungendo
la base del transistor TR.2 collegato in Darlington
con TR.3 ecclterebbe II relè RL1 da utilizzare come
servorele per eccltarne uno più robusto. ldoneo ad
alimentare una sirena.

Quando sull'usclta di IC1IF sara presente la con-
dizione logica 1. cioe una tensione positiva. questa
tramite II diodo al silicio 08.3 raggiungere l'lngree-
so dell'lnvarter lClIE, bloccando la sua uscita In
condizione logica O che lmpedlra al rele RL2 dl eccl-
tarsi. _

Quando invece il codice della chiave e corretto, la
condizione Iocica1 presente sull'uscita dell'lnverter
IC1IE, tramite il diodo al silicio DSA raggiungerà
I'Ingresso dell'lnverter IC1IF Impedendo cosi al con-
densatore elettrolltlco 0.9 dl caricarsl. pertanto,
auli'uaclta di IC1IF sara sempre presente una condi-
zione qlce 0 che impedirà al rale RL1 di eccitarel.

Per alimentare ll ricevitore e necessaria una ten-
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sione stabilizzata dl 8 volt iornlta dall'lntegrato
uAJSOB (vedi IC2) più una tensione non stabilizzata
dl 12 - 14 volt che verrà utilizzata per alimentare i
due relè ed l relatlvl transistor Darllngton.

REALIZZAZIONE PRATICA

In tig. 8 abbiamo riportato nelle sue dimensioni
naturali. che sono piuttosto ridotte, II circuito stam-
pato siglato 11.573 sul quale monterete tutti l com-
ponenti presenti nel kit.

Darete Inlzlo alla realizzazione pratica montando
per prlml dopo lo zoccolo per l'integrato, i compa
nenti di dimensioni minori quell le resistenze e I
condensatori. AI momento di Inserire sullo stampa-
to il transistor TRJ, controllate che il lato piatto sia
rivolto come riportato nello schema pratico di mon-
taggio e passerete poi a saldare Il diodo al silicio rl-
spettandc la polarità di quest'ultlmo.

Tutti i piedini da 1 e 12 dell'integrato MM.53200,
necessari per poter scegliere Il codice da Iornlre el-
la nostra chiave, iaranno capo a delle piste che do<
vranno essere corteclrcuitate a massa mediante
ponticelli a illo.

Consigliamo di ponticellare a massa un minimo
di 3 piedini a vostra scelta. ad esempio potrete col-
legare l piedini 1-345 oppure 2512. nulla vI vieta dl
scegliere anche I soli primi tre pledInI1-2-3 o gli ulti-
mll cioe 10-11-12 o ancora quelli centrali 5-87; I'Im-
portante e ricordarsi che la stessa Identica combi-
nazione scelta nel trasmettitore. dovrà essere adot~
tata anche nel ricevitore, diversamente l'ailarme
riscattare».

La parte meccanicamente più complessa di que-
sta chiave sare le scelta dello spinotto, a tale scopo
si puo utilizzare un «punto e linea» per altoparlante
oppure un lack. cioe qualsiasi spinotto uobbligatm
in modo da evitare che lnserendolo alla rovescio. la
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Foto del ricevitore notevolmente lngrandlte (In tig. 12 e poulblie vederlo nello sue dimensioni
naturali). Si notino e de e lo due morenttim dl ulclta collegato ai contatti dei role di a Inno
e dl aperture.

tensione dl alimentazione nel circuito veng'e inverti-
ti.

Una volta scelto un piccolo contenitore plastico o
metallico idoneo a contenere la chiave. lo spinotto
potrà essere iissato direttamente su un lato del mo-
bile e con due iili collegato al circuito stampato. Se
scegliete un contenitore metallico potrete stagnare
direttamente il corpo della spina Jack su di un lato
della scatola

Dopo aver realizzato le rchiave» non alimentateia
con una tensione prelevata da una pila o da un ali- ^
mentetore stabilizzato In quanto tale tensione do-
vrà essere necessariamente prelevata dalla presa
presente nel ricevitore come vedesl dallo schema
elettrico riportato In tig. 10.

Ora lnizlerete ll montaggio pratico dei ricevitore
per il segnale per il quale occorrerà Il circuito stam-
pato siglato LX.574 visibile a grandezza naturale in
tig. 114

I primi componenti da montare saranno come al
solito gli zoccoli per gli Integrati` dopodiché potrete
passare alle resistenze, ai condensatori poliestere e
ai diodi al silicio. controllendone sempre la polarità
per evitare di Inserirll lnvoiontarlamente In senso
opposto al richiesto.

Dopo questi potrete inserire i condensatori elet-
trolltici controllando suli'lnvolucro da quale lato e
presente II segno -+» e «--, quindi inserirete il
ponte raddrlzzatore e tutti l transistor coilocendoil
con la parte staccettaia o con ll lato metallico come

riportato ne'llo scherna pratico e visibile nelle toto.
Monterete inline i due relè e a questo punto potre-

te passare al connettori da noi utilizzati per corto-
circultere a massa I piedini del ricevitore e per I col-
legamenti dl eccitazione del rele FtL2 cioe A-B. A-C.
A-D.

Come vedesl dallo schema pratico' su questi con-
nettorl, dovranno essere Inseriti degli appositi spl-
noltl già internamente'cortocircultati, quindi per il
codice della chiave` come abbiamo gia accennato,
bisognerà cortocircuitare a messa gli stessi piedini
da 1 a 12 corioclrculteti nel trasmettitore` mentre
per il relè RLZ perle prime prove consigliamo dl cor-
tocircultare subito l terminali A-B>

l due diodi led collocati In parallelo al due relè.
conviene lissarll eli'esterno dei circuito stampato
aillnche risultino ben visibili poiche. grazie a tell
dlodl sl ha la poesiblità di stabilire lo stato dei rete.

Come già precisato ali'lnizio dell'artioolo, se la
chiave viene utilizzata per eccitare un antliurto` ii
diodo ied del rete RL1 conviene applicarlo sulla por-
ta, in modo da poter esternamente stabilire in quale
condizione si trova il relè.

Il connettore femmina nel quale dovrà essere in-
serlto ll connettore maschio dovrà essere applicato
ail'ingresso del ricevitore in una posizione piuttosto
comoda.

Se ei desidera usare questo circuito come sempli~
ce antifurto, per garage, cantine o altri locali, seri
possibile applicare del contatti magnetici normal-
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Flg. 10 Schnm olmrloo dol rlcovlton o conmllonl «gli Mogu" o dol translator (vodl dl-
loqno In hluo nullo olnlflro).

ELENCO COMPONENTI

ll1 n 41 ohm 1I4 In"
R2 n 100 ohm 114 will
RS = 1.000 ohm 1141""
R4 = 10.000 ohm 1/4 WI"
llS = 10.000 ohm 1M nm!
R0 = 100.000 ohm 1I4 wlfl
ll7 = 220.000 ohm 1/4 WII!
Ill = 33.000 ohm 1/4 Il"
H0 = 1 Mogu ohm 1I4 wo"
R10 = 33.000 ohm 114 wo"
R11 n 22.000 ohm 114W."
N12 = 15.000 ohm 114W."
R13 = 22.000 ohm 1I4 Will
R14 = 15.000 ohm 114'."
R15 = 22.000 ohm 1/4 In"
ll10 = 1.000 ohm 1/4 Il"

R11 I 1.000 ohm 1I4 Ilofl
1.000 pF pollaio!!
41 mF omr. 10 V von.

GS 1.000 m ollr. 10 V vort.
64 1 mF olohr. 63 V von.
65 = 100.000 pF polluìorl
00 = 180 pF I dlico
01 = 100.000 pF polllltofo
00 = 41.000 pF polluti"
CI = 10 mF olotlr. 16 V von.
C10 x 10 mF olollr. 10 V M.
C11 = 100.000 pF polluloro
O12 = 100.000 pF polluloro
“1-031 = dlod01N4140

:TM = Translator PNP 50820
TIZ = Tronolslor NPN 50237

TR! I
TI" =
TRE = Tvonolslor NPN 50187
R51 = pom- uddrlz. 40 V 1A
DL1 = dlodolod rosso
DLZ = dlodolod voroo
161 = lmogrno llpo 0040100
|C2 = Imogrno llpo uA1000
ICQ a lnloqulo (Ipo MM58200
IC4 = lnloqlo llpo (204013
11.161 = ro|012 V1 lcomblo
Rolo 2 = rolo 12 V1 scambio
P1-P2 = pomlcolll
S1 - lnlommoro
T1 = lrulormoton prlm. 220V
uc. 12 V1". 11)



nllnte aperti che si chiudono In fase dl allarme.
'In questo modo, una volta usciti e quindi con tutti

l contatti magnetici aperti sempreche siano state
utilizzate le uscite A-C, sarà possibile diseccltare
con la chiave Il rele RL2. Se qualcuno tentasse di
entrare. senza dispone della «chiave elettronica co-
dllloataw l contatti magnetici chiudendo il circuito
ln Ingresso, farebbero immediatamente scattare II
relè RL1 che ezionerebbe ia sirena.

II montaggio del ricevitore sara terminato solo
quando saranno stati inseriti negli zoccoli qll Inte-
grati rispettando come gia saprete la tacca dl rilerl-
monto presente sul lato del corpo come chiaramen-
te Indicato nello schema pratico dl llg. 12t

PnovA'E coLLAupo
Per essere certi di non ever commesso errorl dl

cablaggio, occorrerà ellettuare un semplice ma uti-
le collaudo.

inserite nel rlcevltore la presa dl cortocircuito ne-
gll spinotti A-B del connettore e lasciate liberi tuttii
piedini da 1 a 12 dell'integrato MMASSZOOt

Allmentate || ricevitore e dopo pochi secondi in<
eerite la vostra chiave nella presa d'ingresso: pol-
chela chiave sara gia stata codilicsta mentre nel rl-
cevitore non avete ancora cortocircultato nessun
piedino deil'MM.53200. e owio che il segnale inseri-
to verra ritenuto «lalso» ed intatti, dopo circa 10 ee-
condl scatterà il reie RL1 della sirena e si accenderà
Il diodo led DL1À A.

Togliete tensione alla chiave. poi passate la pre-
sa di cortocircuito degli splnotti A-B su quelli AC.

Fornendo tensione al circuito." diodoled LDZ ap-
plicato In parallelo al relè RL2 dovrà accendere! Im-
medlatamente.

Accertatevl che tutto lunzionl regolarmente ed ln-
serlte nel connettori collegati ai piedini da 1 a 12 le
tre prese per cortocircultare gli stessi Idenllcl piedi-
nl da 1 a 12 cortocircullatl nella chiave, cioè, se nel

nuova elettronica
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trasmettitore sono stati cortocircultetl a massa i
piedini 35-8, nel ricevitore occorrerà necessaria-
mente collegare a massa l piedini 3-6-8
dall'MM._'›32004 `

Una volta elfettuati questi ponticelli, provate ad
Inserire la chiave e constaterete subito che il relè
RU` che in precedenza risultava eccitato, ora si dl-
secciterà. Togliete la chiave e reinserltela e vedrete
che lo stesso rele ore si eccitare.

Fliportate lo spinotto sulla presa A-B, collegate
cioe ll relè RL2 direttamente sull'usclta dell'lnverter
IC1IE (escludete in tal modo l'lntegrato ICJ un
00.4013) noterete che lI reie si ecclterà solo Inse-
rendo la chiave e si dlseccltera solo quando questa
verra disinserita.

Se il circuito non dovesse lunzlonare, possiamo
consigliare di controllare se le tacche di riferimento
degli lnteqrati sono state collocate nel verso giusto
e di controllare poi tutte le saldature. perche sap-
plemo per esperienza che il 90% del dlletil sono do-
vuti alle stagnature ellettuate male, potreste ad
esempio averne dimenticata una` non avere stagna-
to bene il piedino dl un integrato o ll terminale di
una resistenza (lo stagno deve essere fuso nel pun-
to da stagnare per dare la possibilita al disossldan-
te dl bruciare gli ossidi presenti sui terminali del
componenti inoltrel il saldatore deve essere tenuto
termo sul punto da saldare ilno a quando lo stagno
sl spande sul circuito stampato) o ancora, avreste
potuto utilizzare un eccesso di stagno (ne occorre
una solo goccia per stagnatura) che potrebbe aver
provocato un cortocircuito con un'aitra pista.

Controllate bene che questo non si sia verillcato
sulle stagnature del connettore a 12 + 12 terminali
utilizzato per cortoclrcullare a massa l piedini
dell'integrato MM.53200. perche se innawertlta-
mente uno di questi si trovasse In corto, è owio che
l| ricevitore risulterehbe codificato In modo diverso
dalla chiave. sarebbe quindi giusto che Il circuito
'entrasse in allarme»4

Flg. 11 Disegno
del circuito llempe-
to a grandezza ne-
turele. Nole = llclr-
culto ù un doppie'
laccio e il disegno
riportato rappresen-
ta Ii lato Interiore.



alto I sinistra dovranno onere inserite do
per cortocircuitare l piedini dl 1 a 12 nocu

lo.

lo come predispone nel trasmettitore. mentre au P2 collo-
ghorete una solo spina iommlno come spiegato nell'ortico-
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Anche se sappiamo con certezza che il circuito

dovrà lunzionare Immediatamente non possiamo
tralasciare di tornire quei plccoil consigli a chi «Im-
mancabilmenteu per la iretta sbaglia sempreV

Dovrete innanzitutto controllare la polarità dai
diodi, poi se avete inserito il 304328 dove Invece do-
veva essere inserito il 50237, e inline se il lato me-
tallico dei due transistor BDr137 e del uAJBOB e sla-
to collocato come riportato nello schema pratico di
1| . 12.
igSe disponete di un osciiloscopio` controllare se
sull'ingresso del ricevitore giungono i treni di impulsi
visibili in lig.4› Se non esistono, potreste aver inserito
in Senso opposlo l'integrato nella chiave o utilizzato
un transistor PNP anziché un NPN o ancora lnvartl-
to la polarlta del diodo.

Se Invece gli impulsi giungono sulla base del
transistor 80.328 rna non sono presenti sul colletto-
re. potreste aver inserito un transistor NPN anziché
un PNF,

Se gli lmpulsi non sono presenti sul piedino d'in-
grasso 16 dell'MM.53200, potreste aver inserito I'in-
tegrato CDV-00106 con la lacca dl rlierimento in sen-
so opposto al richiesto.

Il circuito potrebbe anche non lunzionare se la re-
sistenza ed Il condensatore applicati sul piedino 13 .
non hanno ideniico valore, cioe anziché inserire nel
ricevitore o nel trasmettitore un condensatore da
180 pF ne avete inserito uno da 18 pF o 1.800 pF.

Precisiamo che per questi due componenti è am-
messe una tolleranza del 20% quindi il circuito lun-
ziona regolarmente anche se la capacità dl questo
condensatore e di 200 pF 0160 pF e la resistenza da
100000 ohm e da 110.000 o 90.000 ohm.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrenle per la realizzazione dl questa
chiave, cioè circuito stampato LX.573 Integrato
MM.53200. completo di zoccolo. transistor, resi-
stenze, condensatori e diodo, piú una presa Jack
maschio e temmina L. 13.000

ll solo circuito stampato LX.513

RICEVITORE
Tutto l'occorrente per ia realizzazione di questo

stadio. cioe circuito stampato LX.514 tutti gli lnte›
grati, compreso I'MM.53200 e io stabilizzatore
uA.7808, transistor, diodi al silicio e diodi led, due
rale` resistenze e tutti i condensatori. due connetto-
rl maschi a doppia illa` prese per ll cortocircuito ido~
nee a tali connettori, compreso Il trasformatore di
alimentazione n<11 .i r r.....L.44vl)00

..... LSM

ll solo circuito stampato LX.574 ..... L4.200
i prezzi sopra riportati non lncludono le spese

postali.
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Tempo la, ideammo il semplice apparecchletto
che vi presentiamo in questo articolo per li nostro
laboratorio e. anche se stenterete a crederci. lo co-
strulmmo proprio per ricercare velocemente i cortc-
circulti o la mancanza di un ponticello nel vostri
montaggi inviatlcl per le riparazioni.

Come abbiamo sempre ripetuto e continueremo a
ripetere, la maggioranza dei guasti di tall circuiti e
dovuta da stagnature lmperlette causate per lo più
da eccessi di stagno che ad esempio. passando sot-
to allo zoccolo dl un integrate ne cortocircuitano In-
volontariamente due piedini. Per I circuiti stampati
a doppia laccia con l tori non metallizzatl, capita
spesso dl non trovare qualche collegamento tra pl-
ste interiori e quelle superiori e anche se, control-
lando I due bellini, constatlamo che lo stagno non

ALLA RICERCA dei

manca, manca Invece ali'lnterno del loro li illo di ra-
me che dovrebbe collegare elettricamente il bollino
superiore con quelle interiore.

Anche nei collegamenti che sembrano i più sem-
plici da ettettuare. quali ad esempio quelli che utiliz-
zano i cavetti schermati. troviamo del cortocircuiti
dovuti ed uno dei tanti sottlilsslmi fili della calza
esterna che involontariamente e stato stagnato sul
terminale dei segnale.

A volte, anche se questo puo accadere raramen-
te, il cortocircuito puo già essere presente sul cir-
cuito stampato ed In panicolar modo su quelli me-
tallizzati dotati di molte piste particolarmente vici-
ne come in quelli del microcomputer o dei trequen-
zlmetrl.

Non e certa la mancanza di un tester che cl ha

Fig. 1 Schema elettrico.

C! = 41mFeiettr.10V.vert
Tnt = traneletor NPN 00281

Olpeull souriucer
St = interruttore

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm1ld watt
R2 n 10.000 ohm 114 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 ill" TR2
RI = 1.000 ohm 1/4 WIN THG
R5 = 10.000 ohm 1/4 Witt
C1 = 41.000 pF poliestere
CI n 41.000 pF poliestere

treneletor NPN 50231
translator PNP 00320
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Un circuito semplicissimo che risulta molto più pratico di un nor-
male tester con I'aiuto del queie si può eiiettuare la ricerca di cor-
tocircultl su linee elettriche e sulle piste dl un circuito stampato.

spinti a progettare questo circuito ma solo perche
grazie ad esso. ci siamo accorti che la ricerca risul-
ta più semplice e veloce.

Utilizzando lI tester` dovevamo continuamente e
quasi contemporaneamente rivolgere lo sguardo
sul punto da controllare e sul tester, mentre con
l'uso del nostro ingegnoso apparecchietto, 'e neces-
sario rivolgere l'attenzione solo ed esclusivamente
sul punti da controllare poiche il cortocircuito viene
Individuato immediatamente grazie al suono che
emette la cicalina.

Questo circuito oltre che per l montaggi elettroni-
ci sarà utile anche agli elettricisti per Ii controllo de-
gli impianti elettrici.

SGH EMA ELETTRICO
Per la realizzazione di questo circuito sono ne

cessari ire soli transistor al silicio, due NPN ed un
PNP di qualsiasi tipoÀ Noi abbiamo utilizzato per
TR1 e TH2 del 36.237 che sono degli NPN, mentre
per TRS un 80.328 che e un PN P. Come vedesl in flg.

› 1 l due transistor NPN vengono utilizzati per realiz-
zare un oscillatore astabile in grado di generare un
segnale di BF di circa 2.000 Hz.

Se desiderate la nota più o meno acuta, sarà sui-
ticiente modlilcare nello schema la capacità dei
due soli condensatori C1 e C2: aumentandola si ri-
durrà la frequenza, e al contrario, cioè riducendoia,

Grazie all'use di questo piccolissimo
epparecchietto, molto più pratico dl un
tester, potrete individuare l cortocircultl
presenti nei vostri montaggi, rilevare
con estrema lacilità una saldatura tred-
de o la mancau dl ponticelii con estre-
ma semplicità. Sl noti eulle alnlatre la
capsula eoudecer.

la lrequenza aumenterà. In serie all'ernettitore di
TR2, come riportato nello schema elettrico, dovran-
no essere applicati I due puntail da utilizzare per la
ricerca del cortocircuito. ogni qualvolta questi lnln›
dlvldueranno un corto. I'emettltore di TR2 verrà coi~
legato a massa ed in tele condizione l'oeclllatore
Inlzlerà ad oscillare.
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24.¦
“231 -BCSZI

Flg. 2 Dluqno a grandine
naturale del circuito stampa-
to.

' LX 577
Q nuova elettronica .

Fio. 3 Schema pratico di montaggio. l
Irenlletor dovranno essere collocati ui
circuito stampato con la parte elacceb
tata rivolte come riportato ln disegno.

li

ll Segnale di BF, prelevato dei coliettore dl TFiZ
verra applicato alla base del translator PNP siglato
THG utilizzato come amplificatore dl media potenza
per poter pilotare un minuscolo altoparlante «sou-
ducer».

Vi ricordiamo che questi «scuducerv sono del mi-
nuscoli altoparlanti magnetici dotati dl un'lmpeden-
za di circa 40-50 ohm, quindi non sostituitell con al-
toparlantl da 4% ohm perche tinireste col bruciare il
transistor4

Per l giovanissimi alle prime esperienze, potremo
aggiungere che questo circuito potrà essere utiliz-
zato anche come semplice oscillofono per imparare
a trasmettere con un taste telegratico l'aiiabeto
Morse

Per ottenere questa condizione sarà sufficiente
collegare ll testo telegrailco sul due terminali. ora
utilizzati come puntall.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo circuito e cosi elementare che chiunque
sarà ln grado di montarlo seguendo semplicemente
ii solo disegno dello schema pratico dl ilg. 3.

Per chi è alle prime armi diremo solo di leggere
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bene prima dl Inserire nel clrculto stampato i tre
transistor, le sigle riportate sugli involucri, per non
Inserire ll 30.328 dove Invece dovrebbe essere insa-
ritc un BCt321 e di collocare la parte siaccettata del
corpo come riportato nello schema pratico4 Per
quanto riguarda la pila di alimentazione diremo che
ll terminale positivo è il terminale centrale che fuo-
riesce da un lato della plla, mentre ll negativo è co-
stituito da tutto Il corpo metallico che contorna la
pila stessa.

Una volta collegati l translator e l'altoparlantlno
souducer, potrete subito controllare se ll circuito
iunziona cortocircultando tra dl loro I puntalí.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto I'occorrente per le realizzazione dl questo
progetto, cioe circuito stampato LX.577, transistor,
altoparlantlno souducer, due puntall, condensatori
e resistenze .7900

il solo circuito stampato LX.577 ............ LBOO

l prezzi sopra riportati non includono le spese
postali.
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.Tutto olò che chiedete nol lo leremoln, Potrebbe
sembrare uno slogan pubblicitario Invece e_quanto
Nuova Elettronica cerca dl lare per soddlslare, sem-
pre nel llmlte del possibile, I suol lnnumerevoll Ietto~
rl.

Ogni richiesta comunque, non può essere sempre
eoddlslatta, a volte perché troppo personale oppure
perché non la riteniamo Interessante. come ad
esempio le rlchleata dl un termometro per misurare
la temperature corporea dl un pesce, o un contagiri
per pettlnl e rotelle, ed altre che malgrado l nostrl
alorzl non rlusclremmo mal a portare a termlne,-co-
me quella dl un rivelatore magnetico per «dlachl o
alqarl volanti. o un monitor per vedere sullo scher-
mo video la lorme del lantaaml ohlamatl In una ae-
duta eplrltlca da persone dotate dl polerl medlenlcl.

Fortuna pero che lra le tante richieste, ne trovia-
mo diverse che possono avere valide appllculonl
pratiche e alle quali nol abbiamo rivolto la nostra
conslderallone come ad esempio:

= Come paniere di un condominio spesso vengo
chiamato dagli inquilini per riparare una persiana o
un rubinetto, altre volte mi trovo per le pulizie quoti-

Iere che tutto sia a posto. Sarebbe utile che Nuova
Elettronica progettasse un circuito col quale pigian`
do un pulsante si riesca a chiamare una persone In
qualsiasi stanza essa si troviÀ

= lI mio laboratorio di hobbista per motivi logistici,
è sotto soli/tte, e per mia slortuna lro I'appartamen~
to al primo piano, cosi quando mia moglie dimenti-
ca le chiavi. questa rimane per ore ed ore a plglare
inutilmente il campanello perché da dove mi trovo
ed anche a causa della radio accesa, non la sento
mal. Se al potessero 'stendere due IlIl nello stabile
per arrivare dall'appartamanto In roll/tte tutto u-
rebba rico/to, rna non avendo questa possibilita ml
occorrerebbe un awlaatore acustico ad onde con~
vogliate.

= Ho un negozio dl oreficeria e con I tempi che cor~
rono ml sarebbe utile possedere un circuito che epv
pllceto ella cassaforte, se questa venisse aperta
senza una particolare precauzione, nel piano di so-
pra dove ho il laboratorio, e contemporaneamente
in casa del custode dello stabile, suonasse una cl-
oelíne in modo da poter chiamare subito Il 11.3` sen-

TELEGOIVIANDO ad"
Un circuito estremamente versatile che potrete utilizzare per mol-
teplici applicazioni, come ad esempio accendere lampade o mette-
re ln moto motori, chiamare una persona da una camera all'altra,
controllare se qualche estraneo entra in negozio e ancora, per sa-
pere quando siete In cantina o ln garage se squilla ll telefono o ll
campanello.

diana ln terrazza o In cantina. Mi sarebbe quindi uti-
le un semplice cercapersona per avviserml quando
In portineria ml cercano.

= Da quando e nato Il nostro primogenito, mia mo-
glie non scende più in cantina, ne In lavanderia (che
al lrove ln cortile) pero/ta come dice lei se questo sl
desta e piange, chi lo sente? Oulndl dl sera quando
ritorno dall'ulticio devo fare da «baila» mentre mia
moglie più tranquille scende e levare tutti l panni.
Non esiste tra l vcstrl progetti un awlsatora In gra-
do di avvenlrml a distanza quando mio lio/io sl de-
eta?

= Ho mio padre Iniarrno a quando chiama, mia ma-
dra spasso non lo senta quindi a costretta a bravis-
almi Into/valli a recarsi ln camera da Ialto e control-
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za mettere lnutllmen te a repentaglio vite umane, po›
tete aiutarmi a realizzare un circuito idoneo per late
lunzione?

= Ho necessità di mettere In moto a distanza un
motorino elettrico alimentato a 220 volt. pero non
posso stendere una seconde linea, mi occorrerebbe
un rale che potesse essere azionato tramite impulsi
da prelevare dalla stessa rete elettrica, è possibile?

= Nel mio condominio I garage e l locali del riposti-
gll sono ubicati sotto un Interrato e di notte c'e sem-
pre cnl ne approlltta per asportare quanto e possibl-
Ia. autoradio, gomme, ecc. Gia due volte ho avuto
questa sgrndlla visita e, oltre alle gomme, ho perso
due prosciuttl, tutte la bottiglie di Barbera e altri qe›
neri alimentari. Vorrei installare un impianto per po-



> ONDE GONVOGIJATE -*
ter raggiungere i'appartamento aI/'ullimo piano del
palazzo, ma il condominio non tollera fili esterni
(cha nulla servirebbero, perché Iacili da individuare
e da tagliare), quindi ml rivolgo ai vostro genio crea-
tivo perche Inventlate un circuito antifurto idoneo a
rlsoivere Ii mio problema.

Non continuiamo con altre lettere perché queste
hanno gia largamente Illustrato quel'e II problema
che dobbiamo risolvere: realizzare un circuito di al~
larme o un avvisatcre «senza tllln.

II circuito che abbiamo progettato come vol lo
avete richiesto, funziona ad onde convogllate strut-
ta cioè come linea dltrasierimento, I till dell'lmplan-
to elettrico di rete, per cui dove esiste una «presa luA
ceu sara possibile lnnestare sia il ricevitore che il
trasmettitore a questo permette dl poterlo spostare
da una stanza all'aitraI di portarselo dietro quando
cl sl sposta ln qualsiasi posto e di poterlo collocare
sia ln garage o nella mansarda ed anche di portar-
salo dal vlclno dl casa, purché questo abltl nello
stesso palazzo.

La portata media si aggira sul 100 metri` se la II-
nea elettrica la capo ad un unico contatore, se Invo-
oe ll ricevitore o trasmettitore al collega ad un'aitra

linea con diverso contatore. il segnale subirà un'at-
tenuazlone causata da induttanze Inserite nell'lnter-
no dl ogni contatore. quindi la distanza raggiungibi-
le potrà diventare dl 50-60 metriche non sono certa-
mente pochi.

lntattl, considerando che I'altezza di una stanza è
normalmente minore di 4 metri. 100 metri equivalgo
no ad un palazzo di 25 piani e 50 metri se la linea è
servita da due diversi contatori elettrici equivalgono
ad un palazzo di 12 -13 piani, vale a dire che dalla
cantina si potrà tranquillamente raggiungere i'atti-
co.

La portata potrà comunque variare se nella linea
vengono collegati lerri da stiro o stuie elettriche
poiche la lorc bassa resistenza ohmmlca attenuare
Ii segnale erogato dal trasmettitore. Questo ovvia-
mente sl noterà molto su lunghe distanze, mentre
non sarà possibile notare dliterenza nel raggio di
50-60 metri dl iineat

Sla lI ricevitore che II trasmettitore sono stati pro-
gettati per renderli lI più versatile possibile` ad
esempio, ll trasmettitore potra essere eccitato pl-
glando un semplice pulsante e servire cosi per chia-
mare una persona che si trova In un'altra stanzaA
Sostitusndo li pulsante con un contatto magnetico
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Fig. 1 Schema elettrico del trasmettitore pertelecomendo
ad onde convogllete.

potrà essere utilizzato anche come antlturto, e risol-
vere cosi Il problema del lettore che ha il garage dl-
stante dall'abitazlone.

Applicando sull'lngresso un fotodlodo o una foto-
reelstenza, il trasmettitore potrà eccltarsl se rag-
giunto da un fascio dl luce, quindi potrebbe essere
usato come avvisatore antincendio. Sostituendo il
pulsante con un circuito preamplltlcatore completo
dl microfono, potrà ancora ecoltarsi tramite un suo-
no. ed In questo caso risolvere ll problema di coloro
che hanno un neonato da sorvegliare a distanza.

Il ricevitore invece e dotato di una cicalina che
emetterà una nota acustica ogni qualvolta il tra-
smettitore verrà eclaitato4 In uscita. in sostituzione
dl questo avvisatore acustico, sl potrà Inserire un
relè e questo potrà essere utile nel caso sl avesse la
necessità di alimentare motorini` lampade o sirene.

SCHEMA ELETTRICO TRASMETTITORE

ll circuito del trasmettitore comevedesl ln tig. 1, è
dl estrema semplicità, intatti. si richiedono per tale
stadio un solo transistor e un integrato ICM.7555
che è un equivalente molto più soiisticato del cono-
sblutlssimo NE.555.

l motivi per i quali abbiamo scelto l'lCM.7555 in
sostituzione dell'NE.555 possono essere cosi rias-
euntl:
= L'ICM.7555 rientra nella categoria dei Cimos è
dotato quindi di un minore consumo.
= A differenza dell'NE.555 e immune ai disturbi.
= Ha quindi elevata stabilita ln frequenza.

Quindi non sostituitelo con l'NE.555 perche ll cir-
cuito non vi iunzionerebbe.

Come ved'esl dallo schema elettrico. in questo clr-
cuito non viene utilizzato nessun trasformatore rl-
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ELENCO COMPONENTI

R1 1.000 olrrn 1/2 watt
R2 33.000 oilrn 114 netl
R3 410m" 1M WI"
R4 1.000 otrm 114 vrett
R5 41.000 ohm 1M WI"
R6 1.000 ohm 1M 'Im
R1 220.000 ohm 1M illfl
Ci 410.000 pF 400V
CZ 41.000 pF 100V

410 mF elettr. 25V vert.
10.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere

DSI-DSS = diodo el silicio "14001
DZ! - diodo zener 15 Volt WI

transistor NPN tipo IFZSI
ICM1$5$

L1-L2 = vedi testo

,Fm lemma
Flg. 2 Conneulonl del treneletor e
dell'lntegreto iCM.1555 utilizzati nel tre-
emettitore.



Fcngzu 'Fig. :i connessioni dogil in-
'ell lmplofloll nol lonolc-
coppi-loro.

Folo dol lvumalllloro Id onde convogliale. SI noli a sinisirn in morulllera per l'ingru-
:o della lomlonl di volo a 220 voll e sulla deslra Il movsolllern per il pulunls P1 (vodi
anche iiq. 12).

Flg. 4 Schema olollrico dol lonoaccoppiolon. L'ulclll dl 001 duri "ma colloqui .I lcmil-
nolo A-B In sonllluzlono dl P1.

ELEN CO COMPON ENTI
R1 = 470.000 ohm 1I4 wall M = 1.200 ohm 1i4 will 05 = 330 pF I disco
R2 = 410.000 ohm 1/4 wall R9 = 100 ohm 1I4 wall CG = 100.000 pF polloslm
R0 = 1.000 ohm 114 wall R10 = 1.000 ohm 1I4 wall C1 = 41 mF olellv. 16V
R4 = 100.000 ohm 1I4 Will C1 = 470.000 pF polllflørc lCl = TLOBZ
R5 = 10.000 Ohm 1I4 Will GZ = 330 pF I dlscø ICZ = LM311
R0 x 100.000 ohm 1/4 wall CS = 22 mFelallr.16V 001 = loloaccoppialore FCDBZO
R1 = 1.000 ohm lrlmmu 1 giro O4 r 60.000 pF pollulorc Mlcrolono piozoelellrico
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I
duttore. ma un semplice condensatore (vedi C1) che
con la sua reattanza. introdurrà una caduta di ten-
sione più che sufficiente per ottenere dopo il ponte
raddrizzatore, che realizzerete utilizzando quattro
diodi al silicio 1N4001. una tensione continua che
verrà stabilizzata a 15 volt tramite Il diodo zener
021.0uesta caduta di tensione avremmo potuto ot-
teneria anche utilizzando una resistenza a illo, ma
per ottenere 15 volt avendo a disposizione 220 volt
questa avrebbe dissipato in calore oltre 11 watt.

Le resistenza R1 da 1.000 ohm 1/2 watt applicata
› prime del ponte rlddrllzatore. serve per limitare il

-'¬ corrente sul diodo zener ed leoiere Il segnale AF
dall'lllmentetore.

Agende sul nucleo delle bobina L2, l'osoilletore dl
AF (vedi TR1) genere un eepnele che potra essere
sintonizzato. su une gemme compresa tra gli 81-93
KHz. Sul secondario L1 dl questa bobina il segnale
verrà applicato alla linea del 220 volt e tramite quev
sta irradlato su tutto I'ìmpianto di casa.

Come abbiamo già accennato. questo segnale dl
AF oltre che nella linea interna dicasa. sarà presen-
te anche oltre il vostro contatore Interno. quindi puo

. . essere anche captato. seppure risulti attenuato. In
; r una presa rete di altre abitazioni dello stesso palaz-

A, zo. servite da diverso contatore.
ll segnale di AF per essere captato dal ricevitore

dovrà essere «modulato- e a questa funzione prov-
vede l'inlegralo lCM.7555 Indicato nelle schema

. elettrico con la sigla Ici
. Cortoclrcuitando tramite ll pulsante I terminali

A-B, | integrato IC1 genererà un segnale di BF di clr-
ca 1.300 Hz che potrà essere prelevato dal pledlno 7
ed applicato sulla base di TRi tramite la resistenza
R4 per modulare il segnale di AF.

Peressere più precisi. diremo che. quando i termi-
. . nali A-B risultano -aperti›. il piedino 7 dell'integrato

lC1 si trova a livello logico 0 pertanto. la base del
l transistor tramite la resistenza R4 da 1.000 ohm ri-

sulterà cortocircultata a massa. In tale condizione
I'osclllatore AF non potrà funzionare. Quando si
cortocircuiteranno con il pulsante I due terminali
A-B il piedino 7 automaticamente invierà alla base

l del transistor 1.300 impulsi posltlvl al secondo. per-
` mettendo cosi al transistor di erogare il segnale a
l 81 - 93 KHz modulato a 1.300 Hz.
` Se sapete con certezza dl usare sempre UN SOLO

pulsante come controllo di comando. anziché collo~
carlo sul termlnall A-e, potrete anche collegarlo In
serie alla tensione di rete. 220 volt. ponticellendo i
punti A-B.

Cosi facendo iornirete tensione al trasmettitore'
solo quando plgerete il pulsante. lmpedendo cosi di
tenere sempre sotto carico il ponte raddrizzatore
ed ll diodo zener.

Senz'altro vi chiederete perche abbiamo applica-
.4 to sul circuito i due terminali A-B e non abbiamo

adottato subito questa seconda soluzione che sem-
bra anche la più logica.

. A spiegazione dl cio. diremo che nel caso voleste
HH! eccitare il trasmettitore con un «suono» o una sor-
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Ecco come si presentare a montaggio ultimato il ricevitore ad onde convoglllto. SI noti a
sinistra il trlsiorrnatore di lllmetuiono e a destro la cicaiina. iicslti derottamonte sul cir-
cuito stampato.

gente luminosa, questi due terminali sarebbero in~
dispensabili per collegare un preampllilcatore di BF
o una totoresletenza collegata sui terminali A-B,

Quindi questi due terminali permetteranno di ec-
citare ll nostro trasmettitore. tramite un pulsante,
una luce (usando una fotoreslstenza) un suono, ed
anche con un contatto magnetico o un rele.

A questo punto possiamo precisarvi che tutto il
trasmettitore assorbe una corrente massima di 50
miiliarnper. Volendo, sarebbe anche possibile ali›
mentare tutto Il trasmettitore prelevando i 15 volt da
un alimentatore stabilizzato` ed In questo caso non
dovrete dlmentlcarvi di collegare Il secondario della
bobina alla rete dei 220 volt ponendo in serie due
condensatori da 47.000 pF. 400 volt come abbiamo
tatto nello stadio ricevente riportato In iiq. 5.

SCHEMA ELETTRICO DEL RICEVITORE
II ricevitore, vedi tig. 5 a dliierenza del trasmetti-

tore. richiede qualche transistor in più. un let e uno
stadio alimentatore classico, ottenuto utilizzando
un trasiormatore riduttore, un ponte raddrizzatore e
un diodo zener da 15 volt.

La frequenza modulata degli 87-93 KHz che il tra-
smettitore irradierà lungo la linea di rete dei 220
volt, raggiungerà tramite i condensatori CG e C7 ll
primario della bobina dl sintonia L1. Per induzione
lo stesso segnale sarà presente sull'avvolgimento
secondario (L2) e per sintonizzarlo sulla stessa ireA
ouenza del trasmettitore sara suiiiclente ruotare il
nucleo presente in tale bobina.

II segnale sintonizzato verrà applicato sul gate
del iet FT1 per essere ampililcato sulla stessa tre-
quenza del trasmettitore.
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La bobina L3 con in parallelo II condensatore 63.
anch'eesa accordata sulla stessa frequenza dei tra~
smettitore, obbligherà lI segnale AF captato a rag-
giungere la base del transistor TRI! utilizzato come
rivelatore AM.

Dal collettore di tale transistor lI segnale di BF
raggiungerà l'ingresso (piedino 3) del codliioaiore di
nota a PLL tipo LM.576 (vedi lCi).

II trimmer R9 collegato tra il piedino 5 ed il piedi-
no 6 tramite Ia resistenza R10 serve per iar oscillare
il PLL su una frequenza compresa ira l 1.000 e i
1.600 Hz. Fiuotando tale trimmer, quando la irequen-
za generata dal PLL è identica a quella applicata sul
piedino 3 cioe quella captata dal ricevitore, il piedi-
no 8 del PLL che in assenza del segnale emesso dal
trasmettitore si trovava a livello logico 1 (cioe pre-
senza di tensione positiva) sl commuta a livello logi-
co 0. Poiché su tale uscita e collegata la base di un

Fig. 8 i terminali relativi agli avvolgi-
rnontl L1 e L2 si riconoscono ilcilrnonte
in quanto dal solo loto di L2 uscirà Il
prole centra come visibile in quinto
dllogno.



Fin. 7 Disegno a grandezza
natural. dol circuito stampi-
to del trasmettltore ad onda
oonvogllato. Come sempre Il
circuito vl verrà lomlto gli lo-
rato e completo dl disegno sr
rlqllcn.

transistor PNP, questo sl porterà in conduzione e la
alcalina applicata In serie al collettore (che puo es-
sere sostituita con un rele da 6 -12 volt) sl ecclteràt

Utilizzando come decodilicatore dl nota un PLL,
oltre a rendere stabile il funzionamento del ricevito-
re quest'ultlmo verrà reso immune da tuttl i disturbi
direte che in una Ilnea elettrica non sono mal pochi
(accensione di lampade. teleruttorl dl trigorllerl,
aspirapolvere. rasoi elettrici ecct), intatti Il PLL rico-
noscerà solo la lrequenza dei 1.300 Hz emessi dal
trasmettitore e nessun altro segnale

Lo stesso segnale dl BF rivelato tramite la resi-
stenza R12, raggiungerà la base del transistor TRZ
utilizzato nel circuito come CAG (controllo automa-
tico di guadagno) necessario per impedire che sulle
corte distanze ll let sl salurl.

FONO - ACCOPPIATO RE
Per eccitare il trasmettitore tramite un suono.

condizione questa necessaria se`si desidera utiliz-
zarlo per controllare il pianto di un neonato, e ne-
cessario utilizzare un lono-accoppiatore come quel-
lo riportato in tig. 4 che lo isoli elettricamente dal
trasmettitore.

II segnale captato dal microfono verrà ampilllca
to utilizzando due operazioneli con in'gresso a let ti-
po TL,082 (equivalenti all'LFt353). Sul piedino dl
uscita del secondo Operazionale (piedino 1) il segnale
dl EF verrà applicato sul piedino 3 dell'integrato |02
un LM.311 utilizzato come comparalore.

Quando il livello del segnaledi BF supera il livello
di soglia del piedino 2, livello che potrà essere modi-
llcato agendo Sul irlrnmer H7, il piedino di usclta
(piedino 7) si porterà in condizione logica O, vale a
dire che si commuterà a «massa» ed ln tale condi-
zione. Ia tensione positiva potrà tlulre attraverso ll
lotodiodo contenuto nell'lnterno del loto-
accopplatore FCD.B20 che aceendendosi porterà In
conduzione il lototranslstor collocato Internamente
in prossimità del totodiodo.

8|)l BBIJI

ELC

__m q. I Connonlonl viste dl
E E c I D S A ti sotto dol semiconduttori im-

lllflllfl ll II

piegati nei ricevitore. Per ll
diodo led il terminale più lun-
go è I'Anorlo.



Flg. 0 Schema pratico di montaggio del tonnlccopplatora (vedi ocho~
ma elettrico dl tig. 4). Non dimenticatevi di ottottuare il ponticello vici-
hlla tra I'lntegrato IC1 e lC2 e dl collegare noi rnlcrotono la calza motel-
Iica sul terminale di massa e il centrale dove è riportato Il segno +.

Applicando i due terminali di uscita del loto-
accoppiatore (piedini 54) sui terminali A-B dei tra-
smettitore (vedi tig. 14) Il tototransistor li cortocir-
cuiterà e cosi facendo. I'osclllatore di BF provvede-
rà a modulare il segnale di AF generato dal transl-
stor TRl.

il condensatore eiettroiitico C7 applicato
sull'uscita del comparatore ICZ. caricandcsi in prev
senza degli lmpulsl sonori permetterà di mantenere
In conduzione il lotodiodo per pochi secondi una
volta cessato il suono4 ln pratica. il segnale alterna-
to dei segnale di BF verra integrato in una tensione
continua che caricando il condensatore elettrolitico
C'I eviterà ln ricezione di ottenere segnali pulsantiV

Quindi questo stesso tono-accoppiatore collega-
to accanto ad un apparecchio telelonico permette-
rà anche di evvisarvi quando scenderete In cantine
o In garage sell lelelono squillera.
In sostituzione del tono-accoppiatore potrete anche
inserire un rele (vedi ligA 11) e utilizzarlo per altre
funzioni. A tale scopo. preclsiamo che Ii preampllll-
calore riportato è un passa-banda calcolato per una
gamma che varia da 400 a 4.000 Hz.

SE USATE UNA FOTORESISTENZA
Sempre sul terminali A-E potrete collegare una nor-
male lotoreslstenza ed In questo caso ll circuito
servirà per controllare a distanza. se avete lasciato
accesa una luce. o In tutti quei casi dove occorre
controllare se dalla condizione normale di buio sl ha
invece luce.

In passato. abbiamo presentato dlversi clrcultl o
stadi che potrebbero essere prelevati per eccitare
questo trasmettitore come ad esempio circuiti che
sl eccltavano In presenza di calore (con NTG) o ln-
terrompende un lascio di luce (vedi gli ultimi anti-
lurtl) ecc.
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REALIZZAZIONE PRATICA DEL TRASMETTITORE
ll trasmettitore dovrà essere montato sul circuito

stampato siglato LX›567 riportato in tig. 7 nelle sue
dimensioni naturaliA Il montaggio. come è possibile
vedere dallo schema pratico di tig. 12. non presenta
alcuna dilliooità. comunque non ci limiteremoa dir4
vi: «montate tutti l componenti evedrele che iunzio-
nera., ma lorniremo quei consigli ovvii. necessari
per evitare dl larvl commettere ogni più piccolo erro-
re che pregiudlcherebbe il funzionamento del circui-
tO.

Come sempre. consigliamo di Iniziare ll montag~
gio Inserendo lo zoccolo per l'integrato e dopo que
sto montare le resistenze e i diodi collocando le le-
scia che contorna il corpo come riportato nel dise-
gno di tig. 12 e ripetuto anche serigraficamente sul
circuito stampato.

Fig. 10 Disegno a grandezza naturale del Io~
noaccopplatore LX.588 che in tig. 9 avete vitto
gli completo del suol componenti.



Salderete ora le due morsettiere. quella di ingres-
so per la tensione dl rete a 220 volt e quella che utl-
iizzerete in sostituzione dei terminali A-B per col|e›
gare il pulsante dl comando. passando pol ai con-
densatori poliestere e a quello eiettrolitlco dopodi-
ché. passerete al montaggio della bobina L1IL2.

Se l terminali di questa bobina non dovessero en-
trare nei lori presenti Sul circuito stampato allarga'
tell leggermente con una punta da trapano.

Prima di stagnare i terminali della bobina sullo
stampato controllate da quale lato si trova il prima-
rio e da quale ll secondario. Osservando la bobina
da sopra come vedesl In tig. 6 noterete un lilo che
fuoriesce dall'awolplmento (illo della presa centra-
le della bobina L2), prendendo come riferimento
questo tllo. i due terminali posti ai due lati dello zoc-
colo riguardano gll estremi della bobina L2. Se ave-
te ancora qualche incertezza in merito. potrete con-
trollare con un ohmmetro, quali sono i due terminali
elettricamente collegati alla presa centrale.

Una volta individuata la bobina L2 e ovvio che i
due terminali opposti sono quelli collegati alle bobi-
na L1.

Collegate la bobina e inserite sul circuito stampa-
to il transistor TRt. disponendo la tacca dl riteri-
mento come indicato nello schema pratico ed inline
I'Integrato lCl nel suo zoccolo controllando che la
tacca di riferimento sia rivolta verso la resistenza
R3. :

A questo punto il vostro trasmettitore e gia pron-
to per entrareiin lunziofte; se disponete di un oscil-
loscopio potrete controllarlo. altrimenti non ha al-
cuna importanza poiche siamo certi che funzionerà
immediatamente.

Ammesso che abbiate i'oscllioscopio. prelevate il
segnale dalla spina del trasmettitore (owiamente la
spina non dovrete collegarla nella presa luce) in
quanto queslajis'ulta collegata sul primario della
bobina LtlL2.

Non potendo alimentare Il trasmettitore diretta-
mente dalla rete del 220 volt userete un alimentato
re stabilizzato esterno in grado dl erogare una ten~
sione di circa 12'14 volt. Applicate la tensione nega-
tiva a massa mentre quella positiva sul terminale
positivo del condensatore elettrolitico 03.

Ccrtoclrcultando lI pulsante P1 sullo schermo
delt'oscliloscopio vi apparirà un segnale dl AF mo-
duleto.

Lasciando il pulsante. il segnale AF sparirà e
riapparira nuovamente ogni qualvolta verra plqlato.

Dopo aver constatato che il trasmettitore lunzlo-
na potrete passare alla realizzazione del ricevitore.

lMPORTANTE = Ricordatevi che tutte le piste
del circuito stampato dei trasmettitore. corpo me-
tallico del transistor. terminali del pulsante P1. so-
no percorsi dalla TENSIONE DI RETE A 220 VOLT,
quindi non toccate nessuna parte del circuito a spi-
na ineerita nella presa di luce e non collocate ll tra-
smettitore ail'interno dl un mobile metallico. bensi
utllizzatene uno In legno o plastica.

Volendo. potrete come per il ricevitore, utilizzare
un trastormatore riduttore e un circuito stabilizzato
re a 15 volt per lsolare tutto li circuito trasmettitore
dalla tensione di rete.

REALIZZAZIONE PRATICA DEL RICEVITORE
Per la realizzazione dello stadio ricevente è ne-

cessario utilizzare il circuito stampato siglato
LXA568 che abbiamo riportato nelle sue dimensioni
naturall in tig. 15.

Su tale circuito. come vedes'i In lig. 15. monterete
oltre ai componenti anche ll trasformatore di ali-
mentazione T1 in modo da lacllltare i collegamenti
tra i'uscita della bobina L1 e la rete. tramite l due
condensatori CG e C7.

i'.

Illfllll
Ill Ici

q. 11 Se nullo schema elettrico dol Ioni-:accoppia-
toro (vedi tip. 4) si desidera costituire il toto`
acooppletoro FCDJQO. cioe 061 con un role da 6 volt,
bisognerà collegarlo direttamente sul piedino di usci-
ta 7 di lCì come qui riportato. Eltettuando telo modi-
tlca questo circuito potrà scuro impiegato anche cc-
me role Ionico.
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Inlzlerete ll montaggio partendo dello :eccolo per
l'lntegrato IC1. dopodiché potrete Inserire tutte le
resistenza. I diodi al silicio e I due dlodl zener da 15
e 5.1 volt controllandone le polarità.

Ripetiamo che non sempre la lascia che contorna
II corpo del minuscoli diodi al silicio risulta stampa-
ta dal giusto lato. quindi. per evitare pol di dover Im-
pazzlre per scoprire qual'è la causa del mancato
funzionamento di un progetto. consigliamo sempre
dl controllare con un tester quale dei due terminali è
il Katodo e quale I'Anodo ed In più. verificare quale
del due diodi zener è quello da 5.1 e quale da 15 volt
per non -Invertiril sul circuito stampato.

A questo punto potrete montare i condensatori
ceramici e poliestere. lasciando per ultlrril gli elet-
trolltlcl. `

Subito dopo saldarete II let e I transistor collo
candoll con la parte stacoettata come riportato nel-
lo schema pratico di montaggio. attenendovl a tale
schema e al disegno serigralico presente sul circui-
to stampato anche per II montaggio del transistor
stabilizzatore TFil.

Per quanto riguarda le bobine. anche in questo
caso come per il trasmettitore. dovrete individuare
la L1 (avvolglmento esterno) e la L2 che dispone dl
presa centrale che nel ricevitore non verrà utilizza-
ta4

Nel caso che ineeriste sul circuito stampato tale
bobina in senso Inverso. e inutile dirvi che ll progatA
to non lunzionerebbe. quindi collegherete I'ewolgiv
mento L2 verso il let. mentre la L1 verso i due con~
densatorl CG C7 che vanno a collegarsi alla tensio-
ne direte a 220 volt.

Perla L3. del 4 terminali disponibili. solo 2 risulta-
no ccllegatl alla bobina. quindi controllate di inseri-
re I due terminali dell'avvolgimento nei due lorl coi-
Iogati uno al drain del let FTl e I'altro alla tensione
dl alimentazione del 15 voltV

La funzione dl avvisatore vlene svolta da una cl`
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calina. che verrà lissata sul circuito stampato tra-
mite due vItI saldandone i due llll nei due lorl pre-
senti sullo stampato. Se desiderate utilizzare un re-
lè da 12 volt potrete eliminare tale cicallna e sul due
termlnall collegare l'avvolgimento del relèA

Per ultimo iisserete il ponte raddrizzatore R81
controllando che i due terminali con II segno dl «al-
ternata» siamo rivolti verso il secondario dl T1. il
trastormatore di alimentazione. Poiché non sempre
sui terminali e indicato oual'e il primario dei 220
volt, e c`è sempre chi per questa mancata Indicazio-
rle. collega ll secondario sul 220 volt Iacendo salta-
re l tusibili dell'impianto di casa e ovviamente :bru-
clando» tutto ll circuito. diremo che se non avete la
certezza dell'ìndicazlone dl questi due terminali
controllate con il tester la resistenza ohmmica del
diversi avvolgimenti. quello a maggior resistenza è
sempre il PRIMARIO (quello cioè da collegare alle
rete dei 220 volt) mentre quello a minore resistenza
I'avvolgimento a bassa tensione

Anche controllando I Iili saldati sul terminali. sen-
za I'usc del tester. potrete facilmente individuare
I'awolglrnento del 220 volt. poiche risulta sempre
avvolto con filo 'più sottile» di quello degli avvolgi-
mentl secondari.

Una volta terminato il montaggio. potrete collega-
re la spina in una presa rete e con un tesler control`
lare due sole tensioni. quella dei 15 volt erogati
dall'alimentatore stabilizzato e I 5 volt. che dovran-
no essere rilevati sul piedino 4 dl iC1. Se siate certi
dl non aver lnvertito i due diodi zener. non e necesA
sario ellelluare questo controllo.

Se la tensione di alimentazione non Supera i 3
volt. avete collocato a rovescio II diodo zener DZl;
nel caso superi i 17 - lB volt. avete invertito il diodo
al silicio D81. se invece misurate solo 5 volt. avete
inserito ll diodo zener da 15 volt sul piedino dl all-
mentazicne dell'integrato IC1.



Flg. 12 Schema
di montaggio del tr
tltcre. Vl ricordiamo che
tutto ll circuito rleuite col-
legato ella tensione dl re-

Flg. 13 Nei collegare la
bobina L1-L2 cerco di
non invertire l termine del
primarie con quelli del ee-
cortdario. Il illo della prua
centrale vi eervirà de rlieri-
mento.

In questo caso. spegnete subito il ricevitore e rl-
collocate i due diodi nella posizione esatta.

Seppure la realizzazione di tutto Ii circuito e stato
'effettuata correttamente, Il nostro ricevitore non
funzionerà encore perché sarà necessario eseguire
sul ricevitore due taratura, una per sintonizzersi sul-
la lrequenza del trasmettitore e l'altra per tarare Il
trimmer H9 del PLL In modo da tarlo oscillare sulle
stesse note di BF di 1.300 H1 utilizzate In tresmle-
sione per modulare ll segnale dl AF.

TARATUM
Per eitettuere questa taratura è necessario l'uso

dl un comune tester. È ovvio che coloro che dispon-
gono di un oscilloscoplo e dl un irequenzimetro, po~
trenno meglio controllare sul trasmettitore e ricevi-
tore le lrequenza e II segnale, ma questo non e pret-
tamente necessario.

Poiché le maggioranze del lettori non dispone di
questa strumentazione. spiegheremo come tarare ll
ricevitore a coloro che hanno il solo tester.
1 = Ruotate II nucleo della bobina del trasmettitore
In modo che questo si abbassi dal bordo superiore
del supporto in plastica di circa 3 mm. Cosi iacen-
do I'oscillatore oscillerà entro una gamma che varie
da circa 90 KHz a 92 KHz. Owiemente non potrete
conoscere esattamente eu quale irequenzn tra-

tore vlelhlle ln iiq. 9, l due
illl di uscite A-B dovrete
ooilogerll alle morsettlere
di destra come lndlcato In
dleeqnn. ll lonoecoopple-
tore dovre essere alimen-
tato con una pila ria I volt.
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emetterete. me questo non comporta alcun proble-
rne In quanto ie bobine presenti nel ricevitore per-
metteranno di coprire la gemme da B7 a 93 KHz.
2 = Collocate il trasmettitore ed una distanza di 10
-20 metri del ricevitore` In caso contrario, ll controllo
automatico dl guadagno presente nel ricevitore non
vi permetterà di tarare perlettamente le due bobine.
3 = Applicate nella presa TP del ricevitore (terminav
lI collegati tra base e massa del translstorTRZ) il te-
ster commutato sulla portata «tensione continue. 1
volt tondo scalan e controllate quale tensione e pre-
sente.

A ricevitore larato, su questo punto dovrete leg`
gere 0,5 - 0,6 volt ma risultando ll ricevitore starete
potrete leggere solo 0,2 - 0,3 volt.
4 = Con un cacciavite regolate ll nucleo della bobi-
na L1/L2 ilno e leggere le massima tensione, che
potrà raggiungere 0,4 volt. Possiamo dirvi che nel
nostri prototipi per sintonizzere il nucleo della bobi-
ne L1/L2 a 91 KHZ abbiamo dovuto inserirlo (misu-
rando sempre dal bordo superiore del supporto In
plastica della bobina) per circa 6-8 rnrn.

A questo punto ruotate anche Il nucleo della bobi-
ne L3 In modo che la tensione da 0,4 volt salirà a 0,5
- 0,6 volt. Nel nostri prototipi, tale nucleo lo abbiamo
Inserito all'lnterno del suppone dl un solo millime-
tro.
5 = Se vI è possibile. allontanato encore dl più ll
trasmettitore llno a leggere sul tester 0,3 ~ 0,4 volt e
ritoccate leggermente I due nuclei ellincné sul te-
ster la tensione Indicata ealga anche dl poco cioe
0.320.33 volt.

Se ruotando I due nuclei la tensione scenderà vor-
rl dire che state starando le due bobine.
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Fiq. 15 Disegno e qrendme neturele del
circuito etempeto del rleevltore ed onde
eonvogllete.

Flg. 16 A destra lo echerne pretlco dl
monteggle del ricevitore. Per le bobine L1-
LZ, enehe ee qui non viene utlllzzete le pre-
ee centrale, l'evvolglmento L1 deve "sere
sempre rivolto verso 06-07. mentre per L3,
encne ee lo zoccolo dispone dl 4 terminell,
solo due rlsulteno collegati ell'evvolqlmen-
to quindi invertendoil sul dreln del let Fi'l
non giungere le tensione dl ellmentezione.
Sl notino vicino l R12 e C10 l tennlneli TP
neceeurl per le tereture del nuclei delle
due bobine.



6 = Una volta sintonizzata la frequenza di traamIa-› V
sione, dovrete tarare il trimmer R9 dei PLL ln modo
che sl agganci alla frequenza dei 1300 Hz della nota
di BF emessa dal trasmettitore ruotando lentamen-
te tale trimmer incontrerete una posizione ben pra-
clsa che tara suonare ia cicaiinai

Cercate di tarare bene tale trimmer provando a
ruotario lentamente verso destra lino a trovare quel-
la posizione per ia quale la cicalina cesserà di suoY
nare. e contrassegnate sul trimmer con una biro la
posizione trovata. noi ruotate il cursore dei trimmer
tutto verso sinistra, lino a trovare anche da questo
lato la posizione In cul il suono cessa

Trovati questi due punti ruotate nuovamente il
cursore del trimmer ponendolo al centro tra le due
posizioni estreme trovate In precedenza Se ora pro-
vate a pigiare e rilasciare II pulsante P1 del trasmet-
titore constaterete che il ricevitore risponderà ad
ogni vostra chlamataA

Sostituendo nei ricevitore la cicallna con un relè
potrete con quest'ultimo comandare qualsiasi ap-
parecchiatura elettrica, vi sarà possibile cioe etan-
do alla finestra aprire porte e cancelli, accendere lu-
ci e ln Inverno anche accendere ia caldaia ln cortile
plglando dal letto ll pulsante del trasmettitore che
avrete collocato sul comodino.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto II necessario per la realizzazione del trasmet~
titore` cioe circuito stampato LX.567 transistor, bo~

blna, integrato e relativo zoccolo. condensatori. un
pulsante, un cordone con spina .. L. 14.000

II solo circuito stampato LX.567 . L. 1.600

RICEVITORE
Tutto il necessario per la realizzazione del ricevi-

tore` cioe circuito stampato LX.568. transistor. let.
Integrato e relativo zoccolo, resistenze. condensa-
tori, tutti i diodi al silicio e diodi zener, più il trasior-
matore n. 38, ponte raddrlzzatore, una clcallna e un
cordone con spina per prese luce ........... L, 32.000

5.000II solo circuito stampato LX.568 .

FONO-ACCOPPIATORE

Tutto I'occorrente per Il ionoaccopolatore cioe.
circuito stampato LX.569 una capsula mlcroionlca`
tutti gli Integrati completi dl zoccolo. resistenze e
condensatori ..... L. 12.000

|| solo circuito stampato LX.509 ..........L. 1.200

i prezzi sopra riportati non lncludono le spese
postali.

A l



gresso dl 12volt e volendo ottenere In uscita 1,5 volt
5 amper. oon un normale alimentatore || translator
finale dovrebbe dissipare In calore una potenza parl
a:
watt - (vl-vu) x A
cioè
(12 -1,5) l 5 = 52,5Watt

Lo stesso transistor utilizzato In «switchingn per
ottenere ln uscita la stessa identica tensione, disal-
pa In calore una potenza Irrlsorla pari alla caduta dl
tensione della giunzione emettitorecollettme che
risulta dl 0.7 volt. avremo quindi:

0,1 x Arnpor

vale a dire una dissipazione pari a:

0,7 x 5 I 8.5 watt

Un alimentatori switching ln grado di erogare un massimo dl 5 am-
per, per alimentare a 1,5 volt le candelette Glow-Plug impiegato sul
mlcromotorl per modellismo. utilizzando direttamente la tensione
dl 12 volt lomlta dalla batteria deil'auto.

l piccoli micromotori utilizzati per il modellismo
sono dotati di candelette che assorbono un'elevata
corrente che varia da un minimo dl 2 amper ad un
massimo dl 5 amper. La tensione di alimentazione
invece, per non bruciarle, non deve superare gli 1,5
volt, e per questo è necessario adottare un panico-
lare alimentatore studiato appositamente per que<
sta funzione, chiamato uswitcning».

Precislamo Innanzitutto che la parola Inglese
SWITCH significa Interruttore e da essa deriva
SWITCHING che significa Interruzione o commuta-
zione, pertanto come dice la parola stessa. Il princi-
pio di iunzionamento di questi alimentatori è identi-
co a quellocha si otterrebbe utilizzando un Interrut-
tore (sarà un transistor a svolgere appunto la fun-
zione dl un Interruttore) che aprendosi o chiudendo
el fornlra in uscita una tensione proporzionale alla
sua velocità di commutazione.

Gil alimentatori switching, a differenza del nor-
mali alimentatori stablilzzatl. permettono di tomlre
In uscita basse tensioni ed elevate correnti diesi-
pando pochissima potenza.

Ad esempio, disponendo di una tensione d'ln-
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ALIMENTATORE ' per”
Pertanto. negli alimentatori switching, una minu-

scola alette di raffreddamento è più che euificiente
per dissipare i pochi watt erogati.

D'altro canto però, questo tipo di alimentatore
presenta lo svantaggio di erogare una tensione non
perfettamente uPULITAi» che ne Ilmlta le applicazio-
nl ln quei circuiti particolarmente sensibili al rurn0<
re; nel nostro caso però questo è un lnconveniente
non determinante. poiche dobbiamo alimentare so~
lo una candeletta che altro non e che una semplice
resistenza.

SCHEMA ELETTRICO
In fig. 1 è visibile lo schema elettrico dei nostro

alimentatore per la realizzazione del quale sono ne-
cessari un solo integrato e due transistor.

L'lntegralo indicato nello schema con la sigla ICI
è un comparatore LM.311 e come tale, viene utilizza-



Noli. loto qul riportate i possibl-
ie vedere come si presento o reo-
llzzlzione ultimota il nostro all-
montatore per cnndelette Glow-
Plug. Sullo pagina di sinistro le
loto dl un motorino per modelli-
stl, e qul sotto uno spaccato In
cul risulti vlslhlle lo clndelottl
Glow-Plug

to applicando al piedino 3 invertente una tensione
dl riferimento di 0,7 voli ottenuta tremite II diodo el

- silicio DS1 e sul piedino non lnvertente 2 la tensione
lprelevata del cursore del trimmer RG collegato in
parallelo sul terminali dl uscita degli 1.5 voltA

Questo circuito «autosollianten iunzlona come
segue:
= Se la tensione applicata sul piedino 2 è minore di
quelle presente sul piedino 3. suli'uscita dell'lnte-
grato (piedino 7) si ha una condizione logica 0 il che
signlllca che la resistenza R2 risulta collegata a
massa.
= Ponendo a messa Fl2` essendo TR2 un PNP, que~
:to si porta in conduzione (per polarizzere la base dl
un transistor PNP è necessaria una tensione negati-
va) vele a dlre che la tensione positiva scorrerà
dall'emettitore al collettore e dopo essere stata ill-
trota dall'impedenza Zi raggiungerà il condensato-
re eiettrolitlco CG che cericandoei eleverà la tensio-
ne ln uscita
= Salendo la tensione In uscite. aumenterà anche
le tensione sul cursore del trimmer H6 vele o dire
quella deli piedino non lnvertente 2 dl lCi. Quando



" i
I Flo. 1 Schema elettrico.

ELENOO GOIIPONENTI

R1 = 4.100 Ohm 1i2 VII" 02 I 10 InF elettr. 25V. 082 = diodo schottky 310004
R2 = 410 ohm 1I2 vutt 03 = 22.000 pF poliestere TRi = transistor NPN 80.205
R3 = 1.000 ohm 1l2 vutt 64 = 1 mF poliestere TRZ transistor PNP 30X54
M = 0,1 ohm 3 watt CS = 3.300 pF poliestere IC1 = LM311
R5 = 410 ohm 1/2 wait co = 1.000 mF elettr. 35V. 21 = vedi tuto
R0 I 2.000 ohm trimmer 01 = 1 mF poliestere
O1 = 1.000 mF elettr.35v. 081 = diodo_nl silicio 1N4007

questa supererà 0.7 volt, tensione presente sul pie-
- dino invertente 3, I'usclta di IC1 si porterà In condlv

zione logica 1, pertanto, mancando sulla base di
o m EliTmoc O TR2 la tensione di polarizzazione. ne verrà bloccata

la conduzione.
= È owìo che ii condensatore elettrolitico CG aven-

Lx in do un carico applicato che assorbe diversi amper. si
- soarlcherà più o meno velocemente e di conseguen-

O za verrà ridotta nuovamente la tensione sul piedino
2 di IC1. Facciamo presente che la tensione sul ple-
dino 2 risulta leggermente «riterdatwI rispetto a
ouella di uscita per la presenza dei condensatore
Cã da 22.000 pF.
= Quando nuovamente sul piedino 2 ia tensione
scendere ai di sotto dl 0,7 volt, cioè a quelle presen-
te sul piedino 3. l'usolte di ICi si porterà nuovamen-
te in condizione logica 0 e ll transistor TR2 portan-
dosi In conduzione ricerloherå li condensatore elet-

¦ I trolàlllco 08 e la sequenze poc'anzl descritte si ripe-
ter .

I i = In pratica ll transistor TRZ si comporta come un
«Interruttore» che viene chiuso o aperto velocemen-
te da lC1 (cioè portato in conduzione) con una ire-
quenza variabile subordinata el carico applicato In
uscite. PIù elevata sura le corrente assorbite, più
veloce risulterà la frequenze di commutazione. In
quanto li condensatore elettrolltloo 06 si eonricherà
più rlpldlmente. e ovvio quindi che ueorhendo In
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uscita poca corrente, la irequenza dl commutazione
rallenterà.

L'Impedenza Z1 serve per tlltrare la tensione in
uscita, mentre ll diodo DSZ (un diodo Schottky) avoi-
ge la iunzlone dl recupero per evitare che I picchi di
autolnduzlone dl Zi scarlchino il condensatore elet-
trolltlco 06 quando TR2 non conduce.

ll transistor TR1 serve esclusivamente per proteg-
gere TFt2 dal cortocircultl, variando ll valore delle re-
sistenza a tllo R4 sl può variare la corrente minima e
massima erogabile. Con il valore da noi scelto, cioe
0,1 ohm` e possibile raggiungere un massimo dl 6
amper oltre al quail TR2 verrà bloccato, In pratloe.
superando la corrente massima consentita da R4. il
transistor TR1 cortocircultera la basaemettltore dl
TFt2 e ln tale condizione questo non potrà più con-
durre anche se I'usclta dl iC1 collegherà a massa
R2.

Ruotando ll cursore del trimmer R6 verso messa.
viene aumentata la tensione In uscite, mentre ruo-
tendoio verso I'Impedenza Z1 tale tensione diminui-
sceV

Chl volesse realizzare questo alimentatore non
per alimentare candelette Glow-Plug (che richiedo-
no un massimo dl 1.5 volt altrimenti sl bruciano). ma
per altri diversi circuiti per l quell è richiesta una
tensione maggiore dl 1,5 volt potrà lmplegare due
dlodl collegati In serie per alimentare II pledlno 3 in-
vertente di Ict. Iniatti due diodi al silicio collegati in
serie iornlscono una tensione di riferimento dl 1,4
volt anziche dl 0.1 volt. '

REALIZZAZIONE PRATICA
Acquistando ll klt siglato LX.572 avrete a disposh

zione tutti l componenti richiesti per tale realizza-
zione, cioe II circuito stampato visibile In tig. 2 a
grandezza naturale. le resistenze. i condensatori,
l'integrato. l transistor` lI nucleo ed il illo per avvol-
gere I'impedenza Z_1.

La prima operazione da effettuare per dare Inizio
al montaggio. è quella di ewolgere 32 spire all'inter-
no del nucleo In ierrlte utilizzando per questo il illo
smaltato da 1 mm da noi fornito. Considerato ll dla-
metro dei illo. le splre non risulteranno ben ordina-
te, ma questo non ne pregiudica II funzionamento.
Le due estremità dell'impedenza dovranno essere
raschlate al tlne dl eliminare lo smalto lsolante che
ricopre l| illo di rame. diversamente non riuscirete a
etagnerio sul circuito stampato.

ln tigV 3 abbiamo riportato Il disegno pratico del
montaggio e per inlzlarlo consigliamo dl applicare
sul circuito stampato lo zoccolo dell'lntegreto.
l'aletta di raffreddamento per ll transistor Derllng-
ton TR! ilssandolo su dl essa solo dopo averne ri-
piegato a L. con 'un palo dl plnze. I tre terminali.

Montale ora tutte le resistenze. l condensatori po-
liestere ed elettrolltlol e i due diodi. quello ai elllclo
DSt e quello Schottlg 'D82 cercando di non conton›
deril ne dl invertlrne la polarità.

Giunti a questo punto potrete montare II transi-
stor TRi coliocandolo con ia_ parte siaccettata co-
me riportato in disegno, per non invertire l terminali
E-B›C. Il trimmer R6 e I'irnpedenza Zt.

Poiché sia in entrata che In uscita le correnti In
gioco sono alquanto elevate, cioè sull'ordine dei 5
amper, abbiamo preferito utilizzare per i due tlll di
entrata e dl uscita due morsettiere.

Per evitare dl sbagliarvl ad applicare la tensione
d'lngresso del 12 volt sul terminali dI uscita, anzl-
che inserirla su queill ti'ingresso` oppure di confon-
dere II terminale positivo con quello negativo, consi-
gliamo di utilizzare per I'Ingresso un illo isolato In
plastica di colore ROSSO per II positivo, ed uno NE-
RO per il negativo, mentre per l'uscita. poiché per
alimentare una candeletta Glow-Plug la polarità
non e determinante. consigliamo ancora dl utilizza-
re due iill VERDI oppure uno VERDE ed uno NERO
per la massaV

Una volta terminato lI montaggio. inserite nello
zoccolo l'lntegrato LM.311 ooilocando la tacca di rl-
ferimento come riportato In tig. 3. se sul corpo non è
presente questa -ssola- dl riferimento. troverete su
tale lato In prossimità dei piedino 1, un minuscolo
IDI.

Per ottenere In uscita 1,5 volt sara sufficiente col-
locare In uscita un tester commutato In posizione
wolt continui- sulla portata 1.5 o 3 volt tondo scala.

Dopo aver ruotato Il cursore del trimmer a meta
corsa. potrete applicare sull'lngresso i 12 volt dl una
batteria a ruotare II trimmer R6 iino a leggere sul te-
ster una tensione. dl 1.5 volt. ' `

GOCTO DELLA REALIHAZIONE
Tutto Il necessario per la realizzazione del proget-

to. cioe circuito stampato LX572, alette, transistor,
Integrato, nucleo, illo, od resistenze e condensa-
torl .

ll lo c rcu to stampato
ato ..... ......L 2.500

l prezzi sopra riportati non lnciudono ie spese
postali.

gf
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Si dloe che non tutte le ciambelle nascono con Il
buco, a noi Invece capita a volte che un progetto na-
sca con -troppl huchln e tra questi rientra l'oscilla-
tore modulatore TV LX.556 utilizzato nell'apparato
ricevitore per le immagini dei satelliti meteorologici.

Molti lettori infatti, telelonandocl o scrivendoci.
ci hanno elencato una serie di Inconvenienti rlsoon-
tratl ln questo progetto, e cioè:

= Ruotendo li compensatore di sintonia, l'osollia-
tore tende a spegnersi oppure autoscliia generando
molte spurie.

IVIODULA

Non possiamo certo dire a quanti lo hanno realiz-
zato di rimontario meglio, controllando one sul ter-
mlnaie di alimentazione non sia presente dell'aita
irequenza e nel qualcosa inserire dei condensatori
dl disaccoppiamento per evitare one questo lilo si
comporti da antenna lrradiante.

Ma quanti sono coloro che possono disporre dl
un'attrezzatura adeguata per le UHF e quindi ln gra-
do dl etiettuare determinati controlli?

Chl ne e dotato non ha certo bisogno del nostri
consigli` mentre cio che potevamo lare per gli altri`
era di progettare un nuovo «oscillatoremodulaiore»

TORE UHF
= Se si modula eccessivamente, module in ire-
quenza.
= Toccando l illi di alimentazione l'osciliatore sl

' sposta in frequenza.
= Toccando il cavo coassiale che porta il segnale
UHF al televisore` I'lmmagine sul video subisce dei-
le alterazioni.
= A volte il segnale dell'osclllatore :bloccan il fun›
zlonamento del PLL presente nel ricevitore. Infatti
eliminando I'alimentazlone ali'osclllatore UHF, II ri-
cevltore e il converter iunzionano egregiamente
(I'lmmaglne visualizzata sul monitor è perfetta), tor-
nendo nuovamente la tensione di alimentazione ll ri-
cevitore non capta più li segnale inviato dal satelli-
ieÀ

Poiché dal montaggi invlatlci quanto lamentato
dal lettori è stato da noi effettivamente riscontrato,
per eliminare le anomalie presenti sarebbe stato ne-
cessario apportare ad ogni singolo montaggio una
diversa modifica, soluzione questa che non poteva-
mo certo adottare, considerato il letto che non tutti
idileiti elencati erano presenti In un unico circuito,
In alternativa quindi, ci restava un'aitra soluzione
che oi e sembrata più pratica a valida sotto ogni
aspetto e cioe progettare un nuovo oscillatore che a
dìiierenza del primo risultasse meno critico.

A questo punto bisogna anche considerare che
l'osclilatore funziona In UHF su 0,5 GHz e poiche
questo circuito è stato montato da centinaia dl per-
sone, ognuna delle ouall ha la sua propria esperien-
za, una diversa preparazione tecnica e un diverso
modo dl lavorare, è ovvio che diversi saranno anche
| risultati ilnall conseguiti su tale montaggio.

Questo e uno del particolari più importanti che
vengono considerati ln lase dl progettazione di
qualsiasi circuito, come del reato lo è stato per li
modulatore TV LX.556 ma le lettere ricevute hanno
purtroppo coniarrnato che II circuito e risultato per
molti troppo critico.
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Nel lato Interiori di tale loto l villbl-
lo lo stadio oscillatorl UHF mentre
in quello superiore, "parato da uno
schermo. lo stadio modulator. con
diodo Schottky. SI notlno lo perline
in imita sulla r stona R1 I R2.



in questa loto viste dl lato
i possibile notare la lun-
ghezza dei terminali del tet
e della bobina L1À

Per vedere sullo schermo TV le immagini del satellite Meteosat,
proponemmo sul N. 88 la realizzazione deii'oeclliatore UHF LX.556,
su questo numero ne presentiamo un secondo che impiega un let
U.310 che a dltierenza del primo risulta meno critico e più stabile.

che non presentasse, anche se costruito da 1.000
mani diverse, gli Inconvenienti riscontrati nel mo
dello precedente.

Iniatti, lavorando su queste frequenze` bisogna
considerare ia lunghezza dei terminali, collocare I
componenti nella posizione più idonea, eliminare ri~
torni di AF e tutti gli accoppiamenti capaoltlvi non
richiesti.

Per questo, abbiamo evitato di modulare di nba-
sen il transistor oscillatore per non sovraccaricarlo
e non modularlo In frequenza (ia modulazione viene
efiettuata tramite un diodo Schottky) e abbiamo
escluso li compensatore di sintonia, evitando cosi
che con troppa o poca capacita I'osclilatore sl
spenga.

Per quanto concerne la «sintonia» non esistono
problemi di sorta, In quanto oscillando Ii circuito su
una frequenza dl 300 MHz circa, slntonizzandoci
con i| TV sulla 1' armonica cioe 600 MHz non ci sarà
nessuna difficoltà a captario sul canali UHF (banda
4' - 5') che iniziano da 430 MHz e terminano a 860
MHZ.

Separendo con uno schermo lo stadio osclliatore
dallo stadio modulatore a diodo Schottky. abbiamo
eliminato tutti gli accoppiamenti capacitlvi Indesi-
deratl, inclusi i ritorni di UHF sui cavi di alimentazio-
ne e sul cavo coassiale di uscita che si college ai
TV, rendendolo cosi più stabile e mantenendo con-
temporaneamente Ie stessa «dinamica» dei primo
oecillatore che preeentammo, riuscire cioe e modu-
lare li segnale UHF con tutti i256 livelli di grigio.

La caratteristica principale di cul deve essere do-
tato un oeciliatore UHF da utilizzare per la ricezione

dei satelliti meteorologici, e quella di poterlo «mo-
dulare- anche con segnali debolisslmi` diversamen-
te, I'immaglne perde in deiinizione, non sarà più
possibile cioe vedere le ioschie, le nuvole rareiaite
o quelle meno dense dl acqua e la nebbia, quindi in-
grandire un'immagine non avrebbe più alcun senso.

Quando invece ii modulatore è dotato di un'eieva›
ta dinamica». ingrandendo un'immagine anche I
più piccoli particolari si possono rilevare con un'ele-
vata definizione in quanto tutti I 256 ilveili dl colore
riescono a modulare perfettamente e iinearrnente II
segnale UHF.

Utilizzando un normale modulatore video, a prima
vista I'immagine può sembrare migliore, intatti I
contorni delle nuvole si presentano decisamente
marcati e le superiici dei continenti dl colore unlior-
me. Questo è dovuto al solo tatto che mancano i co-
lori tenul in quanto Il segnale di BF inizia a module-
re solo quando I'ampiezza del segnale raggiunge un
determinato livello, percio tutte le variazioni Inierio-
ri non vengono visualizzate.

Lo stesso dicasi se il videoconverter dispone di
soli 128 livelli dl grigio anziche di 256.

Ne consegue che con un ottimo modulatore video
l contorni delle nuvole non termineranno nettamen-
te e II colore del mari o dei continenti non sari unl-
iorme, ma sara possibile vedere colori che gradata-
mente vanno sempre plù siumando coprendo ovvie-
menie le superilci sottostanti che per questo moti-
vo non potranno mei risultare uniiorml perche già
eelete un leggero strato di nuvole o ioechla che le
sta ricoprendo.

Lo stesso dlceel anche per le superfici marine. ln-



Flg. 1 Settanta elettrico. m-uW
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tetti, se II modulatore manca dl «dinamican esse
verranno rivelate piatte. mentre con Ii nostro nuovo
modulatore sare possibile notare zone più o meno
scure che el restringono o sl allargano a causa delle
foschie, Inquinamento o causate dalle correnti ma-
rlne.

SCHEMA ELETTRICO
Osservando lo schema elettrico riportato In ilg. 1

non si puo certo aiiermare che risulta complesso.
considerato anche Il ridotto numero di componenti
richiesti. Abbiamo utilizzato Inlatti un solo let tipo
U.310 come oscillatore Colpllts con Gate a massa

Dal Sourge dl tale iet, tramite il condensatore ce-
ramico 64 verra prelevato Il segnale UHF da appli-
care al diodo Schottky DS1 dal quale` tramite GB,
raggiungere la presa dl uscita per il TV.

Poiarlzzando correttamente D51 (vedi R3 - R4) e
applicando sulla sua uscita il segnale dl BF. sl ottie<
ne una modulazione d'amplezza'molto lineare.

In presenza delle semionde negative Il segnale
UHF aumenta d'amplezza. mentre con quelle positi-
ve diminuisce.

In pratica. si può considerare tale diodo una resi-
stenza variabile che in iunzione al livello del segna
le di BF. aumenta o riduce proporzionalmente la
propria resistenza ohmmlca e poiché in serie ad es-
eo e presente la resistenza R5. lo el puo paragonare
ad un potenziometro il cul -cursoren ruota veloce-
mente verso R5 o verso R3 proporzionalmente al_|i-
vello d'amplezza del segnale UHF. i

Adottando questo sistema e necessario utilizzare
per 081 un'fdiodo Schottky, perché oltre ad essere
velocissimo, presenta alla UHF una bassissima ca-
pacita (se si utilizzasse un normale diodo al eillclo,
per questa frequenze sarebbe un «cortocircuito»
modularido |I segnale UHF tramite li diodo Sehottky
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non sarà necessario modificare la polarizzazione
del transistor oscillatore (nel nostro caso ll let) e
nemmeno il carico In uecita, in quanto eul segnale
UHF sono presenti del carichi .ilsal- (vedi R3 - R4
-Rs - R7).

Abbiamo Inline eliminato i ritorni eul tlli di ali-
mentazione a su quelli dl modulazione Inserendo
delle perline di lerrite In eerie alle resistenze R1 -R2
eRß.

REAUZZÃZIONE PRATICA
A dliierenza dello schema elettrico che risulta ve~

ramente semplice, la realizzazione pratica del no-
stro modulatore e un po' più complessa non solo a
causa delle ridotte dimensioni del circuito stampa-
to. ma anche perche occorre rispettare la lunghezza
del terminali, ae ei desidera rimanere nella banda
UHF dei TV.

in primo luogo vl ocoorrera un saldatore con pun-

dlodo achottky tipo .IlW ø lim.



ta eottlle. Sara inoltre necessario lavorare con una
certa precisione, nol comunque non mancheremo di
iornlrvl i consigli utili per tarvl ottenere a montaggio
ultimato l'lmmedlato lunzlonamento del vostro cir-
culto.

Anche se il circuito stampato siglato LX.590 sul
quele monterete tutti l componenti e a doppia tac-
cla ia parte sottostante viene utilizzata solo per l
terminali che devono essere collegati a ma I,
mentre le piste superiori avranno la tunzlone dl pl-
ste dl appoggio per quel terminali che portano le
tensioni di alimentazione, Ii segnale UHF e di modu-
lazione. '

Prima dl stagnare l componenti sul circuito stam-
pato, controllate se entra iacllmente nella scatoli-
na, diversamente. Iimate ll millimetro in eccesso4

l| circuito non è critico, quindi le piccole differen-
ze presenti sul diametro della bobina o sulla sua
spaziatura e sulla lunghezza dei terminali non impe-
dlranno al circuito di funzionare correttamente, co-
munque consigliamo dl attenervl nel llmite del pos-
sibile a quanto descriveremo nel corso dell'artlcolo.
di utilizzare I condensatori ceramici NPO (presenti
nel kit) e le perline In terrlte da nol scelte per tall ire
quenze.

Come gia accennato, dell'osclllatore verrà utlilz-
zata la 1' armonica ia 600 MHz circa) quindi per tar-
lo oscillare sui 300 MHz sara necessario awolgere
la bobine L1 con i dati qui sotto riportati:
= Intorno a qualsiasi oggetto di iorma circolare del
diametro di 7 mm., (potrete utilizzare il perno dl una
punta da trapano da 7 mm) avvolgete 3 SPlRE utiliz-
zando del iiio di rame stagnato o argentato da 1 mll-
Iimetro. Tenendo ancora la ooolna su tale supporto
allargata lino ad ottenere un solenoide lungo 7~8
mm.

Restringendo la bobina la frequenza si abbaeserà
e quindi anziche oscillare a 300 MHz questa oscilla-
rà a 290 MHz, pertanto la 1' armonica cadrà sui 500
MHz.
= Aumentando iI numero delle spireI sl riuscirà an-
che a farlo oscillare su frequenze più basse. ad
esempio 200 MHz, (banda 3' TV) ma non lo consi-
gliamo poiche in tal caso, sul TV sarebbero presenti
troppe lrequenze armoniche cioe 400 - 600 v i300 MHz
che potrebbero causare delle interferenze. Avendo
scelto la frequenza dl 300 MHz. la fondamentale

Fig. 2 Disegno u grandezza na-
turale dei circuito stampato visto
dal lato sul quale verranno collo~
cati icomponenti.

non può essere captata ln banda 3' In quanto copre
la gamma da 160 a 230 MHz mentre solo sulle bande
4' e 5' da 430 MHz che coprono da 430 a 860 MHz.
sare possibile captare la 1' armonica (600 MHz) e
non la 2' armonica che sl ritrova invece sui 900
MHz. '

Una volta realizzata la bobina, tagliatene l terml›
nall ln modo da tenerla sollevata dal clrculto stam-
pato non più di 2 mm. (misura non critica).

Inlzlerete il montaggio del circuito stagnando sul-
le due piste superiori (vedi tig. 3) il condensatore ce-
ramico da 1 pF (0.3) tenendo i due terminali non più
lunghi di 3 millimetri, lo stesso dicasi per il conden-
satore 0.4 da 12 pF che preleverà dal Source il se-
gnale UHF per ll diodo Schottky.

Prima di ripiegare i terminali delle'resistenza R1
dal lato che dovra essere saldato sulla pista supe-
riore (vedi tig. 3) Inlllerete la perline in territe, rrìen-
tre I'altro terminale che dovrà essere stagnato a
massa, lo intilerete nel foro passante dei circuito
stampato stagnandolo nel lato sottostante.

Stagnate ora l due terminali della bobina L1 sulle
due piste superiori e dopo questi, ritagliate i due ter-
minall Drain-Source del iet U.310 in modo che risul›
tlno lunghi circa 3 millimetri. Non rltagliate il termi-
nele del Gate che dovendosi infilare nel lqo presen-
te aul circuito stampato e atagnato a masse sul lato
opposto, potrà essere tagliato In seguito, dopo aver
stagnato sopra, i due terminali Drain-Source.

Dal lato ireddo di L1, stagnale i due condensatori
di lug 0.1 e 0.2 e poiché il terminale opposto dovrà
essere stegnato a massa, lo lntlierete nel loro pas-
sante presente nel circuito. Anche l terminali supe-
riori dl questi due condensatori conviene tenerli non
più lunghi di 3 mm.

Per la resistenza Fi.2 che porta la tensione positi-
va alla bobina L1, sul terminale rivolto verso taie`bo-
bina bisognerà intilare la solita perllna In territe.

Dopo aver eseguito questa operazioni, l'osciliato-
re e gia tunzionante e poiche dliiicilmente sarete ln
possesso di un oscilloscoplo da 500 MHz, per sape~
re se questo oscilla avrete due sole possibilita.

Alimentato ll circuito, ponendo ln serie ad esso
un tester commutato sulla portata 10 milliamper
tondo scala. Normalmente l'osoillatore assorbire
una corrente di 5 - 6 milliamper. se provate a toccare
Ia bobina L1 noterete che la corrente scendere dl
circa 1 miillamper ritornando pol al suo normale es-
sorblmento non appena la lascerete.

L'altra possibilita` sara quella dl ricercare la por-
tante UHF sulla banda 4' e 5' del TV.

Se avvicinata il filo dell'antenna TV alt'oaclilato-
re, esplorando questa gamma da un estremo ail'al-
tro, scoprirete subito la trequenza di trasmissione
ln quanto lo schermo del TV diventerà -neroii e II tru-
sclo di BF sparirà.

Ovviamente troverete -due punti dl sintonia. dato
che ll ricevitore TV e una supereterodlna, quindi
avendo una MF di circa 40 MHz se il nostro oscilla-
tore trasmette a 600 MHZ (1' armonica dl 300 MHz)
sul TV sare presente un segnale quando l'oscllleto-
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re locale del gruppo TV e sintonizzato sul 560 MHz
(600-560 = 40MHz)oaui640MHl(640-600 =
40 MHZ).

Noterete comunque che uno dei due segnali sara
molto più torte deli'altro e precisiamo anche che è
sempre quello a lraquenza più bassa, cioè partendo
da 430 NI Hz, il segnale ideale e il -rprimo-g il secondo
che ritroverete spostandovl verso le irequenle più
alte, cioè verso gli 800 MHz, risulta più debole.

Comunque con I'Immagine del satellite, vedrete
subito la ditiorenza esistente sui due punti sintoniz-
lati.

Ricordiamo che non risultando l'oscillatore anco-
` ra completo di modulatore e non ancora racchiuso

nella scatolina metallica che io eenarmera, awici-
nandovl con la mano alla bobina L1 o toccando ll
circuito stampato, la sintonia variera notevolmenteV

Stabillto che I'osclllatore UHF e funzionante, po~
trets proseguire nel montaggio inserendo sul lato
destro del circuito stampato, tutte le resistenze,
non dimenticando di applicare sul terminale di RS ri-
volta verso DSi, la sciita perline ln terrlte, eli oon-
densatore ceramico di uscite OBtenendo I terminali
lunghi circa 3 mm.

i terminali del componenti che vanno collegati e
massa, sapete gia dl dcverli lntilare nel iorl presenti
sul circuito stampato e staonaril sulla pista di mas~
sa situata dal lato opposto.

Per II diodo Schottky come vedasi In tigA 3 il kato-
do dovrà essere rivolto verso il condensatore CB e
per sapere quale del due terminali e oueiio Interes-
sato. osservando attentamente il suo minuscolo ln-
voiucro, noterete solo da questo lato un piccolo
-puntlno-.

Se tale diodo verrà inserito a rovescio, non riuecl-
rete a modulare ll segnale UHF.

Anche il diodo al silicio D52 dovra essere colloca-
to nei giusto verso, diversamente al let non giunge~
rl la tensione di alimentazione positiva.

A questo punto II circuito non e ancora completo,
ore e necessario separare con uno schermo di otto-
ne Io stadio oscillatore dallo stadio modulatore.
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Sui circuito stampato, nella posizione visibile In
ilg. 3 sono presenti tre lori nei quali inlilerete tre
spezzoni di filo di rame da i mm che stagnerete poi
nei lato sottostante sulla pista di massa, e su quello _
superiore sul Iamierino di ottone fornito nel kit.

Per lare coliimare i iili con l tori, consigliamo dl
lntilarli nel rispettivi tori, applicare pol su dl seal Il
Iamlerino, segnare con una matita la posizione nei-
la quale dovranno essere stagnatl, togliere ll lamie-
rlno etagnare l illl ed Inline controllare se le poeizio
nl sono state centrata. Non e consigliabile stagnare
prima i tre ilII sul circuito stampato e inline stagnar-
Ii sul iamlerino perché con la punta del saldatore
potreste dlssaldars qualche componente gia iisea-
to ed anche perche su tale Iamierino occorrerà pre-
ticare, come ora splegneremo, due piccole asole.

intatti, ci sono due piste di circuito stampato,
quelle cioè che fanno capo a R2 e a Ce, che dello
stadio oacillatore passano allo stadio modulatore
quindi In corrispondenza a tali piste bisognerà pra-
ticare un'ssola con una piccola lima quadra o tonda
(larga 3 mm o del diametro di 3 mm) per evitare che
queste piste vadano In corto quando il lamierlno vle-
ne appoggiato sul circuito stampato.

Prima di stagnarlo, consigliamo dl controllare se
entra perfettamente nella scatola, eventualmente
cercherate di adattario perché e più laclle togliere
un millimetro In più prima di averlo stagneto che do~

Prima di fissare II modulatore nella scatola che lo
schermerh, vl resta da eitettulre un'aitra piccola
operazione 'meccanica-v.

Come vedesi nelle loto sul due lati dalla scatola
etiettuereta nelle posizioni riportate (controllate pri-l
ma di forare se le posizioni oollimano) i tre lori peri
passanti ceramici, utilizzando una punta da 4 mm.

Abbiamo preierlto uscire con dei terminali pas-
santi, anziche entrare all'interno deil`oscl||etore
con dei iill volanti o con un cavetto coassiale, per-
che nel primo osolllatore da noi costruito. alcuni let-
tori, prima di raggiungere la posizione richiesta, ia~



cevano con questi tlll girl vlzlosl che captavano se-
gnali UHF.

Intorno al corpo di questi passanti ceramici, co-
me noterete, e presente un anello ricoperto da uno
strato di stagno che serve per liesarli alla scatola
dopo averli pressati a tondo sul metallo. È impor-
tante lar notare che i passanti sono In pratica dei
condensatori dotati di una propria capacità che va-
ria da esemplare a esemplare. I due più scuri provvi-
sti da 'un lato dl lunghi terminali, sono da 1.000 pF e
dovranno essere utilizzati per I'ingreseo della ten-
sione dl alimentazione e per la modulazione, l'altro
di colore blanco, che non dispone di alcun termina-
le, presenta una capacità di soli 2 pF e dovrà essere
utilizzato esclusivamente per l'usclta del segnale
UHF.

Stagnate ora sulle piste superiori del circuito
stampato, cioè relative alla tensione dl alimentazio-
ne del 12 volt. sull'lngresso dei segnale dI modula-
zione e di uscite del segnale UHF, tre fill che do<
vranno pol essere stagnatl sul terminali centrali del
tre passanti ceramici.

Una volta eseguita questa operazione. potrete ln-
tllare da sotto ll circuito stampatov tenendolo dl-
etanzlato del bordo interiore dl circa 2 millimetri e
poiché sotto ad esso e presente tutta la -messa-
dovrete stagnarlo su quattro o più punti al metallo
della scatola.

Prima di chiudere I due lati della scatole. sarà uti-
le effettuare un ulteriore controllo, per evitare che
accidentalmente non sl sia dlssaldato un compo-
nente o provocato un cortocircuito.

Prelevate dal video-converter i tre till, 12 VOLT
-MASSA - MODULAZIONE e se impiegate una piatti
na a 3 tili utilizzate il tilo centrale perla «massa-_

Sulla scatola dell'oscillatore, II tllo di massa po-
trete stagnario direttamente sul metallo esterno
della scatola, mentre qll altri due tili, controllando
bene quello sul quale e presente la tensione del 12
volt, collegate!! sul due relativi upassantl».

Per il segnale di uscita UHF, potrete utilizzare
uno spezzone dl cavetto coassiale tipo RG.174(oa-
vetto coassiale sottile) stagnando la calza esterna
sulla massa della scatola In prossimità del termina-
le dl uscita.

Una volta effettuato ll controllo, potrete chiudere
sia il coperchio che II tondo, stagnandoll in due o
tre punti al corpo della scatola con una goccia di
stagno.

Mettendo II coperchio, le frequenza verlerà leg-
germente rispetto a quella generata a scatola aper-
ta, quindi II TV dovrà essere nuovamente sintonizza-
to ma dopo potrete con molta soddisfazione con-
statare che l'osclllatore risulta molto stabile e privo
di tutti i difetti riscontrati nel primo modello.

Anche l'lmmaglne risulterà migliorata, comunque
Inserendo questo nuovo modulatora å necessario ri-
toccare II cursore del trimmer R15ülvedl pag. 120 e
pag. 124 del n. 88) riguardante la modulazione per
ottenere la migliore dltlnlzlone.

Come per Il precedente oscillatore, anche la sca-
tola dl questo dovrà essere llssata Internamente sul
pannello posteriore del mobile.

Se voleste variare leggermente le frequenza, per-
ché per un caso tortulto è Identlce a quella di
un'emlttente TV locale che crea qualche interferen-
za potrete semplicemente restringere o allargare
leggermente la bobina L1 e cosi tacendo vl sposte-
rete di molti megehertz.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto II necessario perla realizzazione di questo
oscillatore modulatore. cioè circuito stampato
LX.590e tutti i componenti, compreso Il contenitore
metallico, schermo. condensatori passanti. fet, dio-
dl,ecc....... ...L. 13.000

Il solo circuito stampato LX.590 .L 700

Per l'lngresso del 12
volt e _del segnale BF,
utlllzzerete l due pas›
santi scuri, mentre per
il segnale UHF Il pas-
unte blanco (vedi pu-
unte In alto).
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UN OSGILLATORE
Un oscillatoro dl BF a bassa distorsione (0,02%) In grado dl ge~

norare un segnalo slnueoldaie o ad onda quadra. da un minimo dl 2
Hz ad un massimo dl 200.000 Hz. Per leggero con la massima precl-
elone la lrequenza generata, abbiamo dotato Il nostro strumento dl
un lroquenzimetro digitale a quattro cllro, caratteristica che rendo
Il progetto ancora piu completo e professionale.

Solo ed esclusivamente con un oscillatore dl BF e
possibile controllare il guadagno e la distorsione dl
un preampliilcatore. dl uno stadio linale di potenza.
la risposta di un iiltro. le curve di esaltazione o alte-
nuazione del controlli dl toni, ia risposta dl un equa-
lizzatore RIAA p_er testine magnetiche, insomma
tutte le caratteristiche tecniche di un Impianto Hi-
Fl.

Poiché molti dl vol per un motivo o per un altro
non possiedono ancora un simile strumento. su
questo numero ne proponiamo uno per dare la pos-
sibilita a coloro che ne sono sprowlsll dl realizzar-
lo.

In iase dl progettazione abbiamo dovuto optare
per una delle due soluzioni che sl proponeveno.
cioè: o adottare un Integrato predisposto per svol-
gere questa determinata lunzlone sempllilcendo
cosi notevolmente lo schema, oppure, realizzarlo
con normali transistor e let rendendo però ll circuito
elettricamente più complesso

Detto questo, nessuno eslterebbe ad optare per
la prima soluzione, cioe utilizzare un integrato. con
conseguenti iacilltazioni di schema elettrico e mon-
taggio pratico. pero se dicessimo che con la prima
soluzione Il segnale dl BF esce con una distorsione

B4

mlnlma dell'1% per raggiungere anche Il 3%. man~
tre utilizzando del transistor è possibile ottenere se
gnali di BF la cul distorsione non supera lo 0.02%.
chiunque sconterebbe la prima soluzione per pren~
dere In considerazione solo ia seconde

È Inlatti questa la soluzione che noi abbiamo
scelto per realizzare I'osclllalore di BF che presenA _
tlamo In questo articoloA

Osservando io schema elettrico dl iig. 2 noterete
che II circuito e un classico ponte dI Wien e questo
risulterà più evidente In lig. 1 nella quale abbiamo ri-
portato tale configurazione notevolmente semplifi-
cata.

A dliierenza dl altri. i'osclilatore di BF a ponte di
Wien permette di ottenere segnali sinusoidalì a bas-
sissima distorsione e I'unlco Inconveniente che pre<
senta è quello dl richiedere un potenziometro dop-
plo dl precisione e delle capacità alquanto elevate.
un problema veramente diltlcile da risolvere in
quanto in commercio non esistono potenziometrl
doppi. cosi precisi. da poter essere utilizzati In tale
circuitoÀ

Anche lmplegando potenziometrl con le due se-
zloni esattamente da 10.000 ohm. spostando ll cur-
sore a metà corsa, sul primo si potrebbe leggere



5.000 ohm, mentre sul secondo collegato sullo stee-
so albero si potrebbe rilevare una resistenza dl
4.800 ohm oppure di 5.500 ohm e tale errore vlene rl-
scontrato sul totale della corsa.

Considerando Il fatto che l potenziometrl doppi dl
precisione sono praticamente irreperlbili In com-
mercio In quanto nessuna Casa Ii costruisce, cl era-
vamo già rassegnati a mettere questo oscillatore
nello scaffale dei -progettl lrreallzzabilln, pol pen-
sando e ripensando, ci e balenata un'idee che come
al solito è II classico «uovo di Colombo»4

Poichè anche adottando un normale potenziome-
tro doppio avremmo dovuto ugualmente dotario di
una demoitipllca per la sintonia fine, cl siamo chie
sti perche non usare due potenziometri a fllo dl pre-
cisione a 10 giri collegandoli uno opposto all'altro,

Per rendere lo schema maggiormente comprensi-
bile, Io abbiamo suddiviso in due parti, nel primo
presenteremo il solo schema elettrico dell'«oscilla-
tore di BF' mentre nel secondo quello del «frequen-
zimetro digitale più I'alimentatore-.

Presentando questi due stadi separati tra dl loro,
potreste servlrvene un domani nel caso che voleste
realizzare un oscillatore di BF per una sola gamme,
(eliminando II commutatore) oppure per 5 frequenze
che vol stessi potrete scegliere sostituendo l due
potenziometri con due resistenze dl valore ilsso
Compresi) tra 220 e 10.000 ohm.

L0 stesso dicasi per il irequenzimetro digitale
che potra essere realizzato e utilizzato per leggere
frequenze generate da altri oscillatorl di BF fino ad
un massimo di 999.999 Hz. Vi ricordiamo pero che

BF A PUNTE DI WIE
tramite una manopola a disco che agendo da volaV
no, permettesse di ruotarli entrambi velocemente
da un estremo all'altro.

L'ldee si è rivelata veramente valida nonostante
avesse creato un nuovo inconveniente: come legge-
re la frequenza generata?

Dato che ll nostro progetto puo essere classifica-
to -professlonaie», riservato quindi a quella cerchia
di lettori che e a conoscenza del costo dl un oscilla-
tore dl BF la cul distorsione non superi lo 0,02%, le
cosa più ovvia da fare cl e sembrata quella dl dotare
Il nostro circuito di un irequenzimetro digitale, otte-
nendo cosi non solo uno strumento In grado dl for-
nire dei segnali BF a bassissima distorsione, ma an-
che di potere leggere con precisione ll valore della
irequenza generata.

Le caratteristiche tecniche dell'oscillatore posso-
no essere cosi riassunte:

5 gamme di FREQUENZA cosi predispone
tl gamma
2' gamma
3' gemma . 0180 Hze 2.300 Hz
4: gamma a 1.800 Hz a 23 KHz
5"gamma .
DISTORSIONE massima
Nlax ampiezza onda sinusoidala
Max ampiezza onda quadra
:i ATTENUAZIONI FISSE co calcolata
1' attenuazione
2' attenuazione
3' attenuazione
1 ATI'ENUATORE variabile
1 FREQUENZIMETRO digitale a 4 citre
IMPEDENZA di uscita COSTANTE 1.000 ohm

,02%
10 lp
. 1 lp

questo non e particolarmente sensibile (occorre un
segnale di ampiezza maggiore di 1,6 volt picco-
plcco) quindi se desiderate usarlo per segnali dl de-
bole Intensità occorrerà completarlo con un pream-
pllflcetore di BF.

SCHEMA ELETTRICO DELL'OSCILLÂTORE BF
Osservando la tig. 1 nella quale abbiamo riporta-

to lo stadio deil'osclllatore dl EF In configurazione
a ponte di Wien, constaterete che per realizzarlo so-
no necessari solo sei transistor due fet e un integra-
to operazionaie necessario per trasformare le onde
sinusoideli in onde quadre.

l fet e i transistor servono per realizzare un ampli-
ficatore operazionale come riportato ln fig. 2 cioe
con un ingresso NON iNVEFiTENTE (base del transl-
stor TH2), uno INVERTENTE (base del transistor
TFit) ed un'USClTA (emettitori di TR5 e TRS).

Ora, qualcuno potrebbe chiedersi perchè non ab-
biamo utllizzato uno dei tanti integrati operazionali
disponibili In commercio semplificando cosi note-
volmente lo schema.

A tele domanda possiamo rispondere semplice-
mente:

gli operazione" di BF, pur permettendo dl partire
da un minimo di 2-10 Hz, non davano la possibilita
dl salire in frequenza, mentre con quelli dl AF, si ot-
teneva la condizione opposta, cioè non si riusciva a
scendere sotto ad una determinata frequenza.

A questo occorre aggiungere un'elevata distor-
sione di crossover, l'lmposslbllità di ottenere In
uscita segnali dl elevate ampiezza ed a bassissima
Impedenza, per evitare che salendo in irequenza la
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nostre onda elnueoidele si trasformi in onda trian-
golare e tutte questo perchè I'operazlonale, per ot-
tenere un oscilletore a ponte dl Wien, deve guada-
gnare esattamente 3 volte. se guadagna meno que-
sto non oscilla, se guadagna Invece di più l'onda sl-
nusoldale viene squadrata.

Quindi, constatata i'ealstenza di questi Inconve-
nlentl, abbiamo realizzato un amplificatore opera-
zionale idoneo per questa soia funzione utilizzando
2 iet e 6 transistor.

Come vedesl in tig. 2, I due transistor TR1 (inver›
tante) e TR2 (non invertente) rappresentano i due
«lngressi- di taie operazionale e come già saprete
per averlo notato In llg. 1, sull'lngresso «non Imer-
tenten bisognerà collegare la rete resistlva e capaci-
tlva che In funzione del valori Impiegati, determine-
ra la frequenza di oscillazione mentre ln quella ln-
vertente iT controllo automatico dl guadagno.

Il tet Fl'1 collegato In serie al due emettltorl di
TR1-TR2 è un generatore dl corrente costante ne~
ceesario per stabilizzare Il funzionamento dl tele
stadio.

ii segnale presente sul collettore dl TR2 verrà pol
ampliiicato ln corrente dal transistor TR3 e raggiun-
gerà cosi le bael del due transistor llnali TR5~TH8 un

NPN ed un PNP collegati a simmetria complemen-
tare In classe A per ridurre al minimo la distorsione
In uscita.

Dall'usclta (emettltori dl TR5-TR6) II segnale di BF
tramite la rete reelstlva - capacltlva ritornerà eull'ln-
grasso NON INVERTENTE del translator TR2 per 0t-
tenere cosi una reazione positive che Inneacirerà
I'oscillazlone. À

ll valore delle resistenze e delle capacità presenti
in tale ilitro come avrete già intuito ne determine-
ranno la frequenza.

Poichè con un solo valore di capacita ruotando
da un estremo all'eltro ll doppio potenziometroI non
si riuscirà mal a coprire totalmente tutte le gamma
di BF, è necessario` come vedesi in tig. 2, utilizzare
più condensatori dl diversa capacita che verranno
collegati sull'lngresso dl TRZ tramite Ii commutato-
re S'IIA - SlIB.

Ritornando al nostro stadio llnale (TR5-TR6) pre-
clsiemo che ll tet FTZ viene utilizzato anche qui co-
me generatore dl corrente costante. mentre il tranel-
ster TM come controllo automatico per la stabiliz-
zazione termica del due tinali.

Questo transistor come vedremo nella realize-
zlone pratica, verrà iissato sulla stessa alette di raf-

II pannello irontale del mobile, vialblle nella
pagina precedente. e ancora 'provvisto dei-
la oerlpratia otto qui riportiamo per Ianrl vo-
dere come eiultera il pennello una volta oe-
lldato e aerlqratato.

DI lato. la loto del supporto dl sostegno l l.i
neconarlo per iluare l due ootonzlomotri
muitlgiri. Prima di bloccare le manopole l
disco sui pernl dei due potenziometrl dovre-
rrro ruoterll totalmente nello ateuo verno.
dopodichó tale suppone lo dovremo tluare
oon quattro vlti lui oontropannalio del mo-
bile.



Foto dol circuito sinmplio LX.570 con sopra moniail iuiil l componenti relativi I
quuio siadiu oacillniore. Si noli nlil'nloiia di rniireddumanio il loro coniule con
gli lnserlio il transistor TRA, e in basso a sinisirl di iaia Ilona, li pamlimpldn
compinio della lampadina LP1. A tale stadio andranno collega" l duo paianziornoirl
n illo R15R16 (vedi iig. 5) a i due di uscliu R31-R32(vedl iig. 4) ad ii inquenzimoiro
digitale visibile in ilg. 6. No'n dimenticatevi di lsoilre dull'llsiil i du. iunsilior TR5-
TRO con I. minha o le rondnliu Isollnii icrnlie usiamo I iuiio Il kiir
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Connmlnnl dol transistor o dal lot, vml da mio
0 dill'lmiqlo LM.311 vlilø lumi dl 10910.
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Flg. 8 Sem. elettrico dallo audio lllmonmorl o del Irequcnflmnro dlgllllc. '
La lllll eompømnll relatlvl l quam audio i rlpomll I png. 13.
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treddamento utilizzata per l due tlnall TR5 e TRE per
controllare la temperatura, se questa dovesse au-
mentare considerevolmente. II transistor TR4 prov-
vederebbe automaticamente a ridurre II guadagno
riportando cosi il circuito alla normalità.

II segnale dl BF tramite le resistenze R11 e R13 ed
li trimmer R12 ritornerà sull'ingresso INVERTENYE
cioe sulla base del transistor TR1 per controllare ll
guadagno dei dllterenzlale.

Abbiamo già accennato che per ottenere un se-
gnale a bassissima distorsione il guadagno non do-
vrà risultare maggiore di 3 e nemmeno minore per-
che ln questo caso I'osclllatore cesserebbe dl tun-
zlonare.

La lampadina LP1 da 12 volt 0,1 amper (100 mll-
llamper) collegata tra la base dl TR1 ela massa vie-
ne utilizzata come CAG (controllo automatico dl
guadagno) per poter ottenere in uscita un segnale
sempre di identica ampiezza, sia che I'osclliatore la-
vora a 2 Hz che a 20.000 Hz o a 200.000 Hz.

In pratica sul filamento di tale lampadina scorre-
ra una corrente di circa 1019 mllliampar, condizione
questa che otterremo agendo sul trimmer R12, tlno
a quando In uscita Il segnale sinusoldale non rag-
giungerà un'amplezza di circa 10 volt picco-picco.

ln pratica il tllamento della lampadina viene utiliz-
zato come una sensiblllssima resistenza ln grado di
rnodltlcare ll suo valore ohmmlco al variare dell'arn-
piazza del segnale d'uscita.

Precisiamo subito che questa lampadina NON
EMETTERA' MAI LUCE sara qulndl perennemente
spenta o al massimo, guardando al buio, sl vedrà Il
filamento leggermente arrossato.

Una voltítarato il trimmer R12 In modo da ottene-
re In uscita un segnale di BF con un'amplezza mas-
sima dl 1_0 volt picco-picco, se per un qualsiasi motl-
voA questo dovesse aumentare in ampiezza di qual›
che mllllvolt, automaticamente nel tllamento scor-
rerebbe una maggiore corrente e di conseguenze
aumenterebbd'inche II valore ohmmico del lllamen-
to che attualmente e di 20 ohm. Aumentando que-
sto valore sl riduce ll guadagno dell'ampllticatore
differenziale, quindi l'amplezza del segnale in usci-
ta sl riporterà automaticamente sul 1D volt picco-
picco.

Se l'amplezza del segnale dovesse Invece abbas-
sarsl dal normale livello di 10 volt piccopicco, nel tl-
Iamento scorrerebbe minor corrente, questo raltred-
dandosi, aumenterebbe Il suo valore ohmmlco e dl
conseguenza l'ampllllcatore differenziale aumente-
rà ll guadagno fino a quando il segnale in uscita
non sl stabllizzarà sui 10 volt picco-picco.

Come avrete Intulto la funzione di tale lampadina
e molto importante, quindi non potrà essere sostl
tuita con altre che abbiano diverso voltaggio o po-
tenza.

A questo punto possiamo ancora precisarvl che il
segnale In uscita da nol regolato per un massimo dl
10 volt picco-picco puo essere portato anche su 12-
15 volt o ridotto a 7-8 volt agendo sempre sul trim-
mer R12.
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Variando lI Ilveilo In uscita varierà la «distorsio-
nan, se con 10 volt possiamo assicurarvi un segnale
con una distorsione massima dello 0,02%, aumen-
tando l`ampiezza del segnale in uscita la distorsio-
ne potra raggiungere anche lo 0,05% mentre ridu-
cendo I'ampiezza, diminuirà per scendere anche a
valori interiori allo 0,01%.

Il segnale dl BF disponibile sull'usclta raggiunge-
rà, tramite 52/A, i'attenuatore ad Impedenza costan-
te (vedi SS) che permetterà dl ridurre l'amplezza del
segnale in uscita dl 10 o 20 dB, vale` a dire che se
nella posizione 0 dB è possibile prelevare in uscita
un segnale la cul ampiezza massima risulta dl 10
volt piccoplcco sulla posizione - 10 dB l'amplezza
massima del segnale non supererà i 3 volt e nella
poslzlone - 20 dB tale segnale verra prelevato con
un'ampiezza massima di 1 volt.

Per poter pol attenuare l'ampiezza massima su
valori variabili lino a raggiungere 0 volt, sarà neces-
sario utilizzare ll doppio potenziometro R31 e R32
cosi collegato per non modificare l'lmpedenza
d'usclta.

Per poter ottenere In uscita un'onda QUADRA an›
zlchè slnusoldele, occorrerà elruttare I'Integrato
LM.311 indicato nello schema elettrico con la sigle
IC1.

Spostartdo il doppio devlatore 82/A da sinusoida-
le a onda quadra, I'ettenuatore dl uscita sl scolle-
gherà da TR5-TR6 per collegarsi sul piedino dl usci-
ta 1 dl lC1, contemporaneamente 82/8 scollegherà
da massa il piedino 6d! lC1e questo abllitera l'inte-
grato a tunzlonare come squadratore, pertanto la
lreouenza ad onda slnusoidale applicata sull'|n~
gresso lpiedino 3) sara presente In uscita convertita
In onda quadra.

Preclslamo che || segnale ad onda quadra a ditte-
renza di quello ad onda slnusoidale avra un'amplez-

* za di 7 volt piccopicco4
Per terminare la descrizione aggiungiamo che lI

circuito richiede un'allmentazlone duale dl 15 + 15
volt e che la corrente assorbita si aggira sui 50 mil-
llamper.

ll ponticello TP che collega ll collettore del transl~
stor TR5 al positivo del 15 volt servirà, come sple-
gheremo, per tarare ll trimmer R7 In modo da tar as-
sorbire al due llnali 27 - 28 n-rilliamperÀ

I due potenziometrl a lilo R15 e R16 collegati en-
trambi ai due latl della manopola a disco, serviran-
no per variare la trequenza da un minimo ad un mas-
simo, come indicato nelle gamme riportate prece<
dentemente in tabella.

I condensatori presenti sul commutatore dl gam-
ma SllA - SlIB devono essere tutti del tipo polieste-
re, per le due sole lrequenze più basse, risultando
necessarie capacita non reperibili in commercio, bl-
sognerà collegarne diversi in parallelo tino a rag-
giungere ll valore richiesto. Non e consigliabile usa-
re per tale progetto condensatori elettroiltlcl, in
quanto questi ultimi hanno delle tolleranze che pos-
sono raggiungere e superare anche Il 50% e nem-
meno I condensatori ceramici considerato che la Io~.



3m_ = 22 Ohm 114
R2 a 1m ohm 114

i R3 I 220hm 11401011
R4 = 1.000 ohm 1I4 Irlfl
R5 = 41 ohm 1I4 'uh
R0 = 300 ohm 1/4 'rr-11
R7 = 5.000 ohm lrlmmor
R0 = 1 ohm 114 Il"
R0 = 1 ohm 1/4w111
R10 = 1 ohm 1/4 watt
R11 = 100 ohm 1/4 vu!!
R12 = 1.1110 ohm írlmmor
R10 = 120 ohm 1/4 vmt
R14 = 020 ohm 11401011
R15 = 10.000 ohm pol. lln. 10 flfl
R10 = 10.000 ohm pol. lln. 10 flil
R17 = 020 ohm 114 wlfl
R10 = 470 ohm 114 'uh
R10 = 1.000 ohm 1/4 rum
R20 = 10.000 ohm 114 Il!!
R21 = 33 ohm 1/4 mm
R22 = 1.000 ohm 114'."
R20 = 0.300 ohm 1I4 Il" '
R24 = mohm 114 wlfl
R25 = 470 ohm 114 wo"
R20 = 0.000 ohm 114 rllfl
R27 = 0200hm114 In"
R20 I 1.2m ohm 114111111
R20 = 1.200 ohm 114 'roll
R80 = 5000hm114 WIKI
mms: = 1.000 ohm pm. un. doppio
R00 = 1.000 ohm 114 'roll _
R34 = 22.000 ohm 1/4 wlfl Q.
R05 = 15.000 ohm 1/4 'un ~
R00 = 15.000 ohm 114 Wii!
R01 = 15.000 ohm 1I4 watt
R00 = 1.000 ohm 1I4vu1l
R00 = 1.000 ohm 114 vrlfl
R40 = 1.000 ohm 114 WI"
R41 = 10.000 ohm 114 Will
R42 = 100.000 ohm 114 'rai
R40 = 10.000 ohm 1l4 Hot!
R44 = 00 ohm 1/4 wlh
R45 = 30 ohm 1/4 will
R40 = 09 ohm 114 won
R41 = 30 ohm 1I4 wa"
R40 = 30 ohm 114111011
R40 = 30 ohm 1/4 vu"
R50 = 30 ohm 114mm
R61 = 100 ohm 1I4 N.11
R52 = 100 ohm 1/4 'uh
61 = 10 pF I disco
62 = 22.000 pF pollosloro
00 = 22.000 pF polluturo

= 0,2 mF pollonoro
020.000 pF poilulm

n ß *V
x...albnztlr.-;=.'c›.4r_'.~en

0-. L.
lmmo-na;à-A| . .1 .1.

@.ma-.nxu i. “__-_* ..1m

.soa pr pollam-
l.2 mF poliesloro
020.000 pF poli-:1m
02 pF polloslom

613 u 0.200 pF polloshro
614 1.500 pF polloshm
615 = 1.500 pF polleslofo
C10 = 100.000 pF pollashro
611 = 100.000 pF polieshro
C10 = LOW mF 610111'. 35V
610 I 100.000 pF pollooíoro

= 100 mF eloflr. 25V
100.000 pF polloì'om
1.000 mF oloflr. 35V
100.000 pF pollolhro
100 mF oloflr. 25V
100.000 pF pollolilß
1.000 mF oloflr. V
100.000 pF pollo! O_fo
100.000 pF polioslore
100.000 pF poliuím
100.000 pF 110110810"
10.000 pF polloshro
100 pF a disco
220 pF a disco
41 mF olollr. 251/
100.000 pF poliestere
diodo Il alllclo 1144001

DS2~DS11 = dlodo al slllolo 1
Iranßlslor NPN 2112404
lrollololor NPN 2112404
1rnnslslor PNP 2N3903
lunsislor NPN 06231
lunnlslor NPN TIP31
lranslslor PNP TIP32
translslor PNP 06001
Irnnslslor PNP 06007

TRO=1rlnolslor PNP 06301
T1110 = Ironslslor PNP 06031
FT Fol 214001 9 mezzalun-

- Fol 2N3010 mezzaluna

1".

101 = Integralo L01311
162 = Inluqraio uA1015
160 = Integrulo uA1015
164 = imogrolo 1141005
166 = lntoqralo 6040100
160 = lntogrolo 604510
167 = lntoqrulo 1414146020
LP1 = llmpadlna da 12V 1M ml
Dlnohy 1-244 = LT30¦1
R81 = pome raodrlz. 100V 1A
R81 = ponte raddrlz. 100V 1A
81 commulaloro 3 vlo 5 pollflonl

commuIaloro 2 vlo 2 pollflonl
commuhloro 1 vll 3 pollzionl
inlerrulloro
IuslhlloF1 =

T1 = Irnslormatoro prim. 220V
ooo. 10+ 10V-015A; 011-050 IN. 570)

of

111(
1'!
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Flg. 4 mom. pullco dl mom-"Io dnl circuito numpuø LXJTO. Sulla llnlltrl nono vlllblll ldul
IIII da cdlogln al poicnzlumoirl RIS-R10 o In allo l Illì dl collega" lul ucondulø dal mflørmltøn
dl llllnonlulono. Sl mi! .cpu I ICS ll common Immlnl "mune por Il pllmnl dl colin-mln-
!0 60|! ll clrculß lhmpltc LXJH (vOdl "0. ß).
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Come al collegano I tre terminali del doppie po-
tenziometro R31-R32 al cavetto schermate per
l'lngreaae (vedi a sinistra aopra a S!) e per
l'ueclta dsl segnale BF. Si noti Il collegamento
tra i due terminali centrali.

iro capacità varia notevolmente al variare della tem-
peratura (i condensatori ceramici NPO delle capaci-
tà richieste non sono reperibili) quindi anche se nel-
lo schema elettrico e nella lista componenti trovere-
te le capacità totali elencheremo per le ultime due
portate quanti condensatori occorre collegare in
parallelo per poterle ottenere:

64-610 = 0,2mF
.(ettedat + 0.1mF+0,1|nF›

_ cs-c11= 0,a
(0,41mF + 0,30 mF + 10.000 pF + 10.000 pF)

Per gli altri valori non esistono problemi. Solo per
l'ultlma portataI l 750 pF richiesti si otterranno col-
legando in serie due condensatori da 1.500 pF (vedi
0009 e 61+C15).

SCHEMA ELEITHICO DEL FREQUENZIMETRO
E DELL'ALIMENTATORE

In tig. 3 abbiamo riportato lo schema elettrico
dell'alimentatore e del traquanzlmetro digitale ne-
cessario per la lettura della frequenza generata
dall'oscillatore di Bi

Per limitare II costo totale dl questo oscillatora
abbiamo dovuto progettare un traquanzimatro II più
economico possibile, senza per questo pregiudicar-

ne la precisione e, come potrete constatare, cl ala~
mo riusciti utilizzando solo 3 Integrati, 4 display
senza utilizzare alcun quarzo e prelevando la tre~
quenza di clock direttamente dalla rete.

Inutile rlcordarvi che l'ultlma cllre di destra (delle
unite) di ogni strumento digitale non e mal prectsa,
quindi anche per questo irequenzimetro, esiste ii
solo lnconveniente dl avere un errore di +1 Hzo -1
Hz sulle frequenze più basse.

In pratica leggendo 5 Hz la frequenza reale po-
trebbe essere di 4 Hz o 6 Hz. leggendo 22 Hz questa
potrebbe essere dl 23 o 21 Hz, un errore trascurabile
e sempre minore dl quello che potrebbe presentare
una scala graduata incisa su un pannello.

`lnizleremci la descrizione dl tale stadio partendo
dell'aiimentatore. Come vedesi In ilg. 3. II trastor~
matore dl alimentazione e dotato di due secondari,
une da 18+ 10 volt 0,5 amper e l'altro da 8 volt 1 am-
åLa tensione del 1B x 18 volt raddrlzzata dal pon-
te R81 verrà utilizzata per ottenere ia tensione duale
dl 15 + 15 volt lmplegando due Integrati stabilim-
torl, un uA'7615 per ottenere la tensione positiva ed
un uAJQtS per quella negativa. La tensione dl 8 volt
raddrizzata da R52 servire per ottenere tramite un
uA.7805 i 5 volt stabilizzati necessari per alimenta-
re i tre integrati del irequenzlmetro e la frequenza di
100 Hz che verra utilizzata come base del tempi per
pilotare l'integrato ICT.

Qome noterete. la tensione raddrlzzata da R52
ancora non Ilvellata, tramite R34 raggiungere l'ln-
presso dell'inverter a trlgger dl Schmitt ICS/A In
uscita del duale sara presente un'onda quadra a
100 Hz che raggiungerà il piedino d'ingreaao (piedi-
no 2) deli'integrato IGG, un doppio divisore X10 della
serie CJMos la cui sigla e 4518.

La frequenza del 100 Hz appilcate sull'ingresso,
uscire dal piedini 6-10 divisa X10 (10 Hz) mentre dal
piedino 14 la stessa frequenza uscira divisa X100 (1
Hz).

Un commutatore elettronico, costituito dal dlodl
D52 083 D84 085 DSG OST, permetterà. agendo
sulla stessa pulsantiera utilizzata per il cambio del-
le qamrne (vedi 81/A - 81/8 - S'IIC) di lar giungere
all'lnverter a trlgger di Schmitt IC5IB 100 Hz - 10 Hz -
1 Hz e nello stesso tempo ad accendere sul display I
punti decimali per ottenere una lettura in Hertz o Ki-
ionertz.

La irequenza di clook d|100 Hz verra utilizzata per
visualizzaresul display la gemma da 17 KHz a 220
KH; quella del 10 Hz ia gamma da 1.000 a 23 KHz e
quella da 1 Hz per le prime tre gamme cioe da 2 a 23
Hz, da 18 a 230 Hz e da 180 a 2.300 Hz.

Da questo commutatore elettronico la frequenza
dl clock prescelta, verrà trasformata in lmpulal dagli
Inverter ICS/C a lCä/E ed applicata sul piedino della
memoria (piedino 5) e e quello di Reset (piedino 13)
dell'lntsprato MM. 140926.

Ouuto Integrato come vi sera certamente noto
per averlo impiegato In altri progetti e un contatore
multipiexar complete dl memoria in grado dl pliota~
re un mualmo di 4 dlaplay.
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q. 5 La lquldulln I U da nol lornllu cl per»
minori dl blocca" l due palunzlomølrl porlot-
umnme In un lu dl loro. Consigli-mo dl ln-
urlre un solo polenzlomelro e llssarlc Ill-
ßquldnfll slrlngenúo il suo dado, dopodlcnó sl
lnlilerà nel suo perno la manopola a disco, a In
muito si lnserirà dal lato opposto I'allro w
lonzlomolm. Ruolalø I perni dal due polonzlu
IMIrl lolnlmanle ncllo sluso vorao pol blocca-
toll con lo due vlll presunti al ml dalla manopo-
la. Por l collegamenll olollrlcl rlcordallvl dl ull-
Ilzzlm per R15 l lennlmll 2-1 mlnlru per R16 l
loflnllull 2-3 come vlslblll In dluqno.
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Dal pledlnl 1-8-10-11 verrà prelevata la tensione
che permetterà dl pilotare le basi del transistor utl-
Ilzzatl per commutare in multiplexer I Katodl del
quattro display, mentre dal piedini 15~16-17-1-2›3-4
la tensione per I sette segmenti.

La irequenza da misurare che verrà prelevata
dall'uscita dell'oscillatore (vedi R20 di tig. 1) verra
equadrata dall'inverter ICS/D ed applicata sul piedl-
no d'lngresso 12 dell'lntegrato MMS/46926.

Per coloro che desiderano impiegare ll irequenzl-
metro separatamente per altri usl, come ad esem-
pio collegarlo ln uscita ad altri oscillatorl dl EF, pre-
cislemo che lo stadio d'lngresso dovrà essere modi~
iicato come riportato In tig. 8. Ricordiamo nuova-
mente che I'emplezza minima del segnale applicato
auli'lnqresso non dovrà essere minore di 1,8 volt
picco-picco.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per la realizzazione dl questo oscillatore sono ne~

cessarl due circuiti stampati. uno siglato LX.570 sul
quale troveranno posto tutti l componenti vlalblll In
ilq. 4 e l'altro, siglato LX.571 verrà utilizzato per ils-
sare da un lato iquattro display e dal lato opposto
I'integrato MMJÃCQZG.
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Seguendo tutti l nostri consigli utlll per il montag-
gio, quest'ultlmo sl rivelerà aenz'altro una ooea
semplice e in poche ore avrete già sul banco e per-
iettamente iunzlonante, un preciso oscillatore di
BF a bassissima distorsione.

Sui circuito stampato LX.570 sul quale non sera
necessario eiieltuare alcun collegamento tra plate
Interiori e superiori ln quanto risulta a iorl metalliz-
zati, nelle posizioni Indicata. inserite I tre commuta-
torl a slitta e saldatene tutti I terminali nella parte
sottostante. Poichè questi terminali, come quelli di
ogni componente. sono sempre rlcopertl da un leg-
qero strato dl ossido` per ottenere una stagnatura
perfetta, appoggiate la punta del saldatore sul bolll-
no dl rame da stagnare, in modo da riscaldare ll tut-
to dopodichè avvicinate a tale punto ll illo dl sta-
gno, scioglietene una sola goccia e'tenete appog-
giato ll saldatore ilno a quando non vedrete più
uscire del iumo dalla saldatura. Questo conierma
che I'ossìdo presente sul terminale si è totalmente
volatilizzato e che lo stagno sl e depositato sul ter-
mlnall. Dopo aver montato l commutatorl, ilsserete
sullo stampato l'aletta dlsslpetrlce del ilnall nel ee<
guente modo: inserite nel circuito stampato. senza
ataqnarlo, il transistor TRA pol collocate sopra ad
eaao l'aletta. inillando Il loro centrale nei corpo del
transistor.

u
u

u
u

i
“
q

u

-l-LI-Iìfl-É' Jil-CE. a'
La aquadretia a U vlaihile in tig. 5 andra ilaaaia con quattro vltl sul contropannello del mobile
cercando di contrada per evitare che ruotando la manopola questa non eireghl noil'aaola dal
pannello. Sl noli a destra la posizione di itmgglo del traaiormotore dl alimentazione.
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Flg. e Sul due lati dei circuito slumpolo LX.511 monteremol componenti come vi-
sibile ln questi due disegni. Sl noti In alto e sinistra ll connettore lommlnl da uti-
lizzare per la piattino dl collegamento con ll circuito llampato LX.510.

D Ill
hub-.v ` I I
llurl Iiur: ` 1 t
7"". i'""ifw'l í'""'i
lo ol lo ono ol to ol
'o o' 'o el'o e¦ ¦e e"
le °¦ lo ¢›¦ ie °¦ ¦° o¦.o oi lo ol .o e. le ol
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, Ripiegete ora a 'L- i terminali del due translator
ilnall TlP.31 e TIP.32 pol Inillateil nel lori del circuito
stampato e controllate che l fori del corpo coliimlno
con quelli presenti sull'aletta.
Prima di ilssarll con le vlll, ricordatevi che dovrete

'isolare il corpo dal metallo dell'alette e per questo
dovrete utilizzare le due miche presenti nel kit e rl-

lcori-.Iutevi che anche le vltl dl fissaggio dovranno es-
'gere isolate con le due rondelline di plastica che tro-
verete Insieme alle mlche.

Il translator TR4 Intllato nel foro centrale
dell'eietta serve per stabilizzare termicamente l due
transistor ilnali.

È owlo che dopo aver posizionato tutti l transl-
stor dovrete saidame l terminali al circuito ,stampe
to, dopodichè potrete Inziare a montare tutte le resi-
stenze e l diodi per l quali consigliamo di controllar-
ne la polarità con lI tester.

Monterete ora I tre zoccoli per gli integrati ed ll
connettore che servirà per ll collegamento tre que-
sto circuito e quello del display siglato LX.511 Ire-
mlte una piattina a 1 lill.

Proseguendo il montaggio inserite nella posizioni
visibili in tig.. tutti I transistor, coliocando la parte
siaccettata e la tacca di rlierlmento per! metallici.
rivolta come indicato nel disegnoA
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Prima di stagnare sullo stampato l tre Integrati
stabilizzatori. leggete attentamente le sigle perche
nel osso che Invertlste II uA.7815 con Il uA.7915 o
con ll terzo siglato uAJBOS immancabilmente non
otterreete II tunzionamento del circuito. Della toto
riportata, potrete notare che solo per il uAJBtlã sarà
necessario applicare una piccola alette a U.

Poichè ora siete In zona «alimentazione-, potrete
completarla Inserendo sul circuito stampato | due
ponti raddrlzzatori e tutti gli elettrolltlcl dl filtro.

In prossimità dell'eietta del linall troverà posto Il
portalampada (awitaie bene tlno in tondo la lampa~
dlna da 12 volt) e l due terminali TP necceasarl per la
taratura.

A questo punto per completare il montaggio pra-
tico dei circuito mancano solo I condensatori eerr
rnlcl e tutti i poliestere miniaturizzatl.

A sinistra sopra al commutatore a slitta, inserire-
te gli 8 condensatori da 1 mF e sotto ad essi I due da
100.000 pF (siglati 100 n) poi di lato le due ille del
condensatori da 0.47 + 0,33 + iOn + 10 n,cioà da
470.000 pF - 330.000 pF e i due da 10.000 pF.

Seguono pol i due condensatori da 82.000 pF (si-
glati .082) I due da 8.200 pF (siglati 8.2 n) e inline l
quattro da 1.500 pF (siglati 1n5).

Dopo aver terminato ll montaggio del primo cir-



culto, potrete lnlzIare`quelIo del secondo siglato
LX.571.

De un lato di quest'ultimo monterele lo zoccolo
per l'Integratol Il connettore a 7 terminali. tutte le re-
sistenze, I due condensatori e i quattro transistor
TR'I TRB THQ TR10(vedl tig. 6), mentre dal lato op-
posto i quattro display lacendo molta attenzione a
non Inserlrll alla rovescio.

Se avete qualche dubbio sulla poslzlone del «pun-
to- decimale. controllate con un tester in posizione
uohm X1 o X10- se toccando |I suo terminale (vedi
tig. T) questo sl accende. in caso attermatlvo, collo-
catelo ln basso rivolto verso I quattro translator.

Alcuni lettori a causa della troppe lretta trala:
solano tale controllo, e dopo averli etagnati sl ac-
corgono dell'errore e non senno che disseldendo i
dlsplay dal circuito stampato, questi vengono lorte~
mente danneggia", come d'altra parte, tutte le plste
In rame sottostantiÀ

Per ellettuare il collegamento tre l due circultl,
utillzzerete uno spezzone di piettlna a 7 líll sulle cul
estremità stagnerete l due connettori maschi.

ATI'ENZIONE! Inserendo I connettori maschl nel-
;le due femmine In senso opposto, le tensioni positi-
lva e_ negativa non raggiungeranno le piste interes-
sate e quindi orovocheranno del cortocircultlV Per
evitare di commettere questo errore, abbiamo elise
gnate sul circuito stampato in prossimità del primo
piedino un piccolo «triangolo» che tare da punto dl
rllerlmeflto.

TAHATURA
Prlma dl stagnare l due potenziometrl etllo al clrv

cuito, consigliamo di procedere per la lese dl taratu~
ra del due trimmer presenti nel circuito` quindi colle<
gate le uscite del secondario del trasformatore dl
alimentazione sui terminali d'lnqresso del due ponti
raddrlzzatorl, facendo attenzione a non confondere
gll 8 `«olt con I 17+ 17 (attenti alla presa centreIeI),
pol sul due terminali di sinistre sul quall devono es-
sere Inserlti i due potenziometrl, collegate due nor-
mali resistenze da 4.700 ohm.

Collegate il tester sul terminali TPe commutatelo
per la misura di «corrente contlnua- a 50 mllliarnper
tondo scala ed Infine Inserite negli zoccoll tutti gli
Integrati rispettando le tacche dl rilerlmentc. Se
questa Indicazione non e presente In posslmltà del
pledlno 1 troverete lmpresso nella plastica dell'lnvo›
lucro un piccolissimo «o»4

Ora, lornlte tensione ai circuito e tarete subito ll
trimmer R7 lino a lar assorbire al circuito 27-28 rnll-
llamper.

Se disponete di un osollloscoplo. prelevate sul
terminali d'usclta II segnale aslnueoidalen e control-
Iatene I'amplezze.

Ruotando Il trimmer H12 bisognerà ottenere una
sinuaolde che non superi In amplezzal 10volt picco-
picco.

Dopo questa taratura controllate nuovamente
che la corrente assorbita sul termlnell TP non sia

0040105

manto come riportato sulla llqura Irontaio.

MMTÃCHZS

Flg. 1 Conneulonl degli Integrati (visti da sopra) e del display lmplogatl in tala proget›
to. Per I display Ia lettera K Indica catodo. dp ll punto decimale e lo altre lettera Il w

EMU
panni
..ams
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In quuß loto ò vlsiblll Il circuiio stampato dol 'roquenzlmflro LX.571 visto dal lato compo-
nonil o da quello opposto davo rlsullnno applicati iqunmo dllpily.

Flg. B Volando ufllimn lo
somma dl quesio lnquanzimalm
per .Ilve applicazioni dovremo
necessariamente modi'lcare lo
stadio d'ingresso di ICS/D come
vlslbìie qui dl lato. Per que!!!
modlflca sono necessarie solo Ire
mistenxe ed un condcnuioro
elenrollilco. '

H nELENCO COMPONENT! mm
numeuzlumne lu- 'm

C1 = 10 mF alourol. 25 vo"
R1 a 4.100 Ohm 1/4 Il"
R2 I 1 mcg-ohm 1I4 won
RS = 1 mognohm 114 'un
IOSID = vedi ilo. 3
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stata modificata. in caso contrario rltarate il trim-
mer R7 fino a riportare l'assorblmento sul 2128 mll-
liamper.

Se non possedete un oscilloscopio, collegate
sull'uscita dl BF li tester oommutato sulla portata
«volt alternati» 5 volt fondo scala. pol commutate la
tastiera sulla gamma1&2% Hze a questo punto po-
trete tarare II trimmer Fi12 lino a leggere una tensio-
ne dl 3.5 volt.

Quando eltettuerete questa misura controllate
che Il tasto del commutatore centrale non risulti pi-
glato a fondo. perche In tale posizione In uscita sl
otterrà un'onda quadra anziche sinusoidale, veriti-
cate Inoltre che neil'attenuatore sia pigiato l'ultimo
commutatore situato a destra del circuito stampato
(attenuazione 0 dB).

Una volta terminata la taratura, pigiando i vari ta-
sti delle portate` potrete controllare ll funzionamen-
to del lrequenzimetro. Poichè non sono stati ancora
inseriti l potenziometrl a filo` leggerete owiamente
delle frequenze fisse. Solo dopo aver effettuato que-
sto collegamento potrete eseguire le variazioni di
frequenza che si ottengono ruotando la manopola a
disco della sintonia.

Disponendo di quattro display, per opni gamma el
rilevano questi numeri (frequenza minima e massi-
ma).

1l gemme 0002 - 0023 Hz
2' gamma 0010 ~ 0230 Hz
8' gamma 0180 - 2300 Hz
4' gamma 01.00 - 23.00 KH:
5' gemma 018.0 - 220.0 KH:

È possibile riscontrare una differenza sul valori
minimi e massimi causata dalla tolleranza del 10%
del condensatori.

FISSIAMO l POTENZIOMETHI 1115 o 1116

Se disponete già del mobile che noi abbiamo ap-
positamente ideato per questo circuito, fissate il
doppio potenziometro deli'attenuatore nel contro
pannello; nella squadretta a U presente a sinistra,
inserite nei due fori laterali un solo potenziometro a
filo a 10 glrl. Fissatelo stabilmente stringendo il da-
do, pol sul foro opposto inserite il secondo poten›
ziometro, facendo in modo che ll perno vada ad Infl-
larsl nella manopola e successivamente stringete-
lo.

Ricordatevi che entrambi l potenziometri dovran
no compiere 10 girl quindi prima di fissare Il disco
sul perni dovrete ruotarii totalmente nello stesso
verso.

Dopo aver serrato bene le due viti per evitare che
un perno giri a vuoto, potrete ettettuare i collega-
menti dei terminali ai circuito stampato. Ellminate
da tali terminali le due resistenze da 4.700 Inserite
in fase di taratura e collegate ad essi due fili lunghi

quanto basta per raggiungere i due potenziometri.
Precielamo che nel potenziometrl a filo a differen`

za del normali potenziometrl a carbone. il TERMi-
NALE CENTRALE non e il cursore, questo infatti è
situato dal lato opposto del perno: a volte sul corpo
del potenziometro à riportato uno schema elettrico
con i terminali numerati. li n.2 è il CURSORE centra-
le, ll n. 1 un terminale estremo ed ll n. 3 Ii terminale
opposto.

Per l collegamenti dei due potenziomeirl` facendo
riferimento al numeri sopra riportati, bisognerà coi-
Iegare in uno l terminali 2-1 e sull'altro_i terminali
2-3, questo perchè risultando l due potenziometrl
uno opposto all'altro, ruotando la manopola, in uno
II cursore si sposta dal terminale 1 verso il 3 e
nell'altro, dal terminale Ct verso l'1.

Una volta risolto questo semplice problema
I'osclliatore sara gla ldoneo per svolgere la sue fun-
zione.

NOTA: Poichè alcuni lettori saranno interessati
all'acqulsto del solo oscillatore di BF a non dal fre~
ouenzlmetro digitale, I due klt Ii abbiamo tenuti se-
parati. È ovvio che il tal caso sul circuito LX.570 non
dovrete inserire negli zoccoli predisposti i due into-
gratl ICS e lCS cioè ll CIMos 4518 e ll 40106.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione del solo

oscillatore di BF, cioe circuito stampato LX.570 più
transistor. integrati, alette, commutatori a slitta,
tutti I condensatori poliestere, ponti raddrizzatorl,
resistenze, diodi, l pctenziometri. compresi l due dl
precisione a filo a 10 giri, la manopola a disco, le
lampadina a 12 volt, e ll trasformatore di alimenta-
zione n.570 (escluso l due soli Integrati 4510 e
40106).. ...... i.. 110.000

Tutto li necessario per la realizzazione del solo
frequenzlmetro digitale. cioè circuito stampato
LX.571 i quattro display, l transistor` resistenze più l
tre Integrati MMS/40926 - 4518 - 40106, la piattina
per ll collegamento dei due circuiti stampaLti38

II solo circuito stampato a fori metallizzati
LX.57O L. 24.000
'il solo circuito stampato a fori metallizzatl

LX.571 L. 4.000

Un mobile metallico con pannello trontale in allu-
minio forato e serlgrafato più plexiglass rosso per
la finestra del display ...........L. 30.000

l prezzi sopra riportati non Includono le spese
postali.
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Fln'ore abbiamo largamente spiegato che per stimolare i «punti io-
calizzati lungo l «meridianl» non e necessario lnilggere aghi In nee-
sune parte dei corpo, gli stessi risultati si possono conseguire uti-
lizzando segnali di BF, un moderno metodo curativo che ha dato vi-
ta ail'elettro-agopuntura rivelatasi senz'aitro più pratica e per nien-
te pericolosa.

i generatori di BF reperibili ln commercio. come si
può facilmente Immeginare. hanno prezzi accessibi-
li solo agli Enti Ospedalieri ed alla Case di cura.
tant'e vero che con la stessa cifra impiegata per ac-
quistarne uno, se ne potrebbero costruire una dozzi-
na. ma ovviamente per poterlo lare e necessario dl-
eporre di uno schema con relativo circuito stampe-
to e noi cl siamo appunto prefissati di risolvere que-
sto problema

Pur essendo a conoscenza dei tatto che qll etimo-
latorl per elettro-agopuntura sono ricercatlsslml,
non potevamo certo progettare un generatore di BF
se medici proiesslonistl, assidui lettori della nostra
rivista, non avessero prestato la loro Indispensabile
collaborazione ai tecnici dei nostri laboratori, come
pure non potevamo realizzare un generatore dl «cmv
da cinese- senza conoscere la irequenza. i'ampieb
za e i'lntensità di quest'ultirna. Una volta progettato
lo schema avevamo anche bisogno di un medico
esperto in questo determinato campo eiiinché ei-
iettuasse il collaudo iinaie cosa per la quale la no-

stra equipe tecnica non era certo idonea.
ll progetto che vl presentiamo, le cui caratteristi-

che sono state riportate nella tabella sottostante,
oltre all'appilcazlone deii'elettro-aqopunture puo
servire anche per quella della lonoioresi, una meto-
dica che permette dl somministrare i iarmaci iecen-
doll penetrare attraverso l'epldermlde (un'aitra tera-
pia alternativa utile per lenire svariati dolori).

CAHAYTERISTICHE TECNICHE

Tenelone di alimentazione
Consumo di corrente a vuoto

.12 v0"

consumo e meeeimo carico . .5 amper
Uscita segnali onda cinese . 2 indipendenti
Ampiezza onda cinese a 0 e 120volt
Larghezza impuieo
Frequenza impulei
Timer elettronico incluso dei a 9 minuti

WWW Flg. 1 Anche ee per i'elettro-
agopuntura si potrebbe utilizzare une
normale onde quadra. per une maggior
eiilcecia le eemlonde negativa deve ea~
aere e punta come vedeel In disegno.



Per questa apparecchiatura sono state previste
due uscite, in quanto per alcune applicazioni è ne-
cessario iornire gli impulsi con correnti variabili
contemporaneamente su due «puntir- e da qui si
spiega ll motivo per cui ogni uscita è dotata di un
proprio potenziometro atto a dosare l'ampiezza del
segnale. intatti a seconda della sensibilità del pa-
ziente (individui con pelli secche o grasse) occorre
variare l'ampiezza del segnale partendo dal minimo
per salire poi verso ii massimo` tino a quando non
viene avvertito un leggero iormlcolio.

Le irequenza e l'ampiezza degli impulsi, permet-
teranno dl accelerare ia stimolazione dei npuntin, ae
gli lmpulsl saranno stretti o Ientl occorrerà più tem-
po mentre se risultano più larghi e veloci. il tempo

verra considerevolmente ridotto e In iunzlone a ciò,
occorreranno più o meno sedute per eliminare i do<
lori e curare particolari malattie.

Come già spiegato nell'articolo introduttivo sulla
teoria dell'agopuntui'a` qii eitattl di questa terapia
non sono assolutamente deleteri, quindi nei caso
che succeda di eccitare una zona del corpo che non
rientra in quelle dove sono localizzati | «puntl-, I'unl-
co inconveniente che si manliesterà sarà quello di
non riuscire a raggiungere i risultati prefissati.

Qualsiasi lndividuo può sottoporsi all'appilcazio-
ne dell'eletlroagopuntura ad eccezione delle perso-
ne alle quali ala stato applicato un PACE-MAKER
cioe uno atlmoiatore elettronico dei battito cardia-
co.

Foto dei circuito I montaggio ultimate. Sui~
Il tastiera e poulhlle notare il circuito
stampato utile per euetenere I diodi led.
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ELE'uoo commusml
R1 020 ohm 114 m1!
R2 = 100.000 ohm mmm-r 1 olmo
R3 = 1,2 Mago ohm 114 not!
R4 = 300.000 ohm 114 watt
R5 = 10.000 ohm 114 WI"
R0 = 1.000 ohm 114 wlfl
R1 = 1.000 ohm 114 n.11
R8 = 1.000 ohm 1141""
R9 = 10.000 ohm 114 Will
010 - 22.000 ohm 1/4 vu"
R11 47.000 ohm 114 1111011
R12 41.000 ohm 114 In"
R18 15.000 ohm 114 mi!
Il" 1.000 ohm 114 In"
R15 = 22.0000hm114m11
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.6. 2 Schema elomlco dollo stimolato" por olo11ro<ogopun1urm

100 ohm 114 won
100 ohm 114 walt
100.000 ohm 114 wofl
410.000 ohm 114 wafl
41.000 ohm trimmer 1 olro
10.000 ohm 114 vu"
100.000 ohm pol. lln.
22.000 ohm 114 wo"
10.000 ohm 114 v1."
10.000 ohm 114 vllfl
100.000 ohm pol. lln.
4.100 ohm 1/4 won
1.000 ohm 114 In"
2.200 ohm 114 wall
41.000 ohm 114 wlfl

1
m1 = anno ohm pot. un.
332 = 41.000 ohm poi. lln.
R33 = 1.000 ohm 114 won
534 = 1.000 ohm 114 won
“35 = 120 ohm 112 wafl
R36 = 22.000 ohm 1I4 Witt
m1 = 820 ohm 112 wait
ma = 820 ohm 1I2 wa"
R39 = 1.000 ohm 114 wlfl
R40 = 120 ohm 112mm - I
n41 = 22.000 ohm 114 watt
R42 1= 820 ohm 112111011
R48 = 020 ohm 112 wofl
C1 = 1 mF pollon."

' c: = 410.000 pF pollulm



Non'.

m m uv. 'Immu'l

..,- 11 ¬

› ß = 100.000 pF poll-slm G10 = 100.000 pF pdløun TM = mmlalor NPN 2145561
_ O4 a 1.000 pF llubrl G10 = 10.000 pF 90l TRE = (ranllflor PNP 2115401

GS = 10.000p pollulul 620 n 1mF polluiom 250V 'I'Rß = lrmalslorPNP 2145401
00 = 100.000 pF palm C21 n 1 mF pollaio" 250V 1111 = lunllsìor NPN 2145661
C1 = 41 mF olmr. 10V 022 = 100.000 pF pollon." TR! = tunilalur PNP 2145401
OI = 220 pF l disco 023 = 100.000 pF poll-sim TI! = tunlluar PNP 2N5401
CO n 1 mF palinuro 624 n 41.000 pF palinuro 400V HFTI = Hula! "po 25K221
010 = 410 mF alam. 25V 025 = 41.000 pF pollaio!! 400V l01 = Inløgmø 604000
011 = MmFQl-111.350V DS1-D510 = diodo llllllclø 1144140 I02 = lnhglltn C040"
012 = 32 mF .Illinßãflv 0811-!)515 = dlodollllllcl01N4W1 "20404405 = Inilirlhlcfl'ßãã
O10 = 220.000pollu1m 021 = dim zoner 5.1V 1I2W JAF1 = vedHulo
614 n 100.000 pF pollo ln DL1-0L5 = diodo Ind. plana S1 = commumon 2vlu - 8 pollxlunl
015 n A' pFldlm Tm = lrlnsluor NPN 00.231 82 = lmummøn
C10 = 10000 pF90l TM n lrlnllliøl NPN 2145651 P1 a pulilnl.
C11 I 15.000 pF palm TIR a mimmo' PNP 2145401 cdnmm hlnlrlo
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Flg. I comunioni del terminali del semiconduttori impiegati In tele progetto.

SCHEMA ELETTRICO
Questo schema è stato totalmente progettato da

noi, In quanto i normali stimolatorl che abbiamo
avuto occasione di controllare. risultavano a nostro
avviso veramente entiquati` (utilizzano ancora co-
muni transistor e pochissimi integrati) e molti addi-
rittura generavano una normale onda quadra anzi-
che -clneeen come quella visibile In iig. 1A Inoltre
tutti erano sprowisti di un timer` accessorio utilissi-
mo per prelissare la durata deii'appilcazione e pro-
grammare lo spegnimento (automatico) deii'appa-
recohlo piuttosto che altldarsi ad un normale oroiov
gio.

Come vedasi In tig. 2 Ii nostro schema Impiego in-
tegrati In tecnologia CIMos, un sofisticato Hexfet e
per -le uscite dei segnale utilizza particolari transi-
stor ldonel a lavorare ad alta tensione.

La lunzlone principale che questo stimoialore de-
ve svolgere e quella di generare Impulsl che da un
minimo di O volt possano raggiungere un'arnplezza
massime dl 120 volt. dando cosi la possibilità dl ec-
citare i «puntl- Interessatl, ala su pelli umide. eccel-
lentl conduttrici dl correnti elettriche. che su quelle
secche pessime conduttricl.

Per ottenere tale tensione nei nostro circuito im-
plegiilamo un elevatore dl tensione in continuav utl-
llzzando un CIMos tipo ICM7555 (vedi i03) e i'Hexlat
HFTt. Con questi due soli componenti ci e stato
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possibile realizzare un alimentatore «switchingil
stabilizzato ad alto rendimento (50%) in grado dl
elevare la tensione di 12 volt della batteria ad una
tensione ol circa 120 voli.

Ii trimmer R20 servirà. come spiegheremo` per re-
golare la tensione in uscita (TP2) su un valore di 120
voli circa

Avendo e disposizione la tensione massima, cioe
120 volt, dobbiamo ora ottenere delle onde quadre,
variablil ln larghezza e ln lrequenza e per questo ab-
biamo utiiizzato altri due integrati ICM7555 che pur
avendo un principio di lunzionarnento simile a quel-
lo deII'NE›555` sono praticamente insostituibiil.

L'Integrato IC4 modifica la frequenza degli impul-
sl. agendo sul potenziometro R22 sarà possibile da
un minimo di 31 Hz raggiungere un massimo di 142
Hz (veul llgt 4)›

il secondo Integrato, indicato nello schema elet-
trico con la sigla I05, rnodlllca la «larghezza» delle
onde quadre. ruotando da un estremo aii'aitro ll po~
tsnziometro R26 sl potranno ottenere impulsi -iar-
ghi» da 0,12 millisecondl a 15 millisecondi, (vedi tig.
s).

Dai piedino 3 dl lCS ia nostra onda quadra, varia-
bile in larghezza e lrequenza, viene applicata alla
base del transistor TRZ il cui collettore pilota la ba›
se dei transistor Tl'-l34 Quando sulla base di TR2 e



presente l'impuieo positivo deil'onda quadra, que~
sto si porta ln conduzione, cosi facendo il suo col-
lettore sl porta a livello logico 0 Il che signitlce che
la resistenza R30, che polarizza negativamente la
base del transistor TRS. viene cortocircuitata a
messa attraverso il collettore di TRZ, portando cosi
TES In conduzione, quando Invece I'Impulso ad on-
da quadra raggiunge || valore di i) volt, Il translator
TR2 non conduce, oulndl sul suo collettore e pre~
sente un livello logico 1, cioe massime tensione po-
sitive pertanto, non risultando le R30 collegata a
masse ll transistor TH3 non potra condurre.

In tele condizione la tensione presente sull'emet~
tltore dl TR3 (120 volt) sarà presente sul collettore e
poiché tra questo e la massa sono collegati due po-
tenziometrl (R31 e R32) dal loro cursori, ruotandoll
da un estremo all'altro, sl potrà prelevare un'onda
quadra da un mlnlmo di O volt (cursore ruotato verso
maesa) oppure dl 120 volt se il cursore viene ruotato
completamente verso ll collettore dl TR3.

In pratica del collettore dl TR: e poeelblie preie~
vere l'cnde quadre generata da lcd - Ice. pero que-
ete e encore una comunleeima onde quadre, non
presenta cioe le torma caratterletlca che permette
dl dellnlrle -onda cinese..

Del due cureorl del potenziometri R31 - R32 ll se-
gnale raggiungere due etedi ilnall costituiti ognuno
da tre translator (TRJ-TRS-THG e TR7-TR8-TR9) che
provvedono e trasformare la eemlonda negative a
'punta' come visibile ln tig. 1.

l transistor TR4~TR5 e TRT-TFtß rispettivamente
dei primo e del secondo stadio, sono uno un NPN e
I'sltro un PNP e svolgono la funzione di amplificato
ri In corrente per il pilotaggio di TRG-TRQ necessari
per generare I'onda cinese.

In precedenza. abbiamo già spiegato il motivo per
Il quale il nostro stimolatore e dotato di due uscite
ma rlpeteremo nuovamente che per I'appllcazlone
dl particolari terapie, e necessario stimolare con-
temporaneamente due l«punti» con valori di tensio-
ne diversi, quindi dovevamo prevederle già in tase dl
progettazione, per evitare pol di dover utilizzare due
apparati.

Pur essendo gia pronti a prelevare dalla due usci-

te Ia cosiddetta «onda cinese', è Incluso nello sche-
me un ulteriore stadio la cul descrizione e stata da
noi volutamente tralascieta, sl tratta cioe dello eta-
dlo relativo al tlmer costituito da TR1-IC1-I02.

ll suo funzionamento e veramente semplice: I'ln-
tegrato lOi. un CIMos oontatoreldlvisore-oscll-
latore tipo 00.4060, viene tatto oscillare ad una lre<
quenza di circa 1 Hz (Il trimmer R2 serve per tarare
la frequenza dl oscillazione). Sul piedini 6-1344-15
per ogni tempo raggiunto, sl otterrà un determinato
codice binario di D e 1, poiché a queste uscite e col-
legato tremite l diodi DS1-DS2-DSS-DS4 un commu~
tatore binario. quando tale codice corrisponderà al
numero impostato, sul terminale C del commutato-
re sare presente une condizione logica _1 che poia-
rizzera positivamente II terminale 13 del NOR IC2IA,
che risultando collegato a illo-flop con ICZIB corn-
muterà la sua uscita (piedino 11) In condizione logi-
ca Oe poiche ataie uscita sono collegati i piedini re~
set (piedino 4) dei tre ICM7555, questi integrati rlaul-
terenno bloccati. per cul l'ailmentatore switching
non potra più erogare I'alte teneione a 120vclt e l04
e IOS non potranno più generare gli Impulel ad onde
quadra.

Il trenalstor TH1 collegato el piedino B di 101 tara
iempeqqlere II diodo led DL1 dal quale al aaprl le ll
timer conteggla e quendo he raggiunto il tempo pre-
tiesato.

Per tarlo ripartire une seconda volta sare eulil-
ciente agire eul pulsante P1 collegato In parallelo e
02. tele manovra provoca una nuova commutazione
del illo-liop ICZIA permettendo al timer dl ripetere
nuovamente iI ciclo.

il circuito funziona anche a ciclo continuo, intatti
commutendo II commutatore SUA-S118 dalla TEM-
PORIZZAZIONE In CONTINUA, Il timer viene esclu-
so dal circuito.

I tte diodi DL2-DL3-DL4 collegati su S1IB indicano
in quale posizione e stato ruotato Il commutatore
S1, cioe su OFF - CONTINUO - TEMPORIZZATO.

L'azlone dl 51 sul tllp-tiop IC2IA-IC2IB e abba-
stanza intuitiva: In posizione OFF il piedino 13 di
IC2IA viene torzato tramite DSG ad assumere un ll-
vello logico 1 e questo cioccherà ll lunzlonamento

Flo. 4 Ruotando ll potenziometro m e
poeelblle modltlcare le frequenza degli Im-
pulet da un minimo di 30 Hertz ad un meeel
mo dl 142 Hertz.

Fig. 5 nuotando Il potenziometro R20 al
modlllce invece la larghezza degli lmpulai
de un minime dl 0,12 ed un meeelmo dl 15
mlllleecondl.

87



di ICS-IGHCã; In posizione CONTINUA || diodo DSã
blocca ll funzionamento di 161` cloè del CD4060.
mentre DS7 forza II pledlno B dl iCZ/B a mantenersi
ln condizione logica i quindi sul piedino di uscita 11
dl ICZIA sarà presente sempre una condizione togl-
ca 1 che permetterà ai tre integrati lCâ-iC4-i65di as-
solvere le loro lunzlonl. In posizione TEMPORIZZA-
TO II commutatore Invia un Impuiso positivo al pie-
dlno 8 dl ICZIB resettandolo In modo da awiare Ii
conteggio dl IC1 come Illustrato ln precedenza.

NOTA = Non impostare mal to «zero» perche non è
elgniflcatlvo.

Volendo ottenere tempi maggiori. ad esempio 16
-18 mlnutl, potrete Impostare il numero 8 o 9 rifacen-
do un doppio ciclo.

REALIZZAZIONE PRATICA

I due circuiti stampati previsti per la realizzazione
pratica deilo stlmoiatore per agopuntura sono sigla-

Flg. 1 Sul clrculto stampato
LX.515 B dovranno onore monta-
tl l cinque diodi led e le resiston-
zl H6~R1~R8-R33. dopodlchí verrl
stagnato sul tormlnall del com-
mutatorl a slitta coma vldul nol-
ll loto di destra. Con un lllo collo-
gharota ll diodo led DL1 lill real-
ltonza R1. vlalblie aul circuito
ltampato altulto a dutra.
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Flg. 8 Schema prltlco di montaggio dello
etlmolutoro per agopuntura. Sl notl nel cir-
cuito l'lmpedenza JAFt e al centro del cir-
culto I'Hexlet dl potenza siglato HFH. l
due lill visibili In basso contrassegnati con
+12 volt sono quelli dl alimentazione.

H num"



III-III IW m m

l tra íormlnIIl dIl potenziomflro R32 dovrInno usura collIgIll con
un. plIlllnI Iul iermlnIll E~F-D IlluIll lul clrculm ItImlo vlclno
I TRS I quelll A-B-C dal seconda patInzInmetro R31, sul Iermlnlll
vIIlblII dl lIla I TRB. LI plImnI a 51lll che colleghIrIle In bum I
dIIIrI dol circuito slumplto dovrà anale collega" sul tormlnlll
6-1-2-4-8 del commuinoro blnIrlo 'Icondo ItlInzlonI I non Iclm-
blIvll. Sn l (IrmlnIll dIl commuutoro sono IlglIIl +A-B-C-D rlcor-
dIIIvI ch. Il + IqullI I D. A Il uumIrn 1. B Il 2. C Il 4 I D Il nu-
mlm I.
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i tl rispettivamente LX.575 ed LX.575|IBA
Sul circuito di base LX.575. un doppia faccia a fo-

; rl non metallizzeti, dopo aver effettuato con degli
spezzoni dl illo dl rame nudo l collegamenti dei ter-
mlnaii superior! con quelli lnierlorl, collocherete tut~
tl l componenti richiesti dal montaggio che trovere-
te nel kit che noi stessi torniremo.

Su questo stampato` nei lori riguardanti le “resi-
stenze R27 e H17 e il diodo 089, al contrario di tutti
gli altri non bisognerà elleituare alcun collegamenA
to, ricordatevi però che i terminali dl questi compo-
nentl devono essere assolutamente stagnati sia so›
pra che sotto, diversamente le piste superiori non rl-
suiteranno elettricamente collegate al circuito
stampato.

Prima dl dare inizio el montaggio, controllate con
un ohmmetro se tra le due piste collegate vi e conti-
nuità, perché spesso accade che anche sei due boi- 3
llnl sono stagnatl, il illo può essersi stilato.

Sull'altro circuito stampato siglato LX.575/B, dl
dimensioni molto ridotte. troveranno posto invece i
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Foto del circuito stampato
visto da sopra. SI notl lo
lunghezza del tormlnoll dol
dlodl led stagnltl sul clr-
culto stampato LX.5755.

cinque dlodl led dl visualizzazione.
Inlzlerete ll montaggio pratico partendo ovviav

mente dal circuito di dimensioni maggiori cioe quel-
lo dl base.

Dopo gll zoccoli per gll integrati, collocherete su
dl esso i componenti dl dimensioni più rldotte quali
le resistenze, e l diodi, per l quali consigllamo dl
controllare la polarità con il tester poiche e sempre
meglio non fidarsi delle fascette dl riferimento inci-
sa su un solo lato del corpoA

Sia per le resistenze che per i dlodl, prima di sta-
gnarli dovrete ripiegarne a L l terminali controllando
in fase di montaggio, che i terminali non vedeno ao-
cldentalmente a toccare le piete In rame che scorr0~
no in loro prossimità,

Montate ora tutti l transistor, collocandoll con le
parte rotonda del corpo come visibile nello scheme
pratico di tig. 6, la disposizione del translator e rl-
portata anche sul disegno serigrelico del circuito
stampato, prima di Inserlril su dl esso comunque.
controllatene le sigle, perché a volte è facile Inserire



un PNP dove Invece è richiesto un NPN o viceversa.
Prcsegulte nel montaggio inserendo tutti i oon«

densatorl ceramici e poliestere, l trimmer a 1 giro e i
condensatori alettrollticl,

Ora ripiegato a Litermlnali deil'Hexiet di potenza
e flssatene lI corpo con due vltl e dado ai circuito
stampato, stagnando poi l terminali eui lato rame.

Nella posizione richiesta fissate l due commuta~
tori a slitta, dopodiché collocate sul circuito stam-
pato l'imoedenze JAFi.

Per i collegamenti dei componenti esterni, (poten-
ziometri, pulsante a commutatore binario) troverete
nel kit del terminali argentatl che lnserlrete e sta-
gnerete nelle posizioni visibili In tig. 6.

Come vedesí nella loto e nel disegno di tig. B, il
circuito stampato LX.575/B dovrà essere etagnato
au tutti gli ultimi terminali del commutatori a elltta.

Al momento di tlseare sul circuitlno i diodi led` rl-
cordatevl che il terminale più corto. cioè ll katodo, è
sempre quello che va collegato verso umaeean.

Stagnate tall diodi eullo etampato In modo one
une volte tleeeto nel mobile tutto ll circuito` I loro
corpi rleecano a raggiungere ed entrare nelle aeole
presenti eul pannello frontale.

Per un solo diodo e precisamente per DL1 e ne<
ceeearlo etegnare un illo che dei terminale poeltlvo

va a collegarsi con i'ultimo terminale situato vicino
a quelli In cul bisognerà collegare II commutatore
binario.

Con una piattina a 5 till (o anche con spezzoni dl
illo tlesslblle Isolato in plastica), coliegnerete iter-
mlnall del commutatore binario al terminali presenti
sul circuito stampato rispettando le connessioni rl-
portate in tig. 6, diversamente non si otterranno l
tempi indicati sulla manopola del commutatore.

Se utilizzate un commutatore diverso da quello
da noi fornito. controllate su quale del cinque termi-
nali e riportata la lettera C (oppure lo 0) e l numeri
1-2-4-8 o le lettere A~B-C-D.

MONTAGGIO NEL MOHILE E TARATUM

Riteniamo sia supertluo fornire indicazioni circa
il montaggio del circuito ali'lnterno del mobile
quando le posizioni del circuito stampato sono oh-
bligate del pannello frontale pretorato e ei ha e dl-
epoelzlone un dleegno (vlelblle a pag. 62) che ratti-
gure le poelzionl nelle quali dovranno eeeere collo-
cati I potenziometrl, il commutatore binario ele boc-
cole d'ueclte.

Per la tensione dl alimentazione (12 voltlln conti-

60|"

riescono eul commutatorl a slitta.

Fig. e Le plete dei circuito stampato L15155,
deal in quutl due diugnl dovranno eeee-

re etagnate eull'ultlme llla del terminali che tuo-

LXDII
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q. 9 Salumi
.lullrico doll'lll-
monllloro carica-
ballerll.

q. 10 Foln dal
montagglo I scho-
ml pratico. Sulla
morulllorl a 3 llll
:hu I In basso I
dulu dovranno u-
ura colleglll l
15+15 volt .mill
dll mandarlo dal
lrnlormllore TI.

000
00

00

Ill
unum mu u

EENCO COMPONENfl
R1 : 100 ohm 1/2 mlt
R2 : 1.000 ohm 1/2 wall

.000 ohm 1/4 wall
20 MF elellr. 25 voll vul.
diodo 1N 4007

M1 : relè12Voll2$clmbi
S1 :Interruttore
T1 : monnllofepfim.flvoll
m12+12voll0,5^.(n.26)
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nua) verranno utilizzate invece, due prese a morset-
to, una rossa ed una nera, che dovranno essere ap-
plicate sul pannello posteriore dei mobile.

Ci Ilmiteremo esclusivamente a dirvl di llssare il
circuito stampato in modo che pigiando a fondo l
pulsanti del commutatorl, questi' fuoriescano dal
pannello di circa 2-3 millimetri,

il commutatore binario dovrà essere llssato a
pressione nell'asoia presente sul pannello lrontale,
intatti ie due mollette collocate nelle due sponde Ia-
terali lo bloccheranno senza alcun bisogno di viti. È
ovvio che se su di esso avete glà stagnato la piattl~
na che si collega ai circuito stampato, per lisearlo
dovrete dlssaldarla.

Una volta montato tutto ll circuito, avrete due soli
trimmer da tarare e precisamente R20 che serve perv
regolare la massima tensione in uscita e H2 per ta-
rare il «timerm

Dopo aver applicato una tensione dl 12 Volt In
continua sui morsetti d'ingresso cercando di non ln-
vertire il terminale positivo con il negativo, ruotate li
trimmer R20 fino a rilevare sul terminale TP2 una
tensione di 120 volt4

Nel caso prelevaste ia tensione di alimentazione
da un alimentatore stabilizzato. utilizzate 13 volt
poiche una batterie per auto anche sa viene consl~
derata da 12 volt` ln pratica ne fornisce 12,6.

Anche le batterie a secco che consigliamo di uti-
lizzare in sostituzione di quelle per auto, forniscono
12,6 volt.

Se disponete di un oscllioscopío, applicandolo
sulle boccole d'usclta, potrete vedere la torma
deil'onda cinese e constatare come, agendo sul dl-
versi potenziometri, tale onda viene modificata.

Per la taratura del timer, ruotate il commutatore
binario sul N. 2, piglete l'ultimo dei tre tasti OFF
-CONTINUA - TEMPORIZZATO e controllate Il tem-
po che rimane acceso il diodo led DLtt.

Ruotando da un estremo all'altro Il cursore del
trimmer R2 bisognerà raggiungere il tempo indicato
sul commutatore che nel nostro caso è di due minu-
ti, terminato un ciclo per lar ripartire Il timer sara
sulllciente pigiare li pulsante P1.

Se disponete dl un lrequenzimetro con la portata
«misura periodo» potrete applicarlo sul terminale
TPt e regolare il trimmer R2 lino a leggere 937 milil~
secondi

Una volta montato il circuito, Il nostro stimolato-
re per l'elettroagopuntura sarebbe gia pronto per
l'uso e volendo, potrete anche effettuare delle prove
perche come gia precisato, anche stimolando del
punti lungo i meridiani senza sapere a cosa servo-
no, non arrecnerete mai alcun danno al vostro orga-
nlsmo.

In seguito, grazie alla consulenza di un medico
specializzato per l'agopuntura, indicheremo I diver-
si punti da stimolare per curare qualsiasi malattia
che rientri nella cerchia di queiie possibili da curare
con I'applicazlone di questa terapia.

È imponente precisare che quando si applica

l'eiettro-agopuntura e necessario partire con l po-
tenziometri ruotati verso la MINIMA lrequenza, Mi-
NIMA tensione e con IMPULSl STRETTI. poi aumen-
tare lentamente la tensione e la lrequenza lino a
quando il paziente awerte ur FORMICOLIO tollera-
bile.

È owlo che coloro che sopportano meglio questo
lormlcoilo. potranno aumentare la tensione in usci-
ta. la lrequenze e la larghezza deli'onda quadra.
quindi caso per caso questi potenziometrl dovranno
essere regolati per adattarii alia sensibilità del pa-
zlente.
ALIMENTAZIONE DELLO STIHOLATORE

Tutti gli apparecchi elettro-medicali, se alimenta-
ll direttamente dalla tensione dl rete. devono ASSO-
LUTAMENTE essere collegati ad una prese dl «ter-
rafl, eseguita a regola d'arte per prevenire eventuali
InlortunlA

Non è da escludere che con ii tempo, il illo del
cordone di alimentazione si speili, venendo cosi a
contatto con II mobile oppure che per un'eccesslva
umldlta la tensione del 220 volt passi sugli avvolgi-
mentì secondari del trasiormatore e quindi tutto
l'apparecchio viene a trovarsi sotto tensione.

Anche se tutto questo potrebbe verificarsi una
volta su mille pensate cosa accadrebbe se In
queli'unico caso i puntall fossero applicati sul cor-
po di un paziente

Per tale motivo gli stimolatorl per elettro
agopuntura vengono alimentati con accumulatori a
Secco, che a ditterenza dl quelli per auto, risultano
ermetici e in sostituzione dei liquido elettrolita, han-
no una gelatina.

In sostituzione dl una batteria a secco, si potra
utilizzare anche una normale batteria per auto a 12
volt oppure per moto che risultando pero da 6 voli a
necessario oollegarne due in serie per raggiungere i
12 volt.

Se desiderate utilizzare un alimentatore stabiliz-
zato, non dimenticate di collegare i mobili (delt'ali-
montatore e dello stimoialore per elettro-
agopuntura) con un lilo, ad una perletta presa di ter-
ra che potrebbe essere costituita dal tubo dell'im-
planto Idraulico.

Accertatevi che Il tubo a cul collegate I'apparec~
chlatura sia ellettlvamente a terra, perché spesso
gli impianti idraulici vengono costruiti con tubi pla-
stici, risultando quindi elettricamente isolati.

Comunque, impiegando delle batterie, non solo si
evita di correre certi rischi, ma si potrà altresl assi-
curare Il paziente nell'eventuaiita che il cursore del
potenziometro della tensione R31 o R32 sia stato
ruotate eccessivamente, che il tormicolio awertlto
sulla cute e causato esclusivamente dal segnale di
BF e non da una perdita dl 220 volt dalla tensione dl
rete.
GARIOA BATTERIA PER ELETTROMEDIOALI

Se non disponete di un carica-batteria per ricari-
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care quella che impiegherete per alimentare lo stl~
moiatore, potrete utilizzare II modello che proponia-
mo. che presenta lI vantaggio dl non iornire tensio-
ne allo stlmoiatore ilno a quando la spina dl corren-
te non viene tolta dalla presa a 220 volt.

Come vedesi in lig. 9, il circuito elettrico è vera-
mente elementare. Sul secondario dei trasformato-
re T1 verranno collegati due dlodl 1N4007 o equiva-
lenti in grado di erogare un massimo di 1 amper, le
due resistenze a lilo R1 e R2 da 100 ohm 1/2 watt
collegate in paralielo` llmiteranno la corrente di ca-
rica e questo permetterà di lasciare sempre collega-
ta la batteria all'aiimerttatore per urlntrescaren ia
carica tra una seduta e l'altra.

Precislamo che se la batteria è totalmente scarl-
ca, non è possibile utilizzare questo alimentatore in
quanto in tale condizione, necesslterebbe di una
corrente maggiore che il circuito non è In grado dl
Iornlre.

Come vedesl dallo schema elettrico. da una se-
zione dell'avvolglmento secondario. verranno prele~
vati I 12 volt che dopo essere stati raddrlzzati del
diodo D53 verranno utilizzati per eccitare I'awolgi-
mento del reiè.

Quando II primario del trasformatore viene all-
mentato dalla tensione dl rete a 220 volt, II reié rleul-
tera sempre eccitato. ed In tale condizione I contatti
sl -aprlrannm togliendo al generatore la tensione
della batteria.

Togllendo la spina dalla presa di rete. II relè sl dl-
seceitere e in questo modo le tensione della batte-
rla potra raggiungere l morsetti dl alimentazione del
generatore.

ll diodo led DL1 indica se la spina è inserita o di-
slnserlta nella presa del 220 volt.

Anche II montaggio pratico di questo alimentato-
re a molto semplice. Sul circuito stampato siglato
LX.576 monterete tutti l componenti come ripor1ato
In_ tlg. 10

Sulla morsettlera dl sinistra, preleverete la ten-
sione da applicare al nostro generatore. mentre su
quella dl destra applicherete la nostra batteria, cer-
cando di non Invertlre Il terminale positivo con quel-
lo negativo. `

Sempre a destra, l'altra morsettiera a 3 prese` ser-
vlra per collegare I tre till dell'awolglment secon-
dario dl T1 controllando quale di essi e il tllo centra-
le.

Nel disegno dl tig. 10 abbiamo disegnato solo l
contorni del relè in modo da rendere ben visibili l
terminali dello zoccolo.

Ricordatevi dl rispettare la polarità dl tuttl l dlodl
compreso II led LD1.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto Il necessario per ia realizzazione dello sti-
moiatore per l'elettro-agopuntura cioè I tre clrcuitl
stampati LX..'›75` LX.575IB transistor. integrati, Hex-
fet, resistenze` potenziometri, condensatori, l'impe~
denza JAFi già avvolta, ll commutatore binario
completo di sponde laterali, più quattro manopole e
6 morsetti per l'entrata ele uscite ..L. 82.000

Tutto il necessario per ia realizzazione dall'ali-
montatore LX.576 cioè, diodi, resistenze, relè e tra-
siormatore N. 2G ..... .L 14.800

Ii solo circuito stampato LX.575 ..
II solo circuito stampato LX.575/B
ll solo circuito stampato LX.576 ......

Un mobile idoneo per contenere II montaggio
completo dl pannello irontale gia iorato e serigraia-
to ..... L.30.000

l prezzi sopra riportati non includono le spese
postali.

wffm- mi «su . Tf'lfl
*lam Amonmo lacoNA. annunci- uienu- '3 .
rtico, ideatore e presentatore della rubrica
IEDIGAL-SPOT sul NETWORK televlslvo di ATR,
medico giornalista e specialista in ginecologia, ha
assiduamente collaborato con l nostri tecnlcl tor-
nendo grazie a sua esperienza la consulenza a
nel necessaria per poter reallnare questo stimo-
latore per eiettmagopuntura.
Le Redazione di NUOVA ELEITRONICA ringrazia
eemltamente ll dott. IACONA anche per le Iutta'e
consulenze ellequall ai alfldera per le progettazio-
ne di tutte le apparecctdature elettro-medicali. tw
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MIGROGOMPRESSORE
per

È ln grado dl aumentare la sensibilità del vostro microfono e au-
tomaticamente llmlta l'amplezza del segnale in uscita per non ao-
vramodulare la portante AF. Sarà utilissimo per coloro che hanno
l'abltudine, quando parlano ai microiono, di cambiare tono dl voce
cioè di parlare a volte troppo piano e a volte troppo lorte o addirit-
tura di allontanare continuamente ll microtono dalla bocca.

A voite siamo certi che | termini tecnlcl e ie sigle
spasso usati nel nostri articoli. siano di comune do-
minio per tutti I nostri lettori, me quando al telefono
ci chiedono: «che cos'e un TX o un RX'h, cl accor-
giamo dl abusare non ricordandoci che per qualsia-
si principiante come del resto lo e stato anche per
molti dl noi agli Inizi dell'attlvltà, certe sigle non
hanno alcun signiiicato concreto il quale viene logi-
camente ignorato lino al momento In cul qualcuno
lo spiega o qualche resto lo svela

Non avendolo mai precisato, diremo ora chela sl-
oia TX. in codice radioamatorlaie signlllca sempli-
cemente «trasmettitora- ed RX corrisponde alla pa-
rola nricevitoren.

Con il termine -mlcrocompreasoren vlene indica-
lo un circuito Idoneo a comprimere l'amplezza di un
segnale mlcroionico onde evitare, parlando troopo
forte, di sovramodulare lI segnale AF del proprio tra-
smettltore.

Come e ben noto, per qualsiasi trasmettitore, II
massimo rendimento vlene ottenuto esoluslvamew
te se Il segnale di BF riesce a modulare per oltre
l'80% il segnale di AF (vedi ilg. Zi, se si module con
una percentuale interiore, chi ci ascolta sentirà la
nostra voce mollo debole (vedi tig. 3) mentre, oltre-
passando ll 100% si sovramodula ed ln late condi-

zione l'onda slnusoldale si traslormerå In onda qua-
dra (vedi ilg. 4) distorcendo la nostra voce.

Purtroppo parlando, non è possibile ottenere mal
un segnale a livello costante` questo perche molte
parole possono essere pronunciate In modo mollo
più potenziato rispetto ad altre e di conseguenza.
se regolassimo il potenziometro dl volume per mo-
dulare all'80% l livelli bassi. parlando un po' più ior-
te sovramodularemmo. mentre regolandolo per i Ii-
velll più elevati. il nostro segnale parlando normal-
mente, risulterebbe sempre scarsamente modulato.

Un compressore microlonico e in grado di ellmi-
nare tali inconvenienti poiché prowede ad ampllll-
care ad un giusto livello lulti i segnali deboli e a
comprimerli quando diventano troppo lortl.

Come vedesl dal grailco riportato in ilg. 4 appli-
cando 2 mllilvolt sull'lngresso di tale compressore.
ln uscita si otterrà un segnale di 250 mllilvolt. rad-
dopplando Il livello sull'lngresso a 4 miillvolt In usci-
ta ll compressore non raddoppierà l'amplezza del
segnale, ma la Ilmiterà a soll 300 mllIlvolt.

Con 8 millivolt sull'ingresso` si ricavano in uscita
360 millivolt e se parlassimo tanto torte da iriplicare
Il Ilvello in Ingresso a 24 mllilvolt. in uscita questo
non uscirebbe trlplloato.

Con un simile circuito posto tra l| microlono e l'ln-
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I" I"
.ELENCO GOHPONENTI

- 41.000 Dhln 114 Il" 04 I LM pF pdleltlfl
10.000 ohm 1I4 watt GS = 10.000 pF poliestere
100.000 Ohm 114 in." C. a 1 mF ola". 63V.
100.000 Ohm 1M Il" 01 = 1 mF poliestere

R5 = 100.000 ohm 114 WI" GQ a 1 mF poll-:loro
M = 4.1 Nim ohm 114m" - ca = 41 mF mm. 25v.
R1 = 10 Mega ohm 1I4 vralt G10 z 47 pF a disco
R0 = 4.100 ohm 1I4 watt C11 = 1 mF polieslere
R9 s 1.000 ohm 114 watt C12 = 1 mF poli"
R10 - 10.000 ohm lrimmnr 061-062 = diodo germania M117

15.000 pF palinuro TR1 = iranslator NPN BCV50
n.000 pF panmm |c1 = rLoa1
100.000 pF poliestere s1 = Interruttore MX1

Flg. 1 Schema elettrico.

grasso di qualsiasi trasmettitore. sarà possibile
parlare piano o ad alta voce con la certezza di mo~
dulare sempre su Ilveill di 8090% senza mal sovra-
modulare.

Preclslamo che questo circuito non è idoneo solo
per l trasmettitori a modulazione di ampiezza, ma
anche per quelli In FM ed in quest'uliimo caso, ser›
ve per eviiaro, come spesso accade per le emittenti
private, che parlando lo speaker troppo vicino al ml-
crolono e ad alta voce, la larghezza dl banda dei ca-
nale aumenti oltre II richiesto, disturbando cosi al-
tre emittenti.

SCHEMA ELETTRICO

Considerato i'lmplego dei pochissimi rzomnonenv
ti utilizzati In questo montaggio. possiamo sottoiiv
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neare come prima caratteristica dei progetto la
semplicità dello schema elettrico e della realizza-
zione.

Vengono impiegati inlatti un solo preamplliicato-
re operazionale tlpo TL.081 (equivalente alI'LF.351 e
al uAJ'Il) ed un transistor NPN.

Come vedesi dal graiico riportato in llg. 5 appli>
travarsando C1 R1 CZ R2 raggiungerà Il piedino In-
venente (piedino 2) dell'amplillcatore operazionale

con Ingresso a let, che lo amplllicherà dl circa
100 volle.

Dal piedino d'usclta 6 il segnale praampllilcato
verra prelevato dal condensatore C11 ed applicato
sul trimmer di uscita R10. necessario per dosare il
livello di uscita ed adattarlo cosi alla sensibilità
d'lngresso di qualsiasi rlcstrasmettltore.

In pratica, l'operazionale lC1 viene utilizzato co~



me un normale preamplltlcatore e poiché noi deslv
deriamo alimentarlo con una tensione singole a 9
volt, anziché duale, dovremo dimezzare la tensione
da applicare al piedino non invertente 3 con II parti-
tore resislivo Indicato nello schema elettrico con le
sigle na e R4.

Per poter attenuare la tensione ln uscita propor-
zionalmente all'aumento dell'ampiezza del segnale
applicato In Ingresso, II transistor TR1 verrà utilizze-
to come una «resistenza varlebilen.

In pratica, l| segnale di BF gia preampllilcato.
prelevato sul piedino 6 di ICI. oltre a raggiungere Il
trimmer R10, tramite la resistenza R8. raggiungerà
anche I due dlodl al germenio DG1 e D62 che prov-
vederanno a raddrlzzarlo. La tensione positive rice-
vata da questi due diodi viene siruttata per polariz-
zare la base del transistor TFI1. Ali'aumentare dl
questa tensione, sl riduce proporzionalmente II va-
lore ohmmlco emettltorecollettore e dl conseguen-
ze l'ampiezze del segnale che raggiungere II pledlno
2di |C1 diminuirà.

Questo si verltica perche e presente In serie aII'In-
gresso la resistenza R1. Inlattl'se consideriamo an-
che il transistor TRI come una seconda resistenza.
ne riceveremc un partitore resistivo. Se vogliamo
rendere ancora più comprensibile II suo funzionaV
mento, potremo paragonare queste due resistenze
ad un normale «potenziometro di volume-1 ll cul our-
sore è ruotato verso R1 che, come sappiamo. è do-
teto dl un valore ohmmico dl 47.000 ohm.

Se ll transistor TFI1 presentasse una resistenza
ohmmlca dl 1 megaohm, Il segnale di BF non subl-
rebbe alcune attenuazione, In quanto il cursore e
collocato con 47000 ohm verso il segnale di BF e
con 1 megaohm verso massa.

Se la resistenza dl TR1 scendesse a 47.000 ohm II
segnale dl BF prelevato da tale pertitore risultereb-
be dimezzato. se pol scendesse verso 23.000 ohm,
otterremmo la stesse Identica attenuazione del se-
gnale in ingresso che sl otterrebbe utilizzando un
potenziometro da 70.000 ohm con II cursore ruotato
per due terzi verso il lato messa.

L'unlca dItIerenza che esiste tra questo circuito
ed un normale potenziometro, e che anziché ruotare
II cursore per attenuare il segnale, si modifica il va~
iore della resistenza che da R1 sl collega a messa.

Qui sotto riportiamo le principali caratteristiche
del nostro circuito:

9volt
3 mA

50.000 Ohm
SUO-3.000 Hz
I mv. eilicace

2,5 volt eillcaci
80 + 100 volte

0 volte circa
.3 volt etllcacl

Tensione di allme tazione
Corrente assorbita
Impedenza d'ingreseo .
Banda passante
Mlnlmo segnale In Ingresso
Massimo segnale In Ingresso
Guadagno al mInIrno uguale
Guadagno al maulmo ug
Segnale medio In uscite .

Flg. 2 Il massimo rendimento dl un
trasmettitore sl ottiene solo ee sl rle-
ace a modulare Il segnale dl AF oltre
I'M'ln, In pratica questa condizione
le el riesce dllilcllmente a regglun-
gere perche non sempre si può parla-
re ad alta voce.

Flg. 3 Se si module con una per~
centuele interiore. come vedesl In
questa loto, I'amplezze del segnale
di BF rispetto a quella della llg 2 rl-
eulta dl un solo quadretto, e questa
:ari I'ampiezza del segnale BF che Il
ricevitore rivelerà.

Fig. 4 Se il segnale di BF è elevato
tanto de superare del 100% l'am-
prezzo della portante AF, I'onda slnu-
soidale si tresiormera In onda qua~
dra e in tele condizione la voce risul-
terà distorta.
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Flo. 5 Corno "dal In quoslo nullco. il microcornpreuore provveda ad lmpllllure nd un
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REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito stampato LX.576 vlslblls a grandezza

naturale In lìg4 7 monlerele lultl l componenti pre~
senti nel kll, disponendo!! come visibile nello sche-
ma pratico di llq. 8.

Per primo inserirele lo zoccolo úell'inlegralo e do-
po averne slaqnatl lullí l terminali. monlefele sul
clrcullo stampato tune le resistenze e I condensato-
rl polieslere e caramlci, controllandone II valore.

Può capitare a volle che per un errore dl colore.
un arancio che sembra marrone, o un rosso che
sembra un arancio. sl corra Il rlschlo dl Inserlre sul
clrcullo una reslslenza dl valore errato. Per l con-

densatori miniaturlzzali non sempre le capacllà so-
no decilrabill in quanto una stessa Casa una volta II
sløla in picolarad e una volta ln nanclarad e così na-
scono delle conlusloni.

Per evllare errorl vl rlpurllamo le slgle che potrete
trovare Impresse sull'Involucro per le capacita rl-
chiesle.

1.000 pF s In oppuru .001
10.000 pF = 10n oppuru .01
15.000 pF - 15n nppur. .015
05.000 pF 60|! oppun .000
100.000 pF = 100" oppuru .1

ICYE! TLIIII

Flg. 6 Connoulonl dal translator vlslo
da nono c doll'lnloqiuo vm' da sopra.
Sl nollno In tacchi dl rllorinunlo.

Flg. 7 Dimensioni l grandezza nalurl-
lo dal clrcullo stampato



Fig. I scheme pratico di montaggio del mlnrooelnpreuere. Per I'inevueoe
I'uselle e necessario utlllnan dei cavetto schermate.

Fate attenzione al PUNTO prima del numero per
evitare di contendere un condensatore da 0,1 micro-
tarad (_1) con uno de 1 microlered (1).

AI momento di Inserire I due diodi al germania,
anche se dal lato del katodo e presente une fascia
di rilerlmento, controllate sempre con un ohmmetro
se corrisponde a quello giusto. inserendo anche
uno solo del due diodi alle rovescio II circuito non
lunzlonerà.

Per i condensatori elettrolltlcl non esistono pro-
blemi ln quanto eull'lnvolucre e sempre riportato lI
segno - o + .

Saldate ora II transistor TRl collocando la tacca
dl rlterimento come visibile nello scheme pratico e
chiaramente evidenziata sul disegno eerlgretlco del
circuito stampato.

Una volte terminato lI montaggio lneerirete i'lnte-
grato TL.081 nel proprio zoccolo controllando che
anche per questo componente la tacca :le rivolta
come disegnato in lig. B.

A questo punto mancano solo i due llli per la pile
da 9 volt e dopo averli collegati potrete Immediata-
mente coilaudnre il circuito.

GLI ULTIMI CONSIGLI
Tutto II preampllllcetore dovrà essere racchiuso

in una piccola scatola metallica, utilizzando per I'ln'
grasso e I'usclta delle prese Jack schermate. Se
questo circuito non risulta totalmente schermate, e
l`entenna del vostro trasmettitore non e ben adatta-

ta, I'AF, entrando nel circuito (anche attraverso il
cavo schermato) potrebbe eaturere ll transistor TRI
ed impedire oosi al mlcrocompreesore di lunzione-
re.

In presenza di tale anomalia, la prima operazione
da compiere sarebbe quelle di adattare bene I'impe-
denza dell'entenna o del trasmettitore a 52 ohm. se
questo non vI riesce, potrete tentare dl applicare In
parallelo sul terminali d'lngreeeo del circuito, ed
eventualmente anche eu quelli dl uscita, un conden›
setore da 220-470 pF per fugare e messa I'AF vegan-
te.

In casi eetreml potrebbe essere valido collegare
ed una 'terre' la scatole metalllca dei preemplltice-
tore.

GOSTO DELLA REALIZZAZIONE
Tutto l'oocorrente per le realizzazione del micro-

oompressore. cioe circuito stampato LX.578, inte-
grato e relativo zoccolo. translator. resistenze, con-
densatori, dlodl ed interruttore. L 8.000

Il solo circuito stampato LX.578 ............ L 1 000

Un condensatore metallico LX 578 per contenere
circuitoe pila L.6000

l prezzi sopra riportati non lncludono le spese
postali. '
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Dopo aver realizzato un generatore idoneo per
I'elettro›agopuntura e consultato medici esperti In
materia. i quali con prove e dati di letto cl hanno di-
mostrato che grazie a questa terapia è possibile cu-
rarsi da soli, abbiamo chiesto di spiegarci in termini
semplici e iaollmente comprensibili come agisce
sul nostro corpo "elettro-agopuntura per poterlo ai'
lo stesso mode spiegare al nostri lettori.

Ouattromlia anni ie, l Cinesi cominciarono a tare
uso dell'agopunture e circa duemila anni la a Pechi-
no iu istituite una scuola specializzata per Insegna-
re al iuturi medici questa muova' scienza.

Ovviamente a quei tempi erano poche le nozioni
che ei conoscevano dei corpo umano. non al sapeva
cioe che il midollo aplnale provvedeve a trasmettere
gli Impulsi nervosi dall'enceielo elia periferia e vice`
verse che Ii cervello serviva come centro di raccolte
e smistamento dl tutti gli impulsi sensltlvi e motori.

Mancando quindi di tall conoscenze impostarono
questa semplice teoria:

Gfli\il'JSl`.lšRII
Le terapie alternative al dlllondono come uno degli aepettl di
un'e lgenza generale dei noatro tempo. L'agopuntura, che ancor
oggi lbalordiece nei risultati, al contrario dalla moderna medicina
occidentale. al baaa sul principio che tutto II mondo, quindi anche
Ii microcosmo umano, e regolato da campi di energia` Fino a quan-
do questa energie risultano equilibrate persistono ottima condizio-
nl salutari; ee el ebllanciano e neceaeario riequilibrarle.e a quelto
provvede l'elettro-agopuntura, un metodo terapeutico che non rl-
chiede I'uao del tarmecl. che sono sempre più o meno toeaicl per li
nostro organismo.

tutto i'universo, il mondo ed ll corpo umano sono re-
golati da campi di energia sconosciuti che non pos'
sono alterarsl, se questi campi si modllicano` oc-
corre riportarll alla normalità. Quindi, se dopo ll
giorno viene la notte` dopo I'Inverno giunge la pri-
mavera, a questa segue I'estate e poi l'autunno, se
dopo la primavera giungesse l'inverno. qualcosa nei
mondo si sarebbe alterato. e le conseguenze dl tale
avvenimento sarebbero a dir poco catastrofiche e
per tar sl che tutto torni normale sarebbe necessa-
rio «modllioaren quei campo che ha provocato tale
squilibrio

Secondo ie teorie degli antichi cinesi, nel nostro
organismo esistono due campi di energia, quella
generata da YANG (uomo) e quella generata da YIN
(donna), se essi sono equilibrati, tutti gli organi go-
dono ottima salute. nel caso che uno prenda il so-
pravvento sull'altro. i'organismc si ammala4
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Poiché questa energie si irradiano lungo tutto Il
nostro corpo su «canali privilegiati» chiamati merl~
dlanl (che non corrispondono al sistemi arleriosl. al
centri nervosi o altro) e sulilciente bloccare nei
-puntl- conosciuti l'energla ln eccesso iniiggendo
degli aghi.

Come per le stagioni, per le quali ad esempio se
si accorciano i mesi della primavera viene automati-
camente ad allungarsi i'estete o viceversa. per il no›
stro corpo si veriiica la stessa condizione, per cul
curando:

Il iegato ai tonllica il cuore
Il cuore ei lonlilca le mllxa
la mllu si tonlllcano I polmoni
l polmoni el tonllicano i reni
l renl el tonilica ll legato
le clatllellea sl tonillca l'lnteetlno tenue
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I'lnìentlno lenua el tonliloa lo stomaco
Io atomaco al tonlilca l'lnteatlno craaoo
l'lnteatlno crauo al tonIlIca la vescica
la vescica ei tonillca la cIstIIellea

Se uno di questi organi si ammalav indebolisce la
funzione di un'altro nel modo che segue:

Il legato deprlme la mllxa
la mllze deprlme I reni
l ranl doprlrnono II cuore
II cuore deprlme I polmoni
I polmoni deprimono II legato
la clsilieilee deprlme lo stomaco
lo stomaco deprlme le vescica
la vescica deprime i'inleslino tenue
I'lntestino tenue deprlme I'lnteatlno erano
I'Inteatlno crauo deprlme la cletlIaIlea.

Abbiamo quindi un circolo chiuso e cinque punti
(vedi lig. 3) come cinque sono gli elementi al ouall I
clnesl alirìbuivano una vitale impedenza. cioè
vento-ceIore-umldltà-slcclta-Iredde (vedi ligi 2).

Cinque erano anche le stagioni e ad ognuna dl ee~
se corrispondeva un organo:

INVERNO = renl
PRIMAVERA = Ilqltn
INIZIO ESTATE = cuore
FINE ESTATE = pancreas
AUTUNNO = polmoni

Questa teorla molto prlmltlva, non Iu mal prese In
considerazione dei medici occldentall che ragione-
vano su basi sclentiilche.

Per loro non era sufficiente sentirsi dire, ogni
qualvolta chiedevano epiegezloní. che Inserendo

.GPU- TUÉ

Flg. 1 In alto e sinistre dleegno ralllqurante
l'anatomla del corpo umano vlate del clneel

'circa 4.000 ennl le. Oul sopra al centro dal di-
segno, l'anlico simbolo cIneee dello VIn e
Yangv due energie uquall ed opposte dal cul
equilibrio dipendono le ottlrne eondlzlonl ealu~
tarl dl oqnl Indlvlduo.

Flo. 2 Sempre secondo le teorie degli antlchl
clnaal qll elementi vltall, come e Illuatrelo In
queslo disegno. sono cinque suddlvlll ln ven-
lo. celore, umldliù, siccità. Ireddo, e clnque lo-
no anche le steplonl alle quell tall elamentl
corrlepondevano, enendo l'aatall suddlvlea
In due aotloltaglonl.
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tro.

lndicano quali organi vengono interessati

Fig. 3 In questo cerchio nel cui interno e riportata una sulla a cinoue punte viene
llluetrato come un organo riesca ad influire negativamente o positivamente su di un'ai-

Le frecce presenti lnlomo al cerchio indicano quali organi si lonificano a vicenda (il
legato lonilica ll cuore e la cilllleiea l'inteatlm tenue) mentre llffreooe della stella

neqalivarnenlequandeunodieaslslarrmla
Ad esempio ll legato inlluenxa la mllu, il cuore i polmoni ecc.

i'ago sul «punto X- sl rafforzave lo Vano e sl lndebo-
live lo Yin, in quanto non consideravano che questa
teorie risaliva a 4.000 anni le, cioe ai tempi in cui in
Occidente non esisteva ancora quella scienza chia-
mata medicina.

Fortunatamente, non tutti furono cosi scettici.
anche perche col passare del tempo constatarono
che elfettlvamente con i'appllcazlone dl questo me-
todo curatlvo ei otteneveno risultati positivi, che i
upuntl- erano ben localizzati sul nostro corpo (en-
che vol con ii nostro DETECTOR avrete avuto modo
dl individuerne diversi) e capirono quindi che c'ere
qualcosa che la medicina occidentale non aveva en-
cora scopano per cul bisognava approfondire e stu-
diare scientificamente lele argomento4

Solo dopo lunghi anni di ricerche e studi sl e eco`
perto perche Infllando degli aghi ln puntl prellsseti,
e possibile calmare un dolore e guarire certe malat-
tie, dopodiché si e giunti alla conclusione che senza
Infiggere aghi, ma stimolando qll stessi punti con
segnali dl bassa frequenza (elettro-agopuntura), sl
ottengono risultati migliori e II metodo risultava
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senza ombre dl dubbio. più pratico.
Splegando In termini scientifici questo complica-

to meccanismo, riteniamo che possa essere com-
prensibile esclusivamente per chi ha vaste cono-
scenze mediche, ci scusiamo quindi con l «dotti-
della medicina se cercheremo dl spiegarlo ai nostri
lettori In modo elementare` con termini semplici e
facilmente comprensibili

A qualcuno dl voi, slortunatamente, sarà capitato
di allenare con la mano, per errore, la punta rovente
del saldatore

Trascuriamo volutamente la reazione verbale e ll
qdo dl dolore seguiti a tale evento e lnteresslamo-
ci invece al movimenti muscolari del malcapllato ed
alle sue reazioni fisiche.

Immediatamente. aweriendo alla mano un dolore
acutlssimo, questi lascerà ll metallo che l'ha brucia-
to e cosi facendo sottrarrà la mano ad ulteriori dan-
ni. ll dolore comunque non cessa, anzi, sembra cre<
scere. diventare pulsante, poi piano pieno. In un
tempo cvarlablle- da lndlvlduo ad individuo, divente-
rà sempre più tollerablle a finalmente scomparire.



Vediamo dl capire cosa e successo in pratica, co-
minciando con l'esaminare da vicino la struttura
della parte del corpo colpita.

|| palmo della mano, cosi, come tutto II nostro
corpo, e ricoperto de uno strato dl cellule piatte che
ai sovrappongono una all'altra come le tegole poste
sul tetti delle case. e lormano un tessuto chiamato
epidennlde.

Questo tessuto a sua volta ricopre un'altrn strato
(Il eottocutaneo) cosi come le tegole del tetto copro-
no l'lmpalcatura ln legno che le sostiene.

Nello strato del sottocutaneo sono presenti l
'madri' collegati al cervello. attraverso l quali
giungono a quest'ultlmo le Inlormazlonl sul mondo
che cl circonda: calde. treddo, praaalone. dolore
ecc.

Sono stati appunto questi «sensori- che entrati In
contatto con iI metallo rovente del saldatore. hanno
avvisato Immediatamente ll cervello (per vla elettri-
ca, quindi in modo velocissimo e senza mediatori) Il
quale a sua volta ha inviato Immediatamente al rnu-
scoli della mano Il comando dl lasciarlo al tlne di II-
mltare ll danno.

Ma purtroppo Il danno è già stato causatol Alcu~
ne delle cellule superficiali sono state ustionaie e
qualcuna delle più profonde gravemente leee.

Ed ecco apparire un secondo fenomeno: le cellule

Flg. 4 Secondo i clneal ogni organo corri-
aponde ad una determinata stagione. L'Inver-
no a in stretta relazione con l renl` ed intatti la
malattie renali anno mollo Iraquentl in questa
stagione.

lese si rlgontlano, qualcuna di esse scoppia e Il li~
quido da esse emanato, ricco dl sostanze Irrltantl e
tossiche, sl sparge attorno lntereseando le cellule
contigue` ancora sane.

l sene delle cellule sane rilevano un'eltro pari'
colo -dl natura chimica- e trasmettono al cervello
un secondo -alIarme- meno urgente. ma costante
fornendo tutti l dati necessari della sostanza Irritan-
le.

AltrI sensori vengono eccitati da un altro fenome-
no: «il doloren.

ll cervello ricevendo questi messaggi e costretto
ad lntervenlre, ordinando al «laboratorio chimico-
presente nel nostro corpo, dl produrre le sostanze
chimiche Idonee per proteggere la zona Iasa e Der
calmare il dolore.

Queste sostanze chimiche, lentamente. attraven
so la circolazione sanguigna Inainuandosi tra cellu›
la e cellula` giungono sul luogo dell'lncldente (bru-
clatura) bloccando i sensori per renderli meno een-
slblll al dolore, e nello stessotempo un'altra eo-
etanza, provvederà lentamente a ricostruire le -te~
gole- distrutte.

La sostanza chimica che funziona da anestetico,
el chiama ENDORFINA, cioè MORFINA ENDOgena
che ll nostro corpo è In grado dl preparere da solo

Flg. 5 La primavera la aantlre la aua intluen-
al aotterentl dl legato. Intatti In tale atagioY

na l'organlamo rllvegllandoal dal letargo Inver~
nale chiede a gu to organo dl Ilberarla da tut-
ta le aoatanae toaalche accumulate In Inverno.
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eenza ricorrere ai iarrnaclsta.
Il laboratorio chimico presente nel corpo umano.

può risultare a seconde degli Individul più o meno
elliclente, abbiamo cosi ioni produttori di endorii-
ne, che sentono pochissimo il dolore (come ad
esempio i tachiri) e scarsi produttori che strlliano
per la puntura dl uno spillo.

Di queste endorflne` ll coroo umano ne produce
tantissime, una diversa dall'altra per sopperire a
qualsiasi evenienza.

Esistono vari tipi dl enooriine e molti altri sono
stati scoperti di recente. pare addirittura, che esista
una endorllne che calma i'ensla ed una che inllul-
sce positivamente sul comportamento sesssuale.

In fondo il corpo umano non e che un aggregato
di cellule che hanno avuto origine da una sola cellu-
la che si è divisa più volte e tali cellule` pur essendo
in mutuo contatto. sono separate tra loro da una
sottilissima falda di liquido.

Una volta, ai primordl della vita, le singole cellule
galieggiavano nei brodo culturale dal quale avevano
preso origine; l'unico modo che avevano per comu-
nicare era quello di scambiare tra loro dei messaggi
chimici per mezzo di sostanze da esse prodotte e dl-
lulte nel brodo primordiale. Questo modo di comuni-
care non e stato dimenticato dalle cellule «moder-

Flg. o All'lnizlo dell'eatate, l'organo che aa-
aume la -prealdenzan augii altri organi a qua o
più importante cioe il cuore. Gia quattromila
anni ta l cineal avevano scoperto che In tale
periodo le malattie cardiache sono molto tra-
quanti.
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ne- che «galieggiano» nei corpo umano, anzi, si puo
dire che si sia periezionato.

Senza rendersene conto, nol emaniamo messag-
gi con il nostro odore corporeo. Pare addirittura che
il lascino maschile e quello iemminiie dipendono da
un particolare ormone detto «Yeromone» che induce
eccitazione sul sesso opposto. Tale ormone a un
odore che il nostro naso non avverte a livello co-
sciente, ma che agisce potentemente a livello in-
conscio.

Ouattromlia anni la, i Cinesi emplrlcamente, eco-
prlrono che stimolando con sottilissiml aghi la pelle
In determinati punti localizzati lungo l merldlanl, si
riusciva non solo ad eliminare il dolore, ma anche a
sollecitare il nostro laboratorio chimico a produrre
In quantità maggiore la sostanza necessaria per
guarire una malattia

In pratica I'agopuntura cinese non è altro che un
sistema per eccitare i -sensoriv collegati al cervello,
senza danneggiare le cellule con un «pericolo- che
non esista. ll messaggio viene captato dal cervello
che lndurra li laboratorio chimico a produrre I'en-
doriina4

Dalia combinazione dl varie stimolazionl, eccitan-
do cioe più cellule sensitive. ai ottiene un uoocktallv
di endorilne che Iniluiecono, con un meccanismo

Flg. 1 La line estate è lega
lntattl In o stagione quae o organo e Inte-
reaaato nella delicata regolazione dei metabo-
Ilamo degli zuccheri. Chl e malato al pancreaa
devra in questa stagione riguardare! maggior-
monta.



non ancora noto. su diverse funzioni.
Quello che sl ea di certo, e che, essendo la produ-

zione di endorilna un tatto «dltensivo e curativo- In
genere benelicc, non risultano mai tossiche, perche
I'organlsmo sà autocontrollarsi ed eliminare le
quantità in eccesso. e per questo che l'elettro-
agopuntura NON È MAI NOCIVA, anzi stimolando le
cellule nervose -a lare da sole". si tiene sempre ln
allenamento ll laboratorio chlmlco a produrre en«
dorilna per lungo tempo.

Vediamo di capire ora` con un esempio, l'lmpor-
tanza dl questo procedimento:

Ammettlamo che In tutto il mondo esistano
100.000 o più Industrie chimiche, ognuna delle quali
e specializzata e sà produrre UNA SOLA SOSTAN-
ZA CHIMICA.

Se per mesi e anni, questa sostanza non viene rl›
chiesta dal mercato, Il personale, non avendo levo-
ro, e costretto ad abbandonare I'azleni:laV Senza per-
sonale gli impianti e le macchine sl deteriorano in
quanto nessuno prowede a tenerle In etflclenza` a a
nulla servirebbe in quanto questa sostanza per ii
mondo risulta Inutile.

Se per una -lmprowisa necessità» tale sostanza
tosse nuovamente e urgentemente necessaria, la
taberica non potrebbe tornlrla perche chiusa. e an-

Flg. 8 L'autunno por citi e malato di polmoni
i la stagione dova Iniziano l qual. lnlattl, con
l'avvlclnarsl dol primi Ireddl. quoatl organi oo-
no particolannarrte eoqøottl a malattie provo-
cato da colpi dl troddo.

che se volesse farlo e riuscisse a rimettere In tun-
zlone tutti gli impianti. non disporrebbe più dl perso
nale specializzato per produrla.

Per evitare che ciò accada. e necessario che a
tutte queste industrie venga data la possibilita dl
produrre seppure In quantita minima, il loro prodot-
to.

Questo e quanto succede ad esempio tornando
all'organismo sostanze chimiche (lnlettandosi mor~
fine, drogandoel, e bucandosl). le cellule non sl stor-
zano più a produrre l'endortlna (cioè la morilna In-
terna) e col passare del tempo, dopo un lungo
«olion dimenticano come si producono tali sostan-
ze e l'lndlvlduo costretto a procurarsele esterna-
mente dtventa tossico-dipendente. La tossico-
dipendenza e il tenomeno che si riscontra appunto
nel drogati per ll motivo poc'anzi descritto. pertanto
un lndlviduo drogato deve sopperire alla mancanza
dl endortlne prodotte dal corpo. con sostanze Intro-
dotte dall'esterno, diversamente avrà delle crlsl di
astinenza, perche il laboratorio chimico presente
nel nostro corpo una volta «chlusl'l battenti- non e
più in grado di Iornlre quella minima dose del place<
re assolutamente Innocua` ma nemmeno quelle che
qll permettono una vlta normale, poiche quella che
provvedeva con una diversa sostanza a neutralizza-
re gli eccessi, non riesce a sopperire alle «over-
doslii quindi soprawiene li collasso e la morte.

Da quanto abbiamo detto e chiaro che l'aqopun-
tura o meglio I'eiettro-agopuntura serve solo per to-
nere In funzione tutte le industrie chimiche presenti
nel nostro corpo, a rimettere In Iunzlone quelle che
per anni ed anni Sono rimaste lnattlve, affinche que-
ste un po' per volta rlmettano in iunzlone l loro im-
pianti.

Per ottenere tutto questo e sutilciente stimolare l
-punti- interessati da un minimo di 5 mlnutl ad un
massimo dI 20 minuti` se la nostra «Industria» e an-
cora attiva dopo due o tre sedute (latte una volta al
giorno) il dolore scompare e la malattia regredisce,
se Invece questa aveva da tempo cessato le Iabbrl-
cazione della «sostanza- e deve nuovamente stor-
zarsi per riprodurla puo risultare necessario conti-
nuare a stimolare questi «punti- anche per 1530
giorni.

Quando le cellule sono gia allenata a prowedere
alla produzione delle sostanza richieste, soarlranno
I dolori ed Il malato rapidamente guarlràA

Detto questo, non si pensi di ubuttarei' tutte le
medicine ordinate dal medico. a volte occorrono te-
rapie d'urto per Iornire velocemente all'organlsmo
quelle sostanze che il nostro corpo produrrebbe,
all'inizio, in quantita insufficiente e troppo lenta-
rrtenteA

Dopo avervi presentato sul n. 89 II DETECTOR per
ie ricerca del -puntl cinesi'. su questo numero tro-
verete lI progetto per costruire un pratico stimolato-
re per agopuntura che vl permettere di curarvi In ce-
ea puldatl dalle precise Istruzioni dl un medloo
esperto ln tale campo.
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RADIOMICROFONO lN FM A 30 VOLT
Sly. OOLETTI MAURO - Home

Vi invio questo semplice schema, da me progetta-
to e collaudato` sperando che possa interessare l
lettori dl Nuova Elettronica.

Questo radlomicrofono si dltlerenzla da molti al-
tri commerciali per il iatto di prelevare la tensione dl
alimentazione necessaria ai funzionamento, i1lretA
tamente dalla rete a 220 volt, il che vuoi dire avere a
disposizione un radlomlorolono con un'autonomla
lllimltata e tutto questo` come vedrete` senza rioor-
rere all'lmplego di un trasformatore riduttore.

Gil Impieghi dl questo radiomicroiono potranno
essere l più svariati, sarà compito di chi legge scs-
gllere l'uso più appropriato.

Ho preferito non utilizzare un trasformatore per ri-
durre la tensione, poiche ciò avrebbe portato ad un
cablaggio troppo ingombrante, cosl ho pensato :il
ridurre la tensione dl rete tramite un condensatore
ed una resistenza (vedi C1 ed R1). quindi raddrizzare
questa tensione tramite un normalissimo ponte da
50-100 volt. Il condensatore eiettrolillco 02 Iiveila la
tensione raddrizzata del ponte mentre II diodo zener
DZl la stabilizza a 12 voliV

II circuito vero e proprio del radlomlcrolono e co-
stituito da due stadi; il primo, nel quale ho impiega-
to il transistor TRi, ha iI compito dl amplillcare Il se-
gnale proveniente dalla capsula microionlca. men-
tre ii secondo` costituito dal transistor TRZ, lunzlo-
na come oscillatore di AF.

La modulazione In irequenla al ottiene lacendo
variare il potenziale di base del transistor TR2.

Come transistor si potranno utilizzare degli NPN
al silicio. come ad esempio! 50108, 36109, 86317,
ecc. senza che sl notl alcuna apprezzabile differen-
za. La bobina osciiiatrlce L1 dovrà essere autoco-
struita avvolgendo 5 spire di illo dI rame smaltato
del diametro di 1 mm su un supporto del diametro dl
5 mm.

ELENCO COMPONENTI
R1 = 080 ohm 1/4 III"
R2 e 560 ohm 1/4 WIN
R3 - 33.000 ollm 1I4 Witt

1.000 ohm 1I4 watt
10.000 ohm 1/4 wltt
560 ohm 1/4 vlatt

'ci = 0.33 mF poliestere 250 volt
02 = 1.000 mF elettr. 1o volt
03 = 1 mF oletlr. 16 volt
04 = 1 mF olottr. 18 volt
05 = compensatore 3 - 12 pF

10 pF I dlscn
ponte reddrlmtore 50 V 0,5 A
diodo zener 12 V 112 'att
NPN tipo 86100

m2 NPN tipo ec1os
L1 = voditooto v _ w
moro-capsule magnetica WW o
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In questa rubrica presentiamo schemi che
giomaimerrte molti lettori cl inviano. ace-
gilendo tra questi I più validi ed inlereuantl.
Per ovvi motivi dl tempo e reperibilità del
materiali, questi schemi non poniamo
-provarli- quindi per Ii loro iunzlonamento ci
attldlamo alla urlata dell'Autore. Da parte
noatra, controlllamo solo ea ll circuito teori-
camente può rleultare tunzlonante. comple-
tandoio dove e necenarlo. dl una nota re-
dazionala.

i condensatori elettrolitici 03 e C4, al line di ml-
niaturizzare II più possibile il cablaggio, dovranno
essere del tipo al tantallo con tensione di lavoro dl
16 volt. lo ho realizzato ii tutto su circuito stampato
oollocandolo poi all'interno di una piccola scatola
di plastica praticando su quest'ultlma un loro perla
capsula microionica e altri due lori nel quali ho lis-
sato due banane per il collegamento alla rete.

A montaggio ultimato. si procederà per la taratu-
ra come segue: con un radloricevitore FM acceso a
breve distanza e sintonizzato su una frequenza iloe-
ra, cioe una trequanza sulla quale non trasmettano
altre emittenti che altrimenti disturberebbero se
non coprissero del tutto II nostro radlornicroiono.
ruotare il compensatore 05, possibilmente con un
cacciavite di plastica per non rendere problematica
ia taratura. iinche non si ode ll caratteristico fischio
dovuto all'elletto Larsen. Fatto clò la taratura e ulti-
mata e il radiomicrclono. dotato di una ottima sen-
sibilità` e In grado di funzionare perfettamente.
Un'ultlma raccomandazione: nelle operazioni di ta~
ratura e collaudo late attenzione a non toccare Inav-
vertitamente qualche parte dal circuito in quanto,
essendo II circuito direttamente connesso alla reteI
potreste tacllmente prendere qualche sgradevole
uscossau.

NOTE REDAZIONALI

Per tale circuito. anche se teoricamente potrebbe
funzionare, abb/amo qualche appunto da lare
all'autoreÀ Ad esemplo, non lra precisato quale tipo
dl capsula amplificata abbia usato dal momento
che, tutti i tipi che noi conosclamo, possono essere
alimentati con tensioni comprese da 1,5 volta circa
6 volt massimi. Non sappiamo e non abbiamo mal
appurato se, sovraallmentandole a 12 volt, il Fet ln
esse contenuto sl bruci. Nol, per esempio nel radio-

in SINTONIA
mic/crono LX359 presentato sul n. 67, per alimenta-
re questo mlcrolono abblamo ridotto con un part/to'
re res/srlvo l 9 vol! d'alimenlazione.

Nello schema non sono present] nemmeno del
condensatori di disaccoppiamento sull 'alimentazio-
ne, per evitare che possa rientrare AF nel mlcrolono
o sul prlmo Iransistor BF.

Alquanto anormale poi troviamo il sistema di po-
larizzazione del prima sladlo, ovvero di TH1. Probe-
bilmenle si tratta di un errore dl disegno. Più valido
rlsulterebbe elimlnare H3 ed inserlre tra base e col-
lettore dl TRI una resistenza da 1 megeolrm e porta-
re Il valore dI R4 a 10.000 ohm.

RICEVITORE A FET PER ONDE cOHTISSINE E
CITIZEN HAND
Sig. VERONESE FABIO - Piu

Trascorrere delle ore divertenti ed Interessanti
ascoltando le trasmissioni radio più diverse, prove-
nientl da ogni parte del globo, non è necessaria-
mente prerogatlva esclusiva dei fortunati possesso-
ri dl radiorlcevitori costosissimi ed altamente pro-
fessionali: un buon ricevitore In reazione sintonizza-
to sulla gamma delle Onde iíìortissime` spesso Ino~
plnatamente lavorita dalla «dea bandata» della pro-
pagazione, e sulla quale operano anche i radioama-
torl (gamme del 21 e dei 28 MHz) ed iCB (27 MHz),
consente già un debutto di tutto rispetto nell'aita-
scinanle mondo del radioasooltot

II ricevitore che vl propongo, In grado di coprire la
gamma compresa tra I 16 ed I 30 MHz circa. impiega
quale elemento attivo un tet. La reazione viene otte-
nuta retrocedendo una parte del segnale convoglia-
to sul gate attraverso Il circuito di sintonia (L2-DV1-
61).!! grado di reazione, dal quale dipende la sensi-
bilità del circuito, viene dosato mediante il poten~
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zlometro R5: se questo risulta eccessivo, il rlcevlto~
re entrerà In regime euto-oscillatorio producendo Il
caratteristico iischlo che rende impossibile le rice-
ZiorleA La sintonia e invece controllata dal varlcap
DV1, e sl eliettua variando la tensione ad esso ap-
plicata mediante il potenziometro H3. ll segnale au-
dlo e disponibile sul Drain del let Fl't, viene preleva-
to` dopo essere stato «iiitrato- dalle componenti a
frequenza ultra-acustica dl CA, dal condensatore
elettrolitico (75V il segnale disponibile ovviamente
ha un livello piuttosto basso, cosicché si rende ne
eessaria l'adozione dl uno stadio oreampliiicatore
seguito da un iinale di potenza, a tale scopo può es-
sere usato un integrato corne ll TDA2002 o TDAZOOS
oppure quello con l'LM381 da me realizzato sempre
per la rubrica Progetti In Sintonla. La taratura del
circuito consiste nell'agire aui nucleo della L1IL2
mediante un cacciavite antl~induttlvo iinche non sl
rleeoa a Coprire ia gamma desiderata (agendo su R2
non si copre Iniattl i'intera gamma dei 16~30 MHz.
ma solo 6-7 MHz). La bobina L1 la realizzerete avvol-
gendo 4 spire di filo Isolato per collegamenti avvolte
in prossimità della bobina L2 connessa a Ct, men~
tre per L2 avvolgerete 12 spire unite dl iilo di rame
smaltato da (lA-0.6 mrn su dl un supporto plastico
munito di nucleo ierromagnetíco del diametro ester-
no dl 6 mm eiiettuando inoltre una presa alla 4' :pl-
ra verso ii lato massa.

Durante l'ascolto si dovrà sempre regolare Il co-
mando di reazione R5 aiilnche ci si mantenga sem-
pre sul limitare deli'innesco delle auto-oscillazioni,
che coincide con la posizione di massima sensibili-
tà del ricevitore. L'antenna può essere uno spezzo-
ne dl illo isolato per collegamenti lungo 50-60 cm, e
bene non eccedere In lunghezza poiche un'antenna
sovradlmeneionate potrebbe inibire l'lnnesco della
reazione.
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ELENCO GOMPONENTI

n 8.3 Ilegaehm 1M watt
= 41.” ohm 1M VIII!
= "11300 ehm pot. Iln.
= 210 ohm 114 watt

4.700 ohm pot. iln.
2.700 Ohm 1M Il"
100 pF ceramico
47 pF ceramico
1.500 pF ceramico
3300 pF ceramico

ci = 2.2 mF llettmlhltø lenhlln
TRI = truuletor BFMS -2N mi
Wi = diodo vlrlelp BA 102 - .8122

R2
H3
M
R5
M
01
02
C8
04

.JE If à ,5;
'_e'xt-:››:..¬.¬ tr 5 ; ,i- .vai

NOTE REDAZIONALI

I collegamenti relativi al circuito dl sintonia devo~
no risultare necessariamente molto cortl. edesem-
pio, il condensatore C1 ed il diodo var/cap DV1 de-
vono essere collegati direttamente ai capi' della bo-
bine L2 Le bobina L1 dovrà essere avvolta su! lato
freddo dl L2 cioè dal Ialo verso massa.

Per captare più emittenti sarebbe utile impiegare
un'entenne molto lunga e se con Questa, agendo su
R5 ìI circuito non entra plú in autosclllazlone. potrà
essere collegate con un condensatore da 1.52 pF
direttamente sul «Sourge» dei let, o sulla giunzione
DV1-H2.



PICCOLI ALIMENTATORI SENZA
TRASFORMATORE
Slfl. SINIOO FRANCO Alonte (VI)

VI propongo per Ii rubrica 'Progetti In Slntonlen
due semplici circultl che sl rilevano pratlclssiml per
alimentare a bassa tensione qualsiasi apparecchia-
tura elettronica che non assorbe una corrente eces-
sive, senza dover ricorrere ogni qualvolta ed lnoom-
brantl trestormetorl. La differenza tra il circuito dl
t. 1 e quello dl tig. 2 e che nel primo sl raddrlzza so-
lo la eemlonde positiva, mentre nel secondo ele la
positive che la negativa.

Per riprodurre la tensione da 220 volt a tensioni
notevolmente Interioril cioe 9-12-1548 volt sl strutto
le ureattanzev capacitlve del condensatore C1, In
pratica ogni condensatore oltre el passeggio della
tensione alternata une proprie resistenze, in tunzio-
ne delle cepeclte e delle lrequenze secondo la tor-
mulo

Ohm = 1.000.000 :(0.20 It H: x mF)

Ammettendo dl avere un circuito che richiede una
tensione dl 15 volt ed assorbe un massimo dl 40 mil-
Ilemper potremo subito calcolare il valore delle resi~
ltenze rlcnleete utllluendo questa seconde Iormu-
Il:

R a VI-Vu:mA x LOM

VI = lo tensione d'lngresso a 220 volt
Vu = la tensione In uscita a 15 volt
mA = la corrente massima dl eseorbimento

per cul avremo

m-Iizw l LOW I 5.125dtm.

Conoscendo Il valore delle resistenza ohrnrnlce
potremo conoscere che capacità occorre per otte-
nere questa resistenze utilizzando la Ionnula:

mF = 1.ooo.ooa=ls,zs x n: 1 onm)
1.ooo.ooo:(e,2u x so x ans) - 0,1 mF

Non essendo reperibile In commercio tale cepecl-
ti, si potranno collegare ln parallelo due condensa-
tori da 0.33 mF. Preciso che questi condensatori de-
vono risultare in poliestere de 400 volt lavoro, non
utilizzate quindi condensatori eiettroiltici.

Ricordo che le tensione in uscite risulta minore dl
0,7 volt perla cadute dl D61 e DSZ e aggiungo Inol-
tre che se el supera le corrente massime calcolata
in funzione della capacità prescelta. I'elimentntore
el siedel cioe la tensione scende sotto ei valore rl-
chiesto.

Per i diodi reddrlzzatorl DS1 e D82 occorre utiliz-
zare diodi ai slllclo ldonel per tenelonl di 250 volt.
cioe tlpo 1N4004 -1N4007 o equivalenti.

NOTE REDAZIONALI
Ouesll due sempllcl alimentatori, possono sen/Ire

egregiamente per ruttl quel clrcultl che non assor-
bono più di 50 milliemper, dlversemente sem neces-
sarlo uIIIIzza/e capacllà elevate.

Un altro problema da non sottovalutare, e quello
dl avere questa bassa tensione collegata dlretra-
mente elle lens/one direte, quindi si colle/Ipe/lco1
Io di ricevere Ioni scosse elettriche toccando quel-
sllsi' parte del circuito alimenta lo con tele tensione.

Per ovvlare questo Inconvenlenre, si pot/ebbe mo-
_dllicare lo scheme come riportalo in tig. 3 utilizzare

IT! la'llll'

Flg.1 Schema etettrtoodelreddrlmtoree
sentendo
R1 ___ 100.000 ohm 1/2 vlflt
C1 : vedlcalooll
DS1 : dIodoIlsIIIdo1N4001
DZ1 _ diodozenerdeãawvolt
C2 : caldemetore dott'. 100 mF.

~
Flo.: Schenuelettrioodel reddrimotone
doppie wniondl
R1 : 100.000 ohm 1/2 WIII
C1 : vedl calcoli
031-052 = diodo Il dIIcIo IW
021: dlodozenevdeôaflvolt
02 : condensatore eletti'. 100 mF.



Flg. 3 Schema eleIMoodl nel condfllhìo
61-62 : leggere articolo
R1 : di 470 11.0000hm 1/2 'tali

ponte reddrimiore 100 V. 0,5 A
DZ diodo zenerde Se 30 volt
CG = condensato" eiettr. 1.000 mF. 50 v.

cioe due condensatori collegati ad un ponte raddriz-
zatore. Le resistenza di cedute R1 applicate In serie
ei condensatore e indispensabile per evitare di bru-
ciare ti diodo zener, perche lino a quando il conden-
satore non risulta «carlo» lascio passare totalmente
i220 volt, In pratica e come se ii condensatore tosse
In cortocircuito.

Applicando in serie tele resistenze, occorre ritiro
I calcoli sottraendo alle «reotranze» dei condensa-
tore ii valore onmmico di R1, pero utilizzando un
ponte reddrizzatore occorre calcolare il valore dl
picco della tensione e non quelle efficace, pertanto
peri celcotl si procederà come segue:

Vol! picco = m x 1.41 = 310m

sapendo che ci occorre une tensione dì 15 volt (otte-
nute con un diodo zener) ed una corrente d140 mA
sera necessario considerare anche le corrente che
dovra scorrere in tele diodo, ammettendo un miniA
Ino di 10 ma. bisognerà calcolare il circuito per una
tensione dl 15 vott ed una corrente massima di 40 +
10 = 50 mi/llamper.

A questo punto si potrà calcolare ii valore delle
«resistenze ohmmlcen de applicare in serie al diodo
zener se non usesslmo II condensatore ed avrem-
mo:

Ohm = VlcvuzmA x 1.1110

quindi sapendo che

VI n 310 volt
Vu = 15m
mA = 50

IIGIVOIOIIIØ

310-15:50x 1.000.5.0mohm
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poiche abbiamo applicato tn serie gli 1.000 ohm
(questa resistenze le sl potrebbe ridurre anche I 470
ohm) avremo:

5.” - 1.000 = tm ohm

conoscendo le «mattanza» che deve assumere ll
condensatore, ne ricavoremo Ia sul capacità con Ia
iornlule:

mF = 1.000.0002(0,2lx H: x OM!)

che tradotto in numeri ci dere:

1M.000:(0.20 x 50 x 4.000) n 0,04 mF.

Se, come vedesl In ligure, desideraste collegare
due condensatori in serie (vedi C1 e 02) per isolare]
15 volt delle tensione direte, sarà necessario «rad-
doppiare» la capacità di Ct e CZ cioe utilizzare due
condensatori de 1,28 mF.

pome si puo notare, questi circuiti servono quen-
do ii circuito assorbe poca corrente, ammettendo di
limitare le corrente sul diodo tener anche soli 5 mA.
cl vorrebbe sempre une capacità di 0,46 mF.

RADIOIIIOROFONO IN Fll 00-108 MH:
SIG. FABIANI PIETRO - Roma

VI Invio questo progetto dl radiomìcrotono In FM
ettlnohé venga pubblicato sulla vostra rivlsta nella
rubrica -Proqettl in SIntonle-. Il mio progetto, per le
sue semplicità potrà interessare chiunque voqlla
per ia prima volta lnserirsi nella gamma FM 88-106
MHzV Il circuito non e dotato dl nessun compensato
re In quanto tunzìona su una frequenza (Issa. sulla
gamma 88408 MHz. Per le bobine L1 dovranno ee



ELENCO COMPONENTI
R1 = mono nnm 114 mn ca - 10 pFi alice
R2 - 100 ohm1ll watt
C1 = 10 mF elettr. 16 volt
02 = 20 pF a disco
C3 - 41.000 pF a diaco

L1 - vedi testo
TI" = NPN tipo 86.109
81 = interruttore
Microtono piozoelcttrico

eere avvolte 6 spire utilizzando del filo di rame ar-
gentato da 1 mm, alla terza spira al collegherà ll
condensatore (22. Per l'elimentazlone potrà essere
usate una normale pila da 9 volt e come microfono
una capsula plezoelettrica.

NOTE HEDAZIONALI

L'autore di questo progetto ha dlmentlcato dl In›
dicare su quale diametro awolgere la bobine L1.
Noi consigliamo un diametro di 5-6 mm. Comunque
anticiplamo subito che questo schema risulta mol-
ta critico, quindi pochi saranno i lettori che rlusci-
ranno a lario funzionare.

raovAmFLessl coN mono Len
sig. coNFALomaar naro - smqnn (m)

Sono uno studente di 17 anni ed ho cominciato
ed appassionarmi di elettronica quando frequenta-
vo || primo anno della scuola media superioreV

Per questo ml sento In dovere di ringraziare lI mio
Istituto che, essendo abbonato a «Nuova Elettroni-
can, mi ha permesso dl venirne a conoscenze e,
quindi, di apprezzare tutte le qualità della vostra rl-
vista.

La mia esperienza non e certo molta, tuttavia so-
no In grado di progettare semplici clrcultlnl che ri-
tengo interessanti come questo provarlilessl one
propongo alla vostra rubrica «Progetti in Slntonian.

ii circuito In questione impiega un comunlaaimo
integrato NESSS. un diodo led e pochi altri compo-
nenti

Ii segnale presente auli'uscita (piedino 3) dell'in-
teqreto i'ho utilizzato per pilotare il diodo led DLt la
cui luminosità puo essere variata moditlcando II va-

lore dl R3. La frequenza del lampegglo, utilizzando
per R2 un valore di 330 ohm e per C1 una capacita di
2,2 mF si aggira all'lnoirca sui 0,5 Hertz, cioe Ii dlo~
do al accendere ogni 2 secondi circa e rimarrà ecce-
ao 1/10 di secondol

ii secondo consiste nei premere il pulsante P1
proprio nello stesso istante in cui li diodo led iam-
peggia. || led, se P1 viene premuto nel giusto Istan-
te, rimane acceso. diversamente dopo un 1/10 di se-
condo sl spegne

Se vi sembra troppo diiilciie ier accendere il dio-
do led perche la velocità dei lampegpio e troppo ele-
vata potrete aumentare il valore di R2, se invece rite-
nete che sia troppo taciie potrete diminuirio tino ad
un minimo dl 220-270 ohm.

"5555

ELENCO COMPONENTI
R1 .= t Mcgaohm 1M watt
R2 = 330 ohm 1M in."
R3 = 41 ohm 1/4 watt
Gt = 2,2 rnF eiettr. 16 v0"
DL1 diodo lId
lCt Integrato NE 555
P1 = pulsante

Illtlllfl lil

-Gíi

Nora a'EñÉzloNAu

Nel disegno, íl pulsante P1 e stato disegnato nor-
malemente aperto, mentre in realtà questo pulsante
deve rlsultare normalmente CHIUSO e pigiandolo sl
dovrà scollegare il collegamento tra R2 e CtÀ

In teoria il valore di R8 pasto In serie al diodo led,
dovrebbe rlsultare di circa 330 ohm e non di 47 ohm
come consigliato dal lettore In pratica sl potrà con-
trollare se con 330 ohm la luminosità del diodo e ol-
Iimele, se fosse troppo debole sl potrà ridurre tale
valore a 270 › 220 ohml Se vl riesce dltliclie reperire
un condensatore elettrolitico da 2,2 mF potrete col-
/egarne In parallela due da 1 mF.
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MICROAIIPUFICATORE DA 1 WATT CON Lulu
Sly. VERONESE FABIO - Pill

Con un solo circuito Integrato. I'LM386 della Na-
tional. Insieme a pochissimi altri componenti, ho
realizzato questo piccolo ma validissimo stadio Ii-
nale di bassa irequenza da 1 watt. utile nella pratica
di laboratorio (basti pensare all'lmplego come
elgnel-tracer, come modulatore d'ampleua per tra-
smettitori. con Ilnale audio per ricevitori sperimen-
tall, ecc...)

Come e possibile notare osservando lo schema
elettrico. in parallelo all'lngreseo di tale amplifica-
tore ho applicato Il condensatore C1 che svolge ia
tunzlone dl by-pass per le componenti a frequenza
uitresonica del segnale applicato, che potrebbero
creare notevoli fastidi in sede Operativa4

I condensatori elettrollcl CZ e 06 servono a bloc-
care le componenti continue abhinate ai segnale,
mentre la resistenza R2. Insieme a CS, determine II
guadagno complessivo dell'ampliiìcatore.

li valore indicato e idoneo per la maggior parte
dei possibili Impieghi. tuttavia, nulla vieta ovvia-
mente di modiilcarne l'attuale valore per adattare
l'ampllllcatore ad impieghi particolariV ll montaggio
non e assolutamente critico: basterà ricordare di
non avvicinare tra di loro i collegamenti relativi
all'lngresso e ali'usclta dell'ampliiicatore, i quali
dovranno essere ragionevolmente corti e non eo-
vranno correre all'lnterno dei piedini dell'integrato
per non creare autooeclllazionl.

Se la realizzazione pratica verra eseguita corret-
tamente. I'ampllticatore funzionerà al primo colpo
giacchè ll circuito non necessita di alcuna taratura.

NOTE REDAZIONALI

Se l'ampllllcelore lande ed oscillare si consiglia
di portare il valore della res/stenza R2 e 1.200 ohm
ed applicare tra il pledlno 5 del/'Integrato e la mee-
se una resistenze da 10 ehm con ln ser/e un conden-
satore da 47.000 pF.
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ELENCO COMPON ENTI

a1 = 41.000 ohm pot. lug.
R2 210 ohm 114 'ltt
R3 10 ohm 112 vlrltt
Ct 22.000 pF a disco
C2 41 mF elettr. 16 volt
63 10 rnF elettr. 16 volt
04 220 IIIF elettr. 16 volt

100.000 pF l disco
470 IIIF elettr. 16 volt

01 = 41.000 pF poliestere
lCt = Integrato LM 3M K
AP = altoparlante 4-5 ohm IW

ANTIFURTO PER MOTO
Sig. BOTTINI GIULIO - cremona

Sono uno studente iB'enne ed ho pensato dl ln-
viarvl questo circuito aillnche possa essere pubbli-
cato nello spazio dedicato al progetti del lettori.

Ho realizzato questo antlturto perché incoraggia-
to da miei compagni di classe che ne desideravano
uno per la loro «Vespa» che tosse semplice. nitida-
blie e soprattutto economico. Infatti. questo circui-
to utillzza soltanto un Integrato G-MOS di tipo
004090 e pochi altri componenti passivi.

Le principali caratteristiche di questo antifurto
sono:
- Tempo d'inlblzlone antlturto dopo l'lcconelom
circa 30";
- Durata prullamle dopo eventuale contatto del
umore circa 20 l
- Durata dell'allamre circa 00";
- Assorbimento l riposo contenuto (circa 500 uA);
- Buona 'elezione del disturbi eull'eilmentulorte.

Queste caratteristica assume aspetti molto Im-
portanti volendo utilizzare I'antiiuno per la casa. ne-
cessitando In questo caso di un trasiormatore di eli-
mentazlone portatore dl numerosi disturbi dl origine
elettrica. Volendolo ulteriormente migliorare si può



diminuire ll valore della resistenza R1. ll lunzlona-
mento è ll seguente: | due nand ICl-A ed Ici-B,
dell'lnteprato (304093. formano un monostablle rl-
cevente gli lmoulsl dl comando del sensore a vibra-
zioneV L'usclta del monostablle (ICi-B) e tenuta Inl-
bita, ossia a livello 1` per circa 30" dell'accensione
dal condensatore CS. Trascorso tale tempo` anche Il
minimo contatto del sensore eccltorà il monostabi-
le (lCt-A) II quale porterà le sua uscita (lCl-B) a ilvel~
lo 0.

II condensatore C4 comincerà a caricarsi e quan-
do Il potenziale negativo sulla sua armatura sarà a
lneno dl 113 della tensione di alimentazione, lCt-C
commutera Il suo livello d'usclta da 0 a i portando
ln conduzione i transistor TRi che a sua volta pilota
Il relè.

Questo relè, al quale può essere collegata una sl-
rena di media potenza, rimarrà eccitato per un mi-
nuto circa, dopodiché il circuito sl porterà In preal-
larme. ll punto «An del circuito e molto Importante;
intatti, se cortocircultalo a messa, blocca comple
tamente l'antlturto ed è qulndl utile al proprietario
per dlalnnescarlo. La soluzione più semplice ed eco-
nomica conslste nell'utlllzxare un normale interrut-
tore che verra owiamente nascosto. I più esigenti
potranno utilizzare una tastiera elettronica a combl~
nazione oppure una chiave a resistenza, come quelA
la pubblicata recentemente su Nuova Elettronica, o

ånoora, un trasmettitore ad Impulsl codlllcatl. Il
contatto a vibrazione può essere sostituito da un
qualsiasi altro sensore (relè` microswitch, ecc...);
l'lmportante è che sia del tipo normalmente aperto.
Per particolari applicazioni, Il punto -A- è anche co-
mandebile In tensione. ovvero tramite una porta Io-
gica, un transistor, eco.

NOTE REDAZIONALI

Anziché utilizzare per Sl un Interruttore a vibra-
zione, che potrebbe anche lunzlonare quando il Ie-
stoiunte è già salito in Vespa e qulndl non sl na più
possibllltà di rincorre/Io, noi consigliamo dl sostß
tulle Sl con un contatto magnetica normalmente'
aperto, che awiclnando il suo magnete chiude il
contatto. Questi lnterrlllturl magnetici possono as-
sere reperibili pressa qualsiasi negozio da elettrici-
sta o di materiale elettronico, in quanto utilizzati na-
gli antiturti per abitazloni.

Applicando il magnete nel cavalletto in modo che
rientrando veda ad eccltare I'lnterrutrore magneti-
co, cioè ne chiuda I contatti, si ha la certezza di orre-
nere un «allarme» immediato, In quanto chi volesse
appropriarsi della Vespa, la prima operazione che
oompierabbe sarebbe quella di togliere ll cavalletto.
Un inlerruttore e vibrazione potrebbe essere invece
applicato sotto al saltino.

ELENCO OOMPONENTI
lit a 1 Meglohm ill watt

= 220 ohm ill watt
= 150.000 ohm 114 Witt
- 220.000 ohm 114 Witt

150.000 ohm ill Witt
0.000 ohm Ill tllrltt

47 mF elettr. 25 volt
100.000 pF a dlsco
410 rnF olattr. 25 volt

04 = 100 mF elattr. 25 volt
CS 100 mF olattr. 25 volt
Cß = 100.000 pF a disco
D51 dlodo al Slllclo 1N§140
os: 2 diodo .i silicio minorrm = transistoLNPN'tlpo ÈD 137

Viriitog'íato tlpo 604093
nter. a vibrazione norm. .porto

52 = Interruttore
RELÈ 12 volt 1 .umbro
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LUCI STROBOSOOHCHE GON DIODO THIAC
Sly. GALANTI FAUSTO - lmoll (BO)

Dopo aver realizzato un semplice circuito dl luci
etroboscepicne, a mio ewieo veramente valido, ho
pensato di inviarvelo eiiinche venga pubblicato nel-
la rubrica 'Progetti in Sintonla.

Dopo varie prove nelle quali avevo utilizzato diver-
se soluzioni, sono giunto `alla versione deilnltlva
che lmplega un diodo Trlac ed un Integrato che tutti
conoscono: I'NE555. Il iunzionamento e elementare:
Il diodo Trier.: svolge la funzione di pilota per uns
lampada con Impulsl rapidi ma tail da essere anco-
ra distinti dall'occhlo umano.

L'lntegreto` invece, viene utilizzato come oscilla-
tore variabile a irequenza molto basse e genera qll
impulsi che, tramite la resistenza H4, giungono al
terminale dl gate dei Trlac cite viene cosi innescato
periodicamente

variando la capacità del condensatori Cl e 62 sl
possono ottenere dei tempi di Intervallo ira un lem~
peggio e I'altro notevolmente dlverel.

La regolazione della frequenza dl lampeggio vie-
ne eiiettuata tramite il potenziometro R2 che puo
essere sostituito con un trimmer dello stesso valore

nel caao In cui ci interessi varlarne dl volta ln volte
la velocita. Con I valori Indicatl la frequenza va da
un mlnlmo di 2-3 Hertz ilno ad un massimo di circa
15-18 Hertz. La lampade LP1 da collegare sull'ano-
do A2 del Trlac sarà da 220 e come potenza potrete
sceglierne una da 20 watt come da 100 watt.

Per alimentare tutto Il circuito si potrà utilizzare
una oomunlsslma plla da 9 voltÀ ll pulsante P1 e sta-
to aggiunto con lo scopo di prolungare I'autonomle
della pila. se qualcuno lo trovasse scomodo potrà
sostituirlo con un normale Interruttore. Volendo sl
potrà sostituire la pile con un piccolo trasiormatore
provvisto di un secondario da 6,3 volt con relativo
ponte rnddrlzzatore e condensatore dl ilvellarnento.

NOTE REDAZIONALI

Ricordiamo al lettori che tutto Il circuito vIone
percorso dalla tensione dl rete a 220 volt. quindi tor.`
condo queislosl parte del circuito al corre il rischio
dI prendere una Ione mousse».

Consigliamo quindi, di racchiudere II tutto in un
mob/le In legno o plastica.

IEI'E
120 VOLI'

O A:

ELENCO COMPONENTI
R1 = 2.200 ohm 1M watt
RZ = 1.000 ohm pot. Iln.
R3 s 500 ohm 114 Il"
IM = 47.000 ohm 114W."
Ct = 1 mF poiluterp

02 n t mF polleetero
CS = 100.000 pF o disco
TRC1 = trilc 400 volt 0 llnpef
Ici = Integrato tipe NESSS
St = Interruttore
P1 u puiunte

ll lì

O
Tmlc

u E l: lt

"[555 Tllllß
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ELENCO COMPONENTI

3.900 ohm 1/4 watt
100.000 pF c amico
100.000 pF amico
330 pF ceramico

O .a
II

II
II

il

03
TR1 = 06302 o equivalenti
L1 n Vedi tuto
XTAL1 = quarzo de 1.060 a 7.100 KH:
Tasto telegratico

PICCOLO TRASMETTITORE TELEOMFIOO PER
ONDE OOIITE
Sig. VERONUE FABIO - Piu

Un piccolo radiotraemettitore CW e utlllsslmo
tanto ai radioamatori neopatentati che desiderano
«iarsl le ossa- In frequenza prima di passare ad ac-
quisti maggiormente impegnativi, tanto a chi anco-
ra deve sostenere la prova di telegraila` e desideri
apprendere l'aiiabato Morse in modo più piacevole
e simpatico, rlaacoitandoel uvla eteren invece che
attraverso ll solito oscillatore «di ootenzan ad un so-
lo transistor (TRi) che oscilla in virtù della presenza
tra la base ed lI collettore del quarzo XTAL` che do-
vra essere scelto del tipo risuonante In icndamenta-
le sulla gamma radiantistlca dei 7 MHz. (40 metri),
ciasslcemente destinata alle prime esperienze degli
OM neiiltl, e che In iase di montaggio dovrà essere
munito del proprio zoccolettc.

Alla frequenza del quarzo e accordato anche il
circuito risuonante d'uecita L1103; da una presa-ln-
tsrmedla sulla bobina In questione, è gla possibile
prelevare direttamente Ii segnale da inviare ail'an~
tenne lrradlente, le cui caratteristiche geometriche
non compromettono più di tanto il corretto iunzlo-
namento del trasmettitore, il segnale del quale non
si uinginocchian. nè tantomeno sl distingue, allor-
che venga connesso un carico in uscita, come acca-
de invece per certi circuiti ad esso attiní.

La manipolazione del trasmettitore e resa possi-
bile dalla presenza del tasto parallelo a queet'ultl-

moI iunge da By-paes per le extracorrentl di apertu-
rs e di chiusura generate dal tasto stesso, che po-
trebbero determinare il caratteristico e iastldioeo
«clicv In ricezione. ll montaggio dei circuito deve es-
sere compiuto In osservanza dl tutte le regole che
governano le realizzazioni In AF: le saldature devo-

' no essere particolarmente curate ed ì collegamenti
mantenuti per quanto possiblie brevi. La bobina L1
verra costruita avvolgendo 40 spire unite oi filo di
rame smaltato da 0.5 mm su un suppone plastico
del diametro dl 6 mrn munito dl terromagnetico. La
presa dell'antenna dovrà essere eiiettusta dalla 15'
spira verso II lato di alimentazione positiva.

L'unlca operazione di taratura che dovra essere
eIIettuata a montaggio ultimato sarà quella di rego-
lare il nucleo della bobina L1 per II massimo segne-
ie in uscita, servendocl a tale scopo dl uns sonda
(ad esempio quelle apparse su Nuova Elettronica N.
52/519, di un oscilloscoplo owero anche del wettme-
tro dlgltaie pubblicato sul N. 71. Collocheremo Inti-
ne sul corpo metallico del transistor una leggera
alette diaslpetrlce e ll circuito sara cosi pronto per Il
primo 030.

NOTE REDAZIONALI

- Al letto/l Interesse!! alla reallzzazlone del proget-
to del Sig. Veronese, cone/gllamo di rileggere I'srtl-
colo «Tresmettltorl e Trennistonv pubollceto sul N.
81.
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ELENCO COMPONENTI F19. 1
R1 = 100.000 ohm 1 watt
R2 = 100.000 ohm 1 vrltt
la = 100 ohm 1 watt

O1 = 100.000 DF pollletlfo 000 volt
C2 = 47.000 pF poliestere 400 volt
DIAC s diodo dlac

R4 = 1 Mogaohm potenz. lineare TRC1 I trlec 400 volt 4 omper

O À:

Ar E

TRIAC

REGOLATORE PER LA TENSIONE DI RETE
Sig. PITARI GIUSEPPE - Pallanza (NO)

Vi Invio io schema dl un regolatore per Iatenslone
di rete, che utilizza un diodo Trlac e un diodo Dlac,
che gradirei tosse pubblicato nella rubrica dei «Pro-
getti in Sintonlav.

La regolazione della tensione viene eiiettuata
agendo manualmente sul potenziometro R4. Come
potrete osservare In figura. si tratta di un circuito
molto semplice e dl costo contenuto

Tramite la rete resistiva costituita dalle resisten-
ze R1~R2-Ft4 si carica Il condensatore 62. Quando la
tensione presente ai capi di questo condensatore
supera II valore della tensione di lnnesco dei diodo
Diaz:` quest'uitimo si porterà In conduzione tornen-
do un lmpulso al gate del Trlac, lnneseandolo.

Le resistenze R1-H2 da 100.000 ohm collegate In
parallelo determinano ll limite minimo ed il limite
massimo della tensione ottenibile in uscita.

Possono essere sostituite con un'unloa resisten~
la da 47.000 ohm o 56.000 ohm oppure altri valori a
seconda dell'escurslone massime che desideriamo

ottenere in uacita. Sl consiglia di lasciare inaltera-
to. Invece, II valore dei condensatore 02 in quanto
potremo avere con altri valori delle anomalie di fun-
zionamento per cui il valore oltimale raccomandato
e dl 47.000 pF 400 volt lavoro.

NOTE REDAZIONALI

Le var/azioni delle tensione in uscita da 0 a 220
volt sl ottengono ecc/tando il gate del Trlac con una
tensione uslaselan che otteniamo tramite il conden-
aalore C2 ed II potenziometro R4. Maggiore risulta
lo slasamenlo della tensione applicate sul gate rl-
spetto a quella presenta sull'anodo 42, minore risul-
tara la tensione che puo essere prelevata sul/'usci-
Ia.

Consigliamo a quanti realizzeranno lo schema in~
vlato dal Sig. Pilar! di modificarlo come riportato In
tig. 2 in quanta riteniamo sia più logico.

Il diodo Diac come saprete è bidirezionale quindl
potrete inserirlo sia in un verso che nell'altro.

ELENCO COMPONENTI Fll. Z

4.100 ohm 1t2 watt
250.000 ohm potenz. lin.
100 ohm 1 watt
100.000 pF poliestere 400 volt
120.000 pF poliestere 400 volt

DIAO = diodo diaz:
TRO1 = trial: 400 volt 4 ampor

I a
ll
ll
ll
ll
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Tutti i lettori che hanno necessità di eitettuare
cambi. vendite. o ricerca di meterlele vario. W-
trenno avvalere! di tele rubrica. Le Inserzioni sono
completamente gratuite. Non sono accettati ln-
nunci di carattere commerciali. Le riviste non si
assume nessuna responsabilità su qualsìa con-
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte-
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usuiruire di questa rubrica senza nes›
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

vendo - acquisto - cambio -`

0 HEWLETT PACKARD Computer HP03 nuovo,
vendesi causa mancato lavoro. Mai usato ancora
con garanzia originale del costruttore. Prezzo l...
2.000.000.= trattabili.
Sig. VERITTI G.PAOLO - Vle Pieve n. 27 - 33008TIEZ-
ZIOI(PN) - Tel. 04341620621 ore ulilcio chiedere di Va-
r tt .

e VENDO llseguente materiale: Calcolatore tasca-
bile DIGITA SCL 80 sclentll. Multltester PHILIPS
UTS 001, manca l'amperometro. Cullla stereo con
controllo volume e tono INNO HIT SH 156. Macchi-
na fotografica ITT 110 llash automatico. Saldatore
rapido a diodo PHILIPS JUNIOR SUPER. Macchina
per scrivere mod. AOUITRON 505. il tutto per L.
250.000.: A chi compra In blocco regalo compo-
nenti elettronici o scambio con strumentazione da
laboratorio.
Sig. DONADIO VINCENZO - Vla A. Lulsl n. 40 -00059
TORRE DEL GREGO (NA) - Tel. 00118810923.

' VENDO echemarl nuovi raccolti In volumi dl ap›
parecchi televlsivl In BINC edizioni C.E.L.i. Bologna
prezzo dl copertine L. 37.000.: trattabili. Inoltre
vendo il volume pratical microprocessore in lingua
ltellana (Jackson Italiana editrice) prezzo dl coperti-
na L. 35.000.: trattabili. Rispondo a tutti.
Sig. BRUZZANESE ALFREDO - Fondo Fucile Pal.
(EJ/332- 98100 MESSINA - Tel. 00012926144 delle 18
e e .
e VENDO 0.5 Pony 6 canaili4W L. 50.000.: tratte'
bill + R.T.X. portatile 27 MHz LX.33 - 5W 3 cenell
quarzati nuovi L. 60.000.: + ricevitore VHF per
110-190 MHz In F.M. LX.46'I L. 30.000.:
SülòDEL TORRE PIERO - Tel. 04321402048 (ore put!)
- INE.

e VENDO due temporlzzatori (llnitl di montare lo
ecoreo Iebbralo) da 1 secondo e 27 ore presentati
eul numero 09 dl questa rivista. l 2 circuiti perlatta-
mente tunzlonantl sono completi dl alimentatori e
montati su eleganti contenitori in metallo. II prezzo
e di L. 40.000.: I'uno. Vendo Inoltre 2 amplificatori
IGVH, Giovanni Vecchlettl) MARK 30 da 22Watt su 2
ohm a L. 15.000.: tretteolll e un preampllficotore
sempre GVH PES a 5 Ingreeel e uscita tape e
L.14.000.= trlttlblll.
SlgòãgTA PAOLO - PISA - Tel. 050/530051 ore 1445
e .
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0 VENDO preamplilicatore LX.300 LX.301 con rno-
bile rack nero serigralato dl Nuova Elettronica,
montato e lunzionante. a L 180.000.= + tlnele
30+30W mobile rack nero con VU Meter a led L.
130.000:
Sig. SACCOMANDI FABIO ~ Vla Salita al Castello n.
B4 ' 17017 MILLESIMO (SV) - Tel. 019/564781.

e VENDO ricevitore proleseionale Sommerkemp
mod. FRG'I, sintonia continua da 0.5 e 30 MHz. Con-
dlzlonl perlette, mai manomesso, prezzo Interes-
sante. Assieme regalo Iiltro BFtIpo notch. montato
su contenitore, Iunzlonante, LX.311 dl N.E.
Sig. ANDREA RIGONI - Vla Verdi n. 16 - 35031 ABA-
NO TERME (PD) - Tel. 049/011447.

r VENDO Oscilloscopío Chineglle P.73 L.
180.000. = Osc. modulato mod. 412 L. 50.000.: Ma-
teriale elettronico nuovo valore L. 200.000.: o L.
50.000.: Gioca Conic 8 nuovo L. 30.000.: Cambio
anche con ZX81 o ZX SPECTRUM.

Sig. BARCA GIUSEPPE ~ Vla Tre Re rt. 29 - 20047
BRUGHERIO (MI) - Tel. 0391879211.

0 EMITI'ENTE privata svende bobinato AKAI semi-
proi; GX280 L.175.000.: Piatto Technlce SL3034
Inuseto L. 110.000.: Mixer 5 canali regolazione
bassi altl L. 66.000.: Piastra registrazione L.
90.000. Sintonizzatore stereo FM UK541 L.
29.000.
Sig. MAZZA ARMANDO - Vle Settembrini n. ß
-70053 CANOSA (BA) - Tel. 0083164050.

0 PREZZI pezzi: 2 ampiltlcatorl 60W (LX.139) con 2
LX.140. traslormatore 200W, aletta per mostet cm.
40. protezione per casse (LX183) a L. 75.000. = 21|!-
trl crossover 2 vie e ohm 12 dB per ottava e 150W a

vL. 15.000. = Chopper vox (LX.501) con alimentazione
(LX.92) tutto nuovo solo montato componenti` con
manopole a L. 31.000.: Se acquistate ln blocco do
tutto a L. 120.000.: più, In regalo. un psicoitv.
Sig. NASOLINI STEFANO - Via Ceeenuova n. 260
-47020 S. MARIA NUOVA (FO) - Tel. 05431449995.

0 CERCO riviste dl Elettronica Pratica, l numeri dl
FEBBRAIO, APRILE, LUGLIO del1081 e rlvleta n. 67
di NUOVA ELETTRONICA. Ollro L. 1.000.: per ce-
dlune rlvlete oppure cambio con altre rivlete dl
Nuove Elettronico n. 04, 77, 76.
Sig. PUTZU STEFANO - Vle Cavallotti n. 2 - 00016
IGLESIAS (CA).



e VENDO TXFM N.E. 10W LX.492iLX.403/LX404 a
L200.000.= eIo antenne FM s prezzi bassi.
Sig. D'ANGELO SALVATORE - Via G. Puccini n.70
-90144 PALERMO - Tel. 091573975.

U VENDO microicno AKG D330 BT a L. 150.000. =
(prezzo dl listino L. 310.000) + accessori, ampli WK
KIT n. 100 50+50 trasi. + contenitore + alette ed
accessori. da riparare a L. 100.000. = trattabili.
Sig. MOLINARI NINO - P.ZZa Loreto n. 29 -87100 CO-
SENZA - Tel. 0984/37532 ore poeti.

0 VENDOICAMDIO giochi per il video-game dl Nuo~
va Elettronica (LX.446) ed esempio: Invaders. dama.
gioco delle aple. calcio. circo. black-Jack. ecc...
šågáJOMASELLO SEBASTIANO - Tel. 021270759 ore

0 VENDO (prezzi da concordare) elo permute mate-
rlaie elettronico: surplus, caseetterle componentiI
circuiti realizzati ed lnusatl o ancora in kit. ricevitori
G 222 e BC 603. riviste e Ilbrl tecnici con materiale
iotogratlco.
Sig. GIUSEPPE - Tel. 0585156359.

I ATTENZIONE vendo siiare 3 Iaretti luci psiche-
deliche divisiblli con centralina alti medi bassi e 2
etere specchi rotanti con 2 motorini per girare appe-
sa e appoggiate L. 119.000.=.
Sig. RAFFAELLI - Tel. 0373/84086 ore posti edopo le
1D.

0 OCCASIONE per rlparatorl Tv vendo schemsrl di
TV bienco-nero-colori deli'AntoneIliana dal n. 23 al
n. 36 cioe dall'enn01976 ed oggi. I libri sono nuovis›
slmi e oltre all'lndlce generale otiro 2 bellissimi ro-
gali. L. 500.000.: trattabili.
Sig. MACULAN ROBERTO - Via E. Fermi n. 5 - 50020
S. ROMANO (Pi) - Tel. 0571145OTW.

0 VENDO RTX 120 CH. AM-USB-LSB-(ireq. 27). con
preamplI-mlcro incorporato. della Intek + antenna
Ground Piane GP 270 + lineare transistorlzzato
50W-AM; 100W SSD alimentazione 15 volt, con corn-
mutazione incorporsta. della Nuova Elettronica. Il
tua?l periettamente Iunzionante a L. 450.000. = trat-
ta i .
Sig. LORENZO MORO - Vla Cavour n. 146 - 90017
NOTO (SR).

0 VENDO mixer+irequenzlmetro LX175 da corn-
pletare + Chopper vox + relativi mobili a L.
170.000. = o cambio con tastiera alianumerlca per
microcomputer.
Sig. ROSSI lVAN - RIMINI (FO) - Tel. 25350 ore pasti.

a ATTENZIONE occasione da non perdere: vendo i
seguenti numeri dl Elettronica 2000: n. 2-34-7-10-17
tutti i numeri compresi dal n. 19 al n. 44. in blocco a
sole L. 40.000. =. tutti In pertatte condizioni. pega-
mento contrassegno, spedizione a mio carico.
All'acoulrente regalo altre rlvlete (Sperlmentare,
Elektor. ecc....). Inoltre regalo l seguenti librl: Come
si diventa CB a Radioamatore. a CB Radio (Ricetra-
smettitori per CB) + un regalo a sorpresa.
Sig. lCENZO SIDOTI - Vla Ft. Margherita n. 17
8m OLIVEFII (ME).

e VENDO trasmettitore FM KT 430 Piayklts 2= SW
di potenza completo di scatole sempre Play kits a L.
30,020; Completi di descrizione lunzionamento e
ac
Sig. FONTANA FRANCESCO- Vie Salerno n. 11
-35100 PADOVA.

e VENDO o scambio con apparecchiature elettro-
nlche: Texas programmabile SFi52 L. 147.000. = con
programmi. piccolo TV BN 14" L 45.000.=. gioco
TV a colori cassette da 10 giochi completo L.
72.000.=. autoradio con mangianaetrl autoreverse
L. 62.000 stereo. calcolatrice Canon stampante su
carta L. 52.000. = Il tutto trattabile.
Sig. PJSCIELLA PAOLO - Via iaonlo rt. 58 - 47100
FORLI - Tel. 0543/31416.

I ATTENZIONE svendesl: oltre 850 componenti
elettronici motorini e tresiormatorl per radio e regl~
stratorl. 7 altoparlanti per radio e TV. mangianastrl
stereo (6 = 6) cuttia stereo (4 = 16) mini tester, riviste
di elettronica. ecc.... ll tutto gia usato ma funzionan-
te. (prezzo commerciale L. 500.000.=) Vendo a L
200.000.: comprese spesa poetall.
Sig. LEONARDA ROSARIO - Vle Collegglo Maria n.
35 - 90013 CASTELBUONO (PA).

I VENDO impianto stereotonico AKAI composto
da: giradischi AP dSGIC (trazione diretta) Sintonizza-
tore AT-KL33 (con indicazione digitale della Ire-
quenza) Registratore CS.F11. e amplificatore AM~
USI! (50+ 50 Watt) casse FI.C.F. BR45 con regolazio-
ne del medi e acuti + mobile nero. usato pochissi-
mo. lunzionamento perietto. Prezzo dl mercato L
1.930.000-- vendo a L. 1.500.000.: In blocco oppu-
re separatamente. Tratto dl persona con Brescia e
provincia.
Sig. GATTI ROBERTO - Vla Casa S. Giuseppe n. 13
-RoDENeo-sAIANo (as).

e OERCO calcolatrice guasta possibilmente con
display verdi o rossi. schema di piccolo trasmettito-
re iunzionante su qualsiasi gamma a rivista N.E n.
79. cedo o cambio con materiale sopra elencato rivi-
ste N.E. n. 69-70-71 e n. 82-83. 15 valvola TV e schemi
di apparecchiature varie. Scambiorel idee su rileva-
tori e misuratori di vibrazioni. Rispondo a tuttI.SIg.
LATRONICO MARIO - Vla Serraaplna - W QUA-
GLIETTA (AV).

I OROANO N.E. completo di: generatore note
LX401. tastiera. etiettl LX.462. amplificatore Hi-Fi
LX.310, alimentatore. alimentatore per organo
LX.406, circuito per trasposizione ottava e vibrato
regolabile. escluso solo contenitore. Tutto montato
s iunzlonante. vendo a L. 310.000. = Zona Roma.
Sig. BADONI DAVIDE - F12! Giovanni XXIII n. 3
-00044 FRASCATI (RM) - Tei. 02/9460082.

0 VENDO cause urgente bisogno di denaro. CB
modello ALAN CX 450 della C.T.E.. 4 bande di ire-
quenza con 120 canali per banda più alimentatore.
microfono preampiliicato. 2 antenne e cavi collega-
mento. a L 350.000.:
Sig. ARCIERI GIANNI - Vla Nazionale n. 160 - 54020
RIPATTONI (TE).
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LISTINO AGGIORNATO dei KITS e CIRCUITI STAMPATI

SIG RIVISTA REZZO IL SO
KIT PUBBL. DESCRIZIONE del KIT del KIT C

8.000
1 .350

LX5 Riv. 25 Lampada ruota Tr. 11
LXT RIV. 28 Mlcrofllsmßfliloli in FM

39.500
12.500

LX1I RIV. 21 Dlnonore pmloulnnnlo per chlum ..L 19.100 1000
LX!! RIV. ß Prumpllllcllon AF 9.1121 Il": I.. 1m 1.210
LXI N.81 AllmcmmmøonL123 + Tr.1l.._........_........._.,.......L M 0.000
Lm R00. 26 VFO pir RXZ'I.
LXMA RIv. 20 Mlsuralora dl S
11305 RIV. 20 Misuratore dl SWR da 20 l 220 MH: S 200
LXSS Rlv. 20 Comlmondl con Iranslslor unlqlunxlone 1.350
HI RIV. 01 Tonnumml Imma dlrilu ...__ 1.700
1100 HV. S) mmpllllcuon pmlmlonnll 0M
LW Rh- 84 Tlmnrlutogrufico con NESSS + Tnfl 1.71!)
LX45 RIV 30 Alimtmlloro 0 Ampor 020 Vol! + Tr.19 4.300
LXÃB RIV. 34 ÀIIIIIQMIIOIQ duale 15 + 15 VOI! + T|.13 1.700
LX52 RiV. 38 Espollmalro Iologrllico + Tr. 11 .. 1000
“il DI. a Indlcliøfì dl pol-1111 OO'AOWI- Im m
Im ,HL I* Illdlfiliøf. dl IIVQIIn lofllm 1 .m
LXIS RIV. 00 Pnlmpllflcnon AF porn Il": 1.11!!
LXM RIV. 32 AnIIqo per nulo con Inleqrafl 5.000
LXBS RIV. 12 Clrcullü di Illp-Ilop + TI. I`I tm
LX09 RIV. 31 apegglltoru dl :morgan:
Lm Il'. S1 Vlflllflhl m HIM mlt.
I”. RV'. 02 Clic-blmrll .unu-10101110000 + "JM-___.: 42.000 5.300

I › Lu HV. M Ampllficllon BF dl 5 Vllfl con TBAUOS m 1m
LX" RIV. 30 Inlommore crepulcnllre + Tr. 1| . . 2.400
LXDO RIV. 30 Tempnrizxnlore con "lu + Tr. 11 . 2.600
LX” RIV. 35 Allmemflnn par riverbero + Tr. 11 . 1.200
Lu Rh. 81 Prnmpilflcnnn BF a guadagnovmbll. , L 1.400 1.700
LM IV. 00 Enpalmetm hmwlzuamflnlflel + TLS! L. 00000 m
W N.35 Alllhlnìlßn Dlrllniløfl 10l15 VOI! + TL” L m m
“09 RIV. 30 Ampllllutorø BF da 4-5 WIN cun TEA 000 L 12.500 1.01”
LX110 RIV. 45 Amplillclmn BF da 20 Wall In Dlrllnqìoll 11.701) 4.150
LXIH RIV. u Allminlllom OI25 VOII Z Amplr + Tr. 35 .. .
“11. HI. I. Allmlntllnll pil' CE + TI. ll...own-J- w 1m
M11 10v. a Amplmemn um da 4o wm__...___..._.._....1.. 1m amo
LXfli NV. ß lllmllluløf! «In rllllflø ..___-___...L 17m 1m
LX117 RIV. 40 Nlmenlamre sublllmlo . 3.200
LX11I RIV. :11 Ampllflcnore Hl-FI dl 15 Wa" 4.501)
LX120 RIV. 35 RIVarbcm ..... . 2.000
Um In” lln Imlflwplhlßldlmün-L 1m 1m
rm” ü. I? 101010t I 1Il01|l bd ...___-..M w m
0.11” I”. il Nllpllfitmfl IMM 2 4- ìwfll .___-...L 23.100 m
LX120 RIV. 30 Punk-le ad .Ill lmpedanu per Inquenzlmnro . 1000 000
LX120 RIV. 30 Prllmpllllclloll d'lnllllnl mulItì 9.1 I 1M MH! 9.000 1.100
LX120 RIV. 40 Promemoria nuto . 7.200 1.100
H1” RIV. 40 Tuecllcurvl cmnphto m-...o-L 00.000 0.51”
“18| Il'. al IIIIIVOIIIIIIIIO llllßllnlw..._-.__WL m m
m HL” Lllllll'dlßvllflplvlfllflzml. m m
LX1325 RIV. 30 Cìrculln dl cummuuzløno par LX132. . ---
LX134 RIV. 45 Anliluflo par cas. ._ . 3.500
LX136 RIV. 40 Cani-gm Inuloglcn pur mulo con 511.75121 . “50 1.700
um HI. .I milo lulømlfleo plf clrlciblflflll ...__-...___l. 11m w
LX'ISIA RIV. 40 M11 d'lngvusc prnmpllllulnn em SNJMQ! ...___..L 11m 0.500
LXßl! DI. 40 Sildlo pilot: prumpllflcntou con SNJHM ...__-...___L NM m

5.100
6.000

LX130 RIV. 40 Ampllllcnore da 60 wu" con dnfllnglon
LX100 RIV. 10 Allmlnntore pur lmpllllcnlnm LX130
LX1|1 RIV. 40 Prnmpllllculon BF con I lrnmlslor
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H

“in “N.05 apllllcflßn BFm NPN + PNF 1M
una muso Humplmmm BF con uu. um ...___-___...L un 1m
mi! Rh. 40 flflnl 0101111111c con SNJJOIW_d- 5000 1.510
LX146 RIV 42 Gm'rnoru Iarmn d'ondl complølo .. .....I. 110.000 12.500



Ri.. 44
Rlv. 44
RIV. 42
RIV. 42
M. I!
Rll. 42
RIV. 42
mv. u:I F i

Rlv. 52
RIV. 56
HIV. 50
In. 54
mv. 60
li'. 50
RIV. 50
RlvlV 50
RIV. 50
ill'. 50
il'. 50

P R EZZ 0
del K IT

Pmmpnficmme sre'en per nasua magna 8.200
Imenuwrs crepusculm 13.500
Presceior de 500 M H1 per Irequeuzimliro + Yr.11 . 71.000
Lovei melo' I diodi led con UAA.110 ...___-...L 10.200
Oflllllhr! AF I 10.1 MH!..www 11m
Ailmemeiore per cuflla einen L11150 + 'Ill-.__-u-l- 11.000
Amplliiclioro Hl-FI eieroo per cuifll L 28.000
Gene tore dl rumore bianco 4.000
Provaquarxl con inioqio TTL . 5.000
Sirene lll'llllllnl _...MUM w
Luci Nichodolldll + TI. 20 L 08.000
VerlilqM poriuhi livorno-III! + 11.46%..L 11500
Ampllflfllíor! BF dl 0,5 WI!! 1.200
Sildlo erIIYliI IIIIXII 31.000
Siedio ioni per mixe 21.000
Miiiuno con Integrati OliloeW4- 12000
Equalizzatore unbiollloW_.L m
Tormøelflo ..___-W* 10.000
Un genereiore dl Irernolo 1.800
Ampllilcelore 00 Wlfl 42.000
Alimemlioro per TX21 + r. 23.000
Prumpiliiceloro dl AF per vllulilnotoro LX100...._..... L 10.500
Proeoellr 250-200 lliizplrvilulllmlolo UM .L 41.100 -
Protezione elmronicl per um lcunim.._...L-...uL 14.500
nmløsuglu per Lxm . 10.300
Alimeniaiore per vlsuellxx 28.000
Proemplirlcniore per TX21 . L 7.000
Hldlodllilllllrl perTXZi _. __.. L 11.500
Com-mimo GB onda medi muW..L 10m
Ampuucmu ao wm emnumuna. mai-___...L 1m
Ampllilcaiore 20 Wan con TDA.2020 lllrn. dull 11.000
Siuionizzeiore FM con decoder sieroo L 30.100
Decoder siereo per sintonizzaiore FM L 5.200
Slmonixuiore Fll lenza decoder nonoWL 9.000
Vox comp. dl nntlvøx.. ` L 20.400
Temporlxznoro ciciioo pronomi.WL
Termometro luminoso a diodi led
Cross over olmroniøo
Conieiernpo per pisle
Misurare I tempi oogli miurobri
coniomnpo In eooondlWL
lln n16 pilofllo de IMITI'LWL
Coniltempo In minuil
Slldlo ausiliario per leneoro luci
Sonore per luci.
Froquenzimeho eneioglce una 11mm. + n.11 ..._...L
Minor- . commuufiono per c.C.
Oomoglrl I diodi led .. ..
Contegirl a Inirlmsso senza simmomo.
Blostlmnleton a Ioni negnivl
Telequiz a display
Prlamoilflcltore perllnloninetoro Fl
Iniotloro di uguali porfll.WW..
Premiazione dei canali por LXIN
com-giri algum pn nuto
Alimeniliore per lniogrlil TT
Doppia Iraccln per oscilloscoplo + n.51
S0 Hz quemii por orologi dlgiilii __...
Scola pen-MI I dlodl lld por IIMDIFH 11100
Divleoro progrlmmlblll dl 1 Ili'iz e 1 l'il + Tr." _...-
Alimenillnrn per sInIoIFM LX193 + 11.51 .
Oeclllliorl 455 KH: AM + Tr. 5
Eccliliore TX-FM lll108 MH:
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1.700
1.900
1.500

1100

5.000
000

1.100

1.250

2.100

im
3.060
55m
2.900

1m
1-1”

10.0W
4.000
3.400
1.860

2.000
8.200
5.000
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SIGL RIVISTA
KIT PUBB

LX 242
LX243
LXZM
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Éšì
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ššš
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šš
RIV. 50
Riv. 52
RIV. 52
III'-
IIV. 02
RI'. 52
RIV. 52
RIV. 52
RIV. 52

RIV. 50

S
lß
fl
ß
fi
s
s
ß

ä
ìfl
fl
ìfl

ß

RIV. 00

PREZZO
DESCRIZIONE del KIT del KIT

Lineare 15 wan per TX/FM 58-105 MHz
Misurawra di SWR per TXIFM 08-100 MH!
Allmenlalore per tell! “238/240 .. .
“IMM-10|! MI' MI! LXZMMI.ml- 17.700
Du' md. dl culoo porTXIFIl-um 0.000
Doppio cronomllm sponlvo
Clplclmelro dlglI-Ie + TI. 25 L.
Ampllllcnlolo BFIHl-FI I mmm
lJnun 60 Wan FM 60406 MH:
Allmmmn pullman L11250 Lam
un liddlrpll'rldlu Fll 68-100Hmwfi-L 16-300
AIIIMm-Inrn I minima mill" 15 Vdfll + 11.40 _..L 8.000

. 136.000
61.000

Glnuralore dl rllml
Allmlnmoro pn no .moro rllrnl LXZSI + YI. 55
Anlllunorlui Inlrlmul + Tr. 57 ...m ._
MunullowucoulodlMW m
common mlcmlnnlw. L m
ll pilchidillch! + Tr. 50W41m
Oulfim lucca pu ulclllnlcofllo + 11.13 13.500
Encodnr Ilona + TI. SI.. 11.100
Indlcltore dl lccmdn pu Ilnlo FM LX100 6.600
lnílhllflllllfinl IlMOflIfll..ML m
Fdneomlndo ON-OFF umvlrul. ...___-...___J.. 21.600
lndlcuuu dl culcl per bnmrll _.........._.._..______L 0.160
aunnzimelro dlgllale economlco + TI. 50 . . 116.400
Prescalov V H F per luqunnzlmelrn LX275 15.150
Bua dal lcmpl I quarzo pu lnqulnxlmm LX215 21.600
lIIlI IuebuumI dlodl Ild non IMAA-1 L 8.000
Mu ohhmnlon w.m-__-_J_ 105W
IW dl LDMIII + 51 ___-___”...L 42m
Ampllllcllcrl dl 00 'III . 54.100
Lucl dl coflull per lulo 1.200
Gunlulore dl lnquønxl mpiom + TI. 11 106.000
andlnøllplromlmllmw 110.000
Tmlotuvllnklìwwmhmuåm 41.01!)
Wonomlllpuammmlmleflml. 660W
Slfllhlrl CIMOI “JM
Tull." pur urrlturl CIMo 10.200
Immenximolro analogica complllo 02.300
Malcom!! dlglhlc ...WL 60000
Mnnlllmeonßdlodlnd+7nfl ...__L. 22.”
apllllumn d'nmanm pnl 21 Il": + TI. 0 ...___...L 21m
Flnh llIoboIcuplco + Tr. 50. 04.000
V-Miur Ilnure In doclbal 1.500
Pru pllllclluro BF HI-FI 26.600
Sullo mlmllo Iunl pu LXM + TI.fl___-...___l. "M
mmpllllcllure dI IF w Inquuummdlg.___-J. MW
01| .cammina aulllnnn dl BF .._... ...___-..1. 11.6%
Slnlonlzznloro per onde medle + TI. 65 41.100
T lo his. luqumzlmnlro dl BF l lcllu + TI. 61 36.600

o dlsp ny lnquuulmnro dl EF 4 clln ..... 21.600
auomlmolm prrluvlm FIl-All + TI.H_.___.I- 01.600
Ampllficltm Il 0 VII" un"MW 1m
FIM per rlcullovl Old ..m .._ ...__-J.. ..M
Cum-mau!!!
Amlflc
Allmlnlllon pu lmpllllclton 200 Illfl 4- TI 66 ..
Oommlmnhmlml lnquml compila ...___-__.L 64.000
tlmludllìhl. I 8 dllpll' L. m
000mm!! llmlflllh L m
Camplndl
Gluco TV co r I.
OIclllalorø I quam.
WM“Il ImWW!- 1m
Mmm.mln..Wu-ul.. 0.810 I'
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F
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5.000
3.700
4.200
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RIVISTA PREZZO
PUBBL. DESCRIZIONE del KIT del KIT

LX 325
LX325
LX311

LXSM
LXSZIZ
LXm

LXSM
LXSM
LXSJI

RIV. 64
Rìv. 54
Rlv. M
NI. ß
Il'. u
I'. ß
RIV. 05
RIV. 05

Bio. pev ascoltare la 5.5 B. .. 10.200
Capnclmelw diqillle per LX1000 á TI. 1| 24.000
Cnrlclhallerll aulomallco 33.500
'Ilmporlnnun pIr wulnrl M
Fllp Iløp mlmlønleo L 12m
Milla con dlwlly___-___-n-J- 1m
Rldullorø dl lonslone per Iulo.. 0.000
Allmnnulon sllblllzznlo 530V SA con BBX 5! 24.400
Conlllorn a 3 displl 26.500
woulldllplly________.._____l- m
LlnIIndISOVIIflpIrlIfl-dq-mH-L m
mmlnI+Trfl~MW m
Tuslnctlllore pIr lnlumul 10.21»
Rcvllcre pur lnlrlmul 22.500
Tonnomelro analoçlcn dI n 14.200
lmpIdInzlmIlm pIr lmImI .._ .._-..ML 11.51!)
Ampllllamn pulupnrlcmi IIWM m
ÀIIMIlIII pIrlupIrIcufl LIM! + 'I'IJ'IM Im
Allmomalorn da 0 a 20 vol! 1'0 Amp-r + TR" HSM
Oofllllore I I dllplly In mulllpllllr 29.500
Froquunxlmnlm per comllcrl I dlapIIy 20.500
mutu-mmm"- pIr 10 Gllx-.M127.51»
Oomalun I 1 dllIy In mulllfluur ...___-.___.l- 0131!)-
TrIImIllllon 0N›0FF pur rIdloeomImlu I lemlll .__l. 1m
Rlclvllon ON-OFF per IIdlocomIndo I 3 cIIllll 34.500
Preampllllcnlora 50-00 MH: per lroquanxlm'lro . 23.100
Oscllllmre AF modulato In AM-FM + Tr. 00 .. . 68.000
LIIIIIIIFMdIlflpflßl-IMIHI *__-l- M
Allnmulnnllmmmvllfl +Tr.fl.__._._...._l.. m
Equllmtm-Itldlød'lmmßømhm-.L 15m
Equallzzalnm--sladlo del llllrl.. 44.300
Sonda logic: per lnløgull CIMos 10 000
Allmnnlllou pIr IrlquenlimIlIo LXSSG + Tr. 71 30.000
auInflMnmhßlllml. 5m "HIM*___-L. Im
qrnlmmpMoulonllø 500 HH:Hfllmp-.Lmm
IMI In FII “IM“www-...L 10m
Tn IIrdlgll l Edisplny IIIIn ha. + 1' 31 41.000
Tull' dlqllI onumlcn I 3 dliplly 21700
Mamoru lalelonicl lelnlo base.. 09.900
Tmuu pnrmmoun mmm:-uma-W mao
mmmdlgllIlI plntrl bIII 4 “174W Inmmm-'mm“una «maaway-w; :nm
'hmpoflmlore vIrlIhlle con NE.555 21.600
UnI lnqu'nzl campione con due ull l 6.500
Tumomalro dlgllIlI + Tr. 13. 26.500
Prumpllllcnlon w«mi 10GIHW w
Maul"mmmløø 4- 'NEW 11.m`
Oønlmllø dl LøudmuWM; 0m
Ampllflclíor! dI 15 WI" DI' Im0.13.000
Protezioni per :uu + Tr 17 21.000
Tamporlzzaloro dI 1 sec. I 27 cr. 31.500
Manuali Illmnnlu por Iuh...WL m
Plumpllllemn limone"Wdim w
PlIImplllclaII d'umnm parOl 1m
Prumnllllcllou AF 1u146 MHz.. 20.000
Clrcullo dl commulnzlnno pIr RYX 1.500
Varlllom aulomallco dl lumlnosllì + TI. 11 21.500
Alllmmllnn pl'mlemenmplmr + Tr.HW w
.diodi lllSpIrmlempIrTMwqw-L ---
WI IUSWmllrmpIrflIm-ø-ù-H __-
Mlcnrcolnplnur Schldl CPU.. .184.000
Micro compullr ImIrIIcI lnll 01.000
Mlcmcompulor lullIrI .ludoclm dllplIy. 01.000
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SIGL RIVISTA PREZZO IL SOLO
KIT PUBBLv DESCRIZIONE del KIT del KIT C S

Fiv. 72 Micro compulel lasllela ilIanumerlca L. 44.500
RIV. 13 MICIOQOITIPUIGI inlMIflcCifl Video . L. 30.600
RIV. 1:1 Microcompuler lmerhccll ilampnn ø L. 15.000
lr. 15 Illerwompuhr Miceli "0M dbk L 105100 l- 21.000
MI! Illem-oflnpuhrlllmomlbnpnrfiømlllkmL 41m L m
IDI. 10 Micro-comm memoria dlnlmlcl dn M( L 150.000 L M
RIV. 15 MIcro-cnmpmer proçrlmrnnlmu dl EPROM 54.000 L 13.000
RIV. 75 Programmatorn Eprom + Tr. 84. 00.000 L 15.100
RIV. 10 Un conlrolln dl presenti . . 5.400 L 1.200
Dm 10 Valuto" dl Velocltù pur Innlnl + 11.11 L m L m
..1. 10 Allam por uuh I in 5M L 1M
Il. 11 Vulhhr :una lumImn I V + T1. 11 ..L 00m L 1m
HIV. 10 SII'IIOIIIIZIION FM-SßrøflNOI-illo" . 71.000 L. 11.000
Illv. 10 SlnIonIa elemonicl per slnlouimlore 50.000 L. 13.300
RIV. 70 Slnlonla nleIIronIcl per LXÀOO- IeIaIø blu .._ 25.000 L. 5.100
III. 11 10:t con una antenna OB IlWFII ...___-___..L 104W L W
DI. 11 azimllm mlogloopor BF + fr.51 ..__-__..ù-L 30-1!) L SM
NV. 11 allllcflon :una III-Fl Wcuìfll ___-___...L-...L 14m L m
RIV. 11 Onur-loro dI rumore blanco-ro! 1.200 L. 1.800
RIV. 11 CorIsIa alenmnlco per accordlrn l c Inn' L :11.000 L. 5.100
Rlv. 11 Aliment-Inn dual. 15 + 15 volt ..... L 0.500 L. 1.000
II. 11 Pnlmpllllcnon mmwMWL 0.31!) L 1m
M" Mmllßdllønllafil-w m L m `
M11 HeøVIdOoWTV+TI.M.. L 21” L m
RIV. 11 Gunurllom dI barr- TV + Tr. 64. L. 19.000 L 2.000
RIV. 11 III-[mmm dlglIll. pur AF + Tr. 1 L 10.100
RIV. 11 SMldl dl filn'fli dl 200 WI" PI! Wlilmitm. L. ---
“1.12 mclnllllulW'FThnWL m L Im
MI! mal-.pulman mmmm L. mi
DV. Il Sunpllon uma-nm + TI.Umat 11m L 1.”
RIV. 12 Vmoncope per ugnlll dl BF-sione L 1.200
RIV. 12 AnfllurIO I mimo-0nd! + Tr. 51. L 0.150
RIV. 12 Pllslrl bue per RTX 10 GHz.. L. 25.500

fa miband. lama parmi. 10 Gli: ..._-...__...L UJW L m
Il Mon band. sir-1h parMilli. 10 0M! ...___-J. 41m L W

In” Mollumnpurrlm-lumtflm 100112..__.._.L L w
RIV. 72 Vollmalm dlgllalø per rlcelrn. 10 GHL... L. 5.150
RIV. 72 Pronmpllllculor. compressori pu mlcrolono L. 1.250
RIV. 12 vl 'unillíør in dIrlIIl L. 1.000
_II. Il Wlllllmnkwm da' M101 ..._-..._-L-L-s-L 15.360 L m
In n fmwmmmw 1m I. il!
Il. 10 Pnunpllficnnn d'lmml Ol-OC ...___...L-L-...L m L 1a
RIV. 13 Sampllce :IgnIHucl L. 15.300 L. 2.450
RIV. 13 Fr'quenxlmelro 210 MHz l nlo Verdi + Tr. 44 _. L. 20.000
RIV. 10 Oiclllalore dl BF con Integrata TEAJIO + 11.51 . L 4.550
*Il mmmluh +Tr.10._......._...._.....J. 11m L 1M
H" flmlfllgiuhwunmlmo+fn51WL “M0 L MN
Il. 1! immaIl .In pnclllom ..___-...LM L- 1M
RIV. 74 Orologio sveglia + Tr. 25 L. Gßm
RIV. 14 llcnvllon In :upon-allen. per VHF L. 6.200
RIV. 74 Un lenlofl Id QIIQIID dI Hlll ...... . L. 1.250
ß1. Un ..mon Id num III fllll ..m-...___L 1m L 1M
HI. 1| Fluh 20 VOI! ...___-...,...må- SIN L 1M
H; 14 M'N I colui L
RIV. 11 Suono dl un. Iocomoflu a upon can Ilschlo L. 2.000
RIV. 10 Comi olIaneu rumorl dl .Ilcollcrl o mllrngllurlcl L. 2.200
RIV. 'Il Sampllcl organo elauronlco _. . . L. 4.300
M 14 Un 811.10441 paga!.WW-*L w L 1m
III." law-10 che cIon...m-...W 10m L. 1M
M10 Mwlllißmllmmm um L. hm
RIV. 15 FII1ru dlnnmlco dI rumore 14.000 I.. 2,950
RIV. 10 MIlurlm I'Impedonn dl un llloplrhm 1.750 L. 1.350
RIV. 75 ElpølIlnllm luIOmllicu pi' Inqndllwl + TI. 51 . 33.000 L. 3.500
gli I hlnpllcl III. MIE;...WL 15.100 L 1.100 `

A i! ' tlmumnlå'kilm w l.. lu
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LXÃSBB
LX459
LX460
LX!!!
M1 Tui.
LXM1 DW.
LX401 Tal.
LXIGZ
LX463

LX.514
LX.51 5
LX.510

M10

RIVISTA PREZZO
PUBBLv DESCRIZIONE del KIT del KIT

mv. 75
Riv. 75
RIV. 15
HI. 70
HV. 10
HI. 70
RIV. 1B
RIV. 16
RIV. 70
111V. 10
Il'. 10
II. 1|
RIV. 76
RIV. 16
RIV. 11

RIV. 82
RIV. 02
RIV. 02
11h. .2
HIV. I

rrasmenimfe per «Hammam-1° a 4 cana 5.500
Ricarichiamo ls NichßHìldlnIo + Tr. B1 122.500
TI locanda la radlo a 1000 Km dl dlsunu + Tr. 25 . 101.000
Unomatlfllronlcoplrmtl....___-...___..L 131.500
Tutti!! por ominomm ..._._.._....._...a«.-_.-._.L 11.000
Scrl. dlvlalorl pmhulomll 6 Unipol-rl + :Mill _...L 44.10
Tullera per orglno In KIT 55.000
Slndlo ellelll per organo lllllronlco 24.000
Chiavi elenronlca per `lnllIurlß 21.000
Il mmlvl ml Voolrv cumplnollo + Tr. 11 ._.m-L M110
Irmrrono por muloclcllfll ...___ L 13.21”
Mn 100 IMI: con \I| uoellbleonløù'fl lulu-.__.L n.000
Rlcevlìom VHF pc! 110490 MH! Ill FM 50.200
Un udlr per prolsgqero Il nostri :lu 00.200
Ostllllloro a 2 lonl . 10500
Tonnofllln por Ilnall dl MMI WL 10m
Numero dl mmm!_W.m..-åè~.¬-_J- 10.800
Luel lrlmollml + Tr. 25...... 1m
Shfløl per Inolø model" 16.000
Muslc. lumlnosa nella Von rs l 22.800
VFO dl polonu per i 27 Ill-11.0750
mllcmldMMWIIVMIMM-Q.. m-
Baooløtlronlco ..._..........WWW 110m
Mllmmllon pcroconloltronlcn + Tr. 00 _...L 11.1!)
ll luo prima ricevitore + Tr 1 20.200
lnlorlono ad onde convogllale n 00.000
Clrcl turminali E-E-C lrnnslalore pol-:mi + 1'. W L 51.500
Equlllnnton punto...W 44.000
Allmømllon vlrllblloMV*Sknpor ...__.L-...L 05.000
controllo lulonmbo il 'WII-.WA 1.10)
Clpnclmelro dlgllaln da 0.19F l100mF + Tr. 03
Poker elettronico
Vollmmro a dlodl led
Clic. plkll Nldlil-Cldllllfl + 'Ir-“W m
000910"mmm..__-W w
Ilhuntor! dl bohlnoo11mm 1.100
Ecclllløf! FM 800 C L 01.000
Laru FM 10 WII! L. 55.000
Allrnsnlaloro per cccllotoro FM L. 19.000
Ampllflenlou mnlonleo + TI. 51 L M
Tumoflllo dlflmnzlale ...___-...W_«L m
Volhrmro In ammala + Tr. “MH-___...L 222m
Olclllliom VHF AMIFM + Tr. 51 L 32.200
nleevlwm perolwoc + 'n.51
Prurnpllllcnlou ~ Sudlo d'lnqnuo
Pnlmpllflcmrl - Shdkl IIIIII + TI. 01WI. '5m
Un dloppuwx __...- L 10m
Wofllnolro ludlndl 1 I 100Wl11 + 11.04*___.IL.. 00.000
VFD; PLL parla gamma CB + Tr. 04
Trumottiton per ricanullo
Rlcevlloro per a Incolla
Aubmnluno por .wlan-:allo + Tr.06 -.___-___..J_ N.100
Rogor dl llm lrlsmlulom L 10.300
aflllclløu 10 à IOWIROOIITM L 40.200
Osclllllflrß AF Iperllnerllll! L 40.200
Alllnenlaioro Swllchlng .
Floppy Drlve HPJ L
lIU-Motor con burn I dlodl lod ..._-..._ L 11m
Anolmoro grafico por Img-Il 'l'l'Ll 00000 + Tl DI ...L 71.600
Ampllllcalon Hl-FI 80 + 00 'ml con MI Hub! ___...L 51.000
Allmenlalore per LX513 .
commulalorl allo sulo solido per AF L
Llnure da 60 Wlll per 145440 MH: FM . L. 110.000
DI qual. dhozlouo lom- quubmi + Tr. 51 .._L-L 3.000
child!! Ollfllllnkl llllllhlnll .._ __.L m
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0.300
1.200

4.100
1 0.100
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4.000

10.400
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RIVISTA PREZZO
PUBBLv DESCRIZIONE del KIT del KIT

LX.519120
LX.521
LXJZZ

LX.551
LX.558

LX.502
LX.503

1 :f:
1-1,:

Iilv4 64
RIV. DI
FIIv. Il
M. U
RIV-l!
ml. Il
RIV. M
RIV. M
RIV. M

Sahesnzer monoIorm: . 208.000
Flnale dl 50 Wi" par Il" 05.000
Cammino'. CC da 12V a 30 + 30V 2A + Tr. 522 l. 85.000
Shlcmnlnnon Imomntcopudllpßm + 'Ir-11 ...L M
adlunlvmlll qulruìn Q 11.25 L m
Pmmunnlalnv lummflleo + T “___-___...L 1m
VIIulIlzl-l pe' LX.525 42.000
Yuamelfllou I Iumlslor 12.000
OsclIInlore BF-AF universale . 6.700
Scholl. Mmmflcl plnlllenWI.. 815.000
loop wmhødl vldøoqflu L 0M
“In Illtmnlcl dl mmm L. 51.500
Vlrl ore dI veloclli per Irlplnl L. 10.000
RBIÈ llatlcn dl 220V 1 KIIOVII" 11.000
Mlnlaqulllullom HI FI.. 15.000
Ill":mm + cunlmllu dl“1|l 18.000
l-Impoflmmn01":m 21m
Enonømløo olclllllnudl BFWII: 11m
Semplice mlner stereo.
Gmuumrl dl hnrrl I colon TV + TI. 530
Tulmmitori a Irumlnør _..
Ammwdllflm + TLMWL. SIM
cam pill por lulunodnllllfl___-.WL m
Munn. unlmuh pil IMM”
Allmumnura par L15421 + 11. 51
Full. qmntm.
Cømrullnl pu lmlluno
Sdndl lntmupt pumIaWWL tm
Tutti" nunmlcl pur compuhr
Prumpllfluturl mummia 1.1 GH:
LX.551 + LX.552 + LX.553 + mobili
fllcavllom per :alelllìl meleo.
SImonia diqlullzzna .
Allmlmnuiwuåiì + TI.ISS-...MJ- M
IMlo mmm" pu uhlllflInch-*MLM
Alm-mmm per ULSS! + 1' 665 L
Modulnlore UHF . 7.500
S. vl dlmuntlcal. || Irlqa .pm L 5.400
AllmnnllIurl dual. dl 3 I 25 voI L. 59.000

memtuunoilflon In CW WO”
RIcnvllon CW par 21 MH:
Provalo! u mnlIll ..
Tull.

PnnboI-dllmm1 mmmhh-w-w-u-fi-J- 60m
Mannu-hola. ...___-.___J..
lllumlnltou 1.7 GHz.
Manlio' 12 poIIIeI per mmm-computer
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Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore

A può essere utilizzato solo ed
` esclusivamente nei seguenti gior-

nl:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14.30 alle 19; g
ogni sabato dalle ore 9 alle 12,30. :I ì ._, >.
Solo in questi due giorni della set- -_- ' '

i timana (escluso i festivi o in casi
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Ill
51032 FANO (PS) ._ ELETTRONICA FANO - Via A. Culi), 11 Tal. 0721/57024
50044 FABRIANO (AN) FABER ELETTRONICA dl S. SOIIIII - Via Dnnífl ß TOI. 0732/22409
02100 MACERATA NASUTI N. ~ Vla Cassiano da Fabriano. 20 Tnl. 0733130755
64024 MATELICA (MC) F.B.C. lIlIy - Via De Gasperi, 10 Tnl.0737183107
01100 PESARO ... ELETTRONICA MARCNE - Via Comandi '_ 23 Tui. 0721/42764
53035 SAN BENEDETTO DEI. TRONTO . DITTA ON-OFF - Vil Vil Suganav 60 Telv 0735/650873

00100 CAMPOBASSO .. M.E.M. Micro EMITO'IIOI MOIIOIIII - VilZlCl/di. 25/20 Tel. 0074/53533
05032 CAMPOMARINO (CB) . 0| MARIA ANTONIO - Largo del Colla TI . 0075/53744

12051 ALBA (CN) 01111 CAMIA - Via S. Tlobaldc. 4 TII. 0173149046
15100 ALESSANDR OOICINO - Piazza Perosi. 6 Tal. 0131 152742
14100 ASTI .. DINA ELETTRONICA -_ COIBD Allieri, 452 Tll. 041 /217200
13051 BIELLA (VC)
13011 IORGOSESIA (VC
10002 CUORGNE (TO).
25100 NOVARA .....
15007 NOVI LIGURE (AL)
1 0004 PINEROLO (TO)

miu TEA - via Trento. 42 TalV 015/21190
MARGHERITA - PIRIZR Pàrrocchiale. 3 Tel. DI 63122657
nm: ARCO - Vis MiIIIa lgnclo. 7 Tal. 0124/666010
01111 R.A.N - Peruzzi. 23/5 Tal. 0321/35660
OOICINO CB - VII Carlù Albena, 34 (zonl OIIIIO) Ill. 0151/“1
CAZZAOORI › Via del Pina. JB Tal, 0121/22444

10120 TORINO .. TELSTAR › Via Giobefli, 37D Tel. 011 1545587
10123 TORINO .. SITELCO - Via Dei Mille 32 Tel. 01 1 /8398189
15057 TORTONA (AL .. 5.6.5 ELETTRONICA - ia Bandellß. 19 Tel. 067709
1005! SUSA (TO) .. L'ELETTRONICA DI TURIO - Viì F. ROIIMO. 37 TOI4 0122/32410

10011 ALTAMURA (IA) .
mi no :ARI ,.
121m ORINnIS
71042 cERlONOLA (FO) .
111W FOGGIA
mu GALLIPOLI (LEI
131m IiccE .
141 oo TARANTO
nous TnIcAsE (LE)
001 00 NUORO
07020 OLBIA (SS
00110 DRISTANO
071 00 SASSAR
000!! TERRALBA (OR)

mao AGRIGENTO
95m cATANIA
.ma cAeLvNocm _
mm GIARRE (cn .
smo IAEssINA
50100 PALERMO
07100 RAGUSA

52100 AREZZO
50141 FIRENZE
smnn FIRENZE
50022 FOLLONICA (GR) . E..
5l100 GROSSETO
57100 LIVORNO ...
57025 PIOMIINO (LI)
50100 PISA
51 100 PISTOIA
50025 PONTEDE
53100 SIENA _.

:mou BOLZANO
:9m: IAERANO (Oz)
:unu ROVERETO (TN)
:In oo TRENTO
05083 BASTIA UMIRIA (PO)
00034 FOLIGNO (PC)
06100 PERUGIA
05100 TERNI
1 1 I 00 AOSTA .
"un cEvNIA (A0)
45012 ARIANO POLESINE (RO) ..
35043 CAMISANO VICENTINO (VI)
30075 MONTECCHIO MAOOIORE (VI

01111 TRAGNI GIUSEPPE - Via Gllvílli. 33 I'QIv 000/042626
MASSARI RODOLFO - Vii F. Lembo. 37/A TBI. 000/220092
ACEL - Vla App . 148 Tel. 0031 129066
0111! E.L 0.0. a FanII.Illav :IO TII. 0065127640
A.T.E.T Vla L. Zuwefla. 28 Tel. 0881172553
CEN. ELETTRONICA - Vll Gannvl. 14 Tll4 Baß/4%
ELECTRON - Vie Spalato. 23/25 Tel. 0532 /32260
RA.TV.EL. - ViB DRIIIB. 241 TeI. 099/321551
DIIII SP A D.A. - Vla S. Angelo Tel. 0033/771172

C.E.N. - Vifi Ugo FOSGOIO, 35 TBI. 0784/38404
COMEL - Carscl Umbeflo. 13 Tel. 0789/22530
SCOPPIO SAIINO - Vla E. Camplnalll. I5 Tal. 0703/212274
SINTELEX SJJ. - Vífile Umberto. 120 Tel. 079/272025
ELETTROFRIGOLDRO TERMICA - Via Baccelll4 51 Tll. 0153/52130

01111 MONTANTE - Vle Empedocla. 117 TSI. 0922/29979
LORE - Via A. Mariov 26 Tel. 095/386211
C.E.M. dI G CASANO - Via Mlzzini. 39 TeI. 0924/01297
D108 FERLITO - Via Ruggero l. 50/3 Tel. 095/934905
GIANNETTO CANDELORO - Via Venel'úrio. 307 Tel. 0901772428
LABORATORIO GANGI ~ Via A. Klima/10.35 Tel. 091 /562601
miu EH. - Vla Arcrumede. 43 Tel. 0932/46066
ELECTRONIC MARKET SJ. - Vli Delli Chlmßvi. 92 TSI. 0575/355357
C.P.E.dl BELLONI - Via Rflqfilli 681 '99. 75 Tel. 05514370538
P.T.E. - Via Duccio da Boninseqna. 60/62 Tel. 0551713309
ELECTRONIC CENTER - VM Mafløofll, 4 TRI. 0585/44422
DIAL dl P. DINI - Vle C. BaIIiSIi, 32 Tel. 0554/411013

........ ELECTRONICS G.R. - Viale Italia4 3 Tel. 0586/006020
ALESSI ELETTRONICA - Via Clmarøsl,1 TOI. 0555/39090
M. FACCA - Lungimo Madicaü. 50 Tal. m41107
PAOLINI l LOMIARDI 5.1.5. - Ville Felmcchi. 21 Tal. 057312715

.. 0m! TOSI STEFANO - Via R. Fu I. 0/10 Tel. 0507/212104
IRP dI BARBAGLI - Vialu Mazliril. 29-05 TOI. 0577/42024

ELETTROCENTRO LIIL Vil Gellrudß. 34 Tui. 0471 142002
TELERADIO † Vla MRIIEOIII. 27 Tll. 0473/31021
01111 0.0E1.AITI- Vla Piømafla. 0 Tel. 0464/36556
EL-OOM › Via Suflragiu. IO Tel. 0461125370

COMEST 51.5. - Vil S. Michel! Arcangelo, 2 TOI. 075/0000745
NUOVA ELETTRONICA - Vil Monte SIRIO. 2/5 TeI. 0742/50022
F.E. NUOVA ELETTRONICA - VII dllll Sofqìnll. 10 Tel. 07mm
TRAPPETTI - vin Barbednl. 5 Tel. 0744/406226
L'ANTENNA dl MMI-dmfiuldo - VJe F. Chlbflfl. 7B Tel. 01651381000
IPG Condominio Elißvil Tal. 0155/940130

RADIO LANFRANC † Vil Fonsllìl4 56 TOI. 0425171009
IISELLO EIIMIMIG. - Vi! SiidiO. 0 TSI. 0444/710225
01113 B.A.K.E.R. › Via Biviú S. VìIãle B Tel. 04441799219

30030 ORIAGO (VE) . LORENZON ELETTRONICA l.|l.z. - Via Venalil. 115 TOI 0411429425
35100 PADOVA . R.T.E. EIIIIIMIOI - Via A. Da Mumnc. 70 Tel. 049150571 0
37047 5. BONIFACIO (VR) ELETTRONICA 2001 › Cnrão Venezia. 85 Tel. 045/6102111
2111115 S. LUCIA 0| PIAVETTV'I ELPRO ELETTRONICA › Vla' Dltllailullt. 164 TOI. 0435001113
52040 5. VITO CADOTE (IL) 0111; MENEGUS DINO - Corso "alle, 28 - Tal. 0436/9260
3001! SOTTOMARINA (VE) B ELETTRONICA - Via Tilleflø. 44
31100 TREVISO . 0111.! E.L.B4 TeIccOm. Via MOnIello. 7/A Tel 0422/55500
:0100 vENEZIA RADIO PERuccl ti. ~ Clunaveggio. 5003 Tel. Oli/mm
30100 VICENZA . ELETTRONICA IISELLO ~ Borgo Scrofia. 9 Tel. 0444/512905
37005 VILLAFRANCA VERONESE (VR) ELEOOM CLS. - VII A. Milmwlli. 75 TOI4 m1044
31025 VITTORIO VENETO (TV) ... M.C.E. ELETTRONICA S.R.L. - VII Dlrllev 9 Tel. 0430/53800
ATHENE 107 ELETTRONICA - K. NOSTIS - Aghiou (205107110105. 35 TII. 523045152370"
PIREO .N ELETTRONICA K. NOSTIS - Kolnktmonl, 90 Tai. 4170101

DIIII AILICEI. - R. Trlvleu dl Ouiflll OI! 58000. I

` ELETTRONICA IUI'I'Am - VDIIISIIHSG. 56 Tèl. 0611574700



qqi anche per lei è facile possedere
llI'NflTlIRITII ElETTROlIICfl
II nuovissimo corso IST di Elettronica più Microelettronioa
accompagna dali atomo al

Oggi I'IST latituto Svizzero di
Tocnlca- le presenta il nuovo
Oorso per coiris ondenza ELET-
TRONICA più ICROELETTRO-
NICA con esperimentistruttura-
to secondo I llatodo dal Con
Ironto.dl interesse immediato
perché le ato alla realta. Frutto
di ooliau ate esperienze euro-
pee. questo Metodo ie consente
di atpprendere la teoria coniron-
tan ola passo per passo. con la
pratica che ne deriva. Abbinerà
cioè una lezione esplicativa
sull' elettronica con una lezione
operativa. con esercizi e con
esperimenti concreti costruiti
con tutti i materiali compresi nel
Corso IST. potrà cosi verificare
le teorie conirontare i risullatl
avanzare più speditamente.
Si entusiasmerà
all'elettronica
Riuscirà a capire ed applicare
lelettronica. entrando nei veri
campi dall' economia allo spel-
tacoo. della gestione aziendale
ai mass media dall Industrie
ali artigianato dalla program-
mazione alla diagnosi compute-
rizzata. al suo campo prelerito!
Un CarIIIIcaIa Flnalo testimo
nierà il completamento del Cor-
SO.

Ii Corso com rende:
.24 dlaplnlo dopp o che rice
vera a scadenza mensile (1 di
teoria + 1 di prati
06 scatola di ma a spari-
rnanIala che resterà sua pro
prietà lormando la base di un
piccoio laboratorio (lmparerà
anche la saidatura).
“raccoglitori per comporre
aila tine sua "Enciclopedia
deil Elettronica" di tacile con-
sultazioone
.Materiale didattico per lo stu-
dio a distanza
.Aaalatanxa didattica a tacnl-
ca: a sua tiispoeizione un'équipe
ol Prolessionisti esperti per sug-
gerimenti. consigli e correzioni.

Un cenno sul
principali argomenti:
.Dalla lagga dl Ohm ai roa-
gnetlsme semiconduttori. otti-
ca. Stereo onia. telavisioneaco-
lori calcoli binari microelettro-
nicav
.Dallo resistenza al condon-
dan atori. microfoni. altopar-
lant . trans'lstori diodi LED e ZE-
NER. tirislori. triac antenne
.Dai calcolol lotta al calco`
le vallorlala. Iun i tri ono
metriche algebra oircuitae si
stemi binari. coditiche ottaie ed

Metodo del Confronto.

gia moderna.

esadeornale.
.Dal circuiti analogici al cir-
cuiti binari. componenti dlsore
ti. componenti integrati delia mi-
croelettroníca. am lllioatori
operazionali circuiti ímemoria
ed elaborazione.

la prova di bobina a con-
dannatorl alla mlaura au cir-
culll In continua a In attorno-
ta. in bassa e alla frequenze.
osciilograio irequenzimetri.
strumenti digitali.
oDali'alattroacuatica al gira-
dlachl. registratore musica
elettronica HiFi registrazione
magnetica dati.
.Dalia radio rnnnoauraio a
qua a _aIarooIonlca. ricetra-
smissioni TV in bln e colori CB.
modulazione dnimpulsi telece
mandi videotext. videorecorder
.Dall'immiaolona ali'alabora-
ziona dati. circuit di codilioe e
decodiilca. diagrammi di Iiulsso.i
microprocessorl. linguaågcom
programmazione persona
outerÀ

00rlentato, da cima a tondo, vorao la tecnolo-

OAgglomato al più recanti sviluppi dall'elettro- l
nica e completato dalle novita
.Una Iuslone Ideale- grazia al
Ironto- di teoria e pratica.
.Il corso Ideale per chi vuole raggiungere una
maggiore professionalità, per Il curioso sensi-
bile agli sviluppi duil'eletlronlca, per chi vuole
capire I'elettronlca ed avanzare in questa tac-
nlca. I

¬

u lm rtantl.
etodolàzi Con-

ln PROVA DI STUDIO. la[Il
ü ilppusola èUIDA ALLO STUDI

crociatlrenlca con ca

Sì, desidero iicevere- gratll. aolo par poata a una Impegno:

Elettronica plù Microalo Ionica con capo menti. la relativa
Guida allo ltudlo e tutte le iniormazioni necessarie.

rIInanll e le relative intormazioni

personal computer col piacevole

Provl gratis
la prima lezione
di elettronica più
microelettronica
Fiichieda oãgi stesso la prima
dllpanu alppla In prova dl
studio gratua
La riceverà unitamente alla bel-
lissima GuiIda allo studio
dall'alattronlca più Inlcroalat-
ironica con tutte le Iniormazioni
sul Corso.
Potrà toccare con mano la vali-
dite dei metodo prima di prende
re qualsiasi impegno
Se tuttavia preierisee ricevere.
per ora. solo ia documentazio-
rie. chieda gratta la cola Guida.
allo atudlo.

ISTITUTO
DI TECNICA

associato al Consiglio
Europeo Insegnamento
per Corrispondenza
L'IST Insegna a distanza
da oltre 15 anni in Europa
e da oltre 35 In italia. Non
utilizza alcun rappraaen-
tante ar visite a domici-
lio. che opera solo per
corr aroudenza. ma segue
gli All vl passo per pauo
attraverso la correzione
daicom llloconai I .
Ha qua Ilcalo mi a di
Allievi oggi attivi n tutti I
unfl.eri

rima dispensa ao pia dei cam ai

0 del Cono di Elettronica più MI-

Corirrasseynare la casella sce/a.I mm.
|i l|

nomi .Già

|i l|
vi. n|ii ||
cu :ma

Il i I l l l I I I I i i l i l l I Ill
maremma e sim Iieauumeii Dim
*W l

da ritagliare e spedire in busta chiusa a: Talalono 4
IST-ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 81332530 a.
Via S. Pietro 49/41 r - 21016 LUINO (VA) o oo11.50)


